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IL DRAMMA 
DEMOCRISTIANO 

A n c h e il Congresso provinc ia le 
Hclln Deniucru/.iu Crist iana, tenu­
tosi a Milano, ha m o l a t o In pro­
fonda crisi es istente in questo 
pari ìtt>. 

A b b i a m o voluto aspettare , a 
parlarne, c h e si svo lgessero le 
notazioni al la Camera , perchè non 
c i si potesse accusare di dare di 
quel congresso un g iudiz io affret­
tato e di occas ione . 

Tra la sc iamo senz'nitro i*-|ì aspet ­
ti procedural i del congresso , c h e 
p u r e m o l a n o una preoccupante 
m a n c a n z a di democraz ia al l ' in­
terno del partito c h e si def inisce 
democrat i co cr i s t iano: dal modo 
c o m e sono stati des ignat i i « dele­
gati », al la breviss ima durata dei 
lavori con l 'evidente s copo di im­
ped ire il d ibatt i to , a l l 'esc lus ione 
tirila s tampa e di ogni n l t i o in­
c i t a t o perfino dal d iscorso di 
apertura , al la soppress ione d'au­
torità di tre ordini del g iorno pre­
sentat i al la presidenza, e cosi \ i a . 

Cl i stereotipati resoconti del la 
s t a m p a e lo stesso discorso del 
Gemella — o v v i a m e n t e tendente 
a far partire dal «.(ingresso un 
•voto c h e fanat izzasse ed esortasse 
a l la d isc ip l ina il g i u p p o parla­
mentare — non hanno potuto na­
scondere la realtà del la s i lun -
r ione: il profondo d i sor ientamen­
to, il ma lcontento e la perpless i ­
tà. la mancanza di unità, anzi la 
m i n a c c i o s a incrinatura es istente 
in seno al partito. 

Qual ' c il senso, e qual i le pro­
spet t ive , di questa cr is i? 

Più vol te noi a b b i a m o d e n u n ­
c ia to il carattere ibrido. < inter­
class ista >, del la D e m o c r a z i a Cri­
s t i a n a ; la sua natura di part i to 
inteso , da un lato, a real izzare 
la pol i t ica i M gruppi pivi retrivi 
esistenti nella società i tal iana — 
c a p i t a l e f inanziario e monopo l i ­
s t i co , e grande proprietà terrie­
ra —, e. dall 'altro, ancora c a p a c e 
di convog l iare sot to la d irez ione 
di quei gruppi masse notevol i , se 
non di organizzat i , a l m e n o di e let ­
tori, i n g a n n a n d o larghi strati di 
lavoratori e di cet i medi con un 
p r o g r a m m a menzognero , con lo 
s p a u r a c c h i o del c o m u n i s m o , e con 
l 'ausi l io diretto o la d irez ione a u ­
s i l iaria de l l 'Azione , Cat to l i ca e 
del c lero . 

I.a crisi e Vernatone dell'in f luen-
fa democr i s t iana , — a n c h e ques to 
è s tato detto piti vo l le — d i p e n ­
d o n o a p p u n t o da c i ò : c h e il s u o 
p r o g r a m m a si è rivelato per quel 
c h e era. ossia una s empl i ce lu­
s t ra : e l'acuirsi dei contrast i di 
c lasse , t rovando espress ione nella 
rov inosa e .servile pol i t ica gover­
na t iva , è a n d a t o è v a ogni g iorno 
di più scoprendo al le grandi m a s ­
se degl i e lettot i r inconci l inbi ' i 'à 
dei propri e lementar i interessi di 
In voratori , di produttori e di c i t ­
tadin i , con quell i egois t ic i e di 
cas ta c h e g u i d a n o in m o d o esc lu ­
s i v o gli uomini tlel g o v e r n o e i 
mass imi dirigenti del part i to 
(molte voci si sono levate . neri iati 
ne l l 'addomest ica to congresso di 
Mi lano , a denunc iare la sor Illa 
e l 'egoismo degl i industr ia l i ) . 

D i qui . a n c h e , quel c o n t i n u o 
appe l lars i , da parte di cos toro . 
a l l ' an t i comuni smo più best ia le c o ­
m e a l l 'unico € c e m e n t o > cu i ri­
correre , in una con l ' ideologia re­
l ig iosa , per far s tare ins ieme c i ò 
c h e la lotta di c la s se e gli in te ­
ressi naz ional i non possono non 
separare e contrapporre . Ma di 
qui, a n c h e , deriva un c o n t e m p o ­
raneo e progress ivo logoramento 
dell" a n t i c o m u n i s m o ; un" es igenza 
sempre più diffusa di la ic i tà (nel 
s enso del la separaz ione del la s o ­
c ie tà c iv i le e polit ica da que l ­
la confes s iona le ) ; un r isvegl io del 
s en t imento naz iona le s empre più 
robus to e v i v a c e in tul l i gli s tral i 
popolar i . 

I e masse popolar i in f luenzate 
da l la direzione democr is t iana e 
c l er ica le vanno .t-mprc più rapi­
d a m e n t e prendendo cosc ienza c h e . 
d ie tro pretesti ideologici e reli­
giosi , si cerca di far di c ^ c la 
massa di manovra per trascinare 
l'Italia a l la rovina e a l la c a t a ­
strofe . S e m p r e più forti, a onta 
de l l e mol te sciss ioni operate , s o ­
n o le tendenze unitarie c h e si fan­
n o imper iosamente sent ire alla 
base, nel le fabbriche, negli uff ic i . 
nei rioni, nei v i l laggi , nel corso 
de l l e lotte per la p a c e e per il 
l avoro . E in ques to senso i l a -
Toratori. i mi l i tant i «lei parl i t i 
operai , tutti i - inceri democrat ic i 
d e b b o n o , alla base, c en tup l i care i 
loro sforzi e i loro legami , la loro 
o p e r a dì persuas ione e di uni tà . 
p r i m a d o r a n t e e d o p o le lotte, 
p e r c h è questa è la via f o n d a m e n ­
ta le per c u i 5i r*co«trui*cc e si 
c r e a l 'unità de l la c la s se operaia 
e de l l e masse lavoratr ic i , e per 
c u i sì s o n o a v u t e le note r iper­
cuss ion i in seno a l l o s tesso g r u p ­
p o democr i s t iano . 

Q u a l c u n o p u ò domandars i se 

3ucsta, c h e è la via del l 'erosione 
iretta e del la d i s truz ione i m m e ­

diata de l l ' inf luenza democr i s t ia ­
n a e c ler ica le , sarà suf f i c i ente : 
s e per essa si arriverà in t e m p o 
a d ev i tare al l 'I tal ia altri lutti , 
a l t r o sparg imento di sangue , a l ­
tri sacrif ici . 

Mentre la destra democr i s t iana 
insiste nel ch iedere un gOTcrno 
più a p e r t a m e n t e « monoco lore » 
(dittatoriale) , mentre gli agrari si 
p r e p a r a n o a staccarsi dal par t i l o 
democr i s t iano per organizzare di­
re t tamente i lavoratori Ctl tol ic i 
della campagna che vorranno se-

LA CONCLUSIONE DEL VIAGGIO DI DE GASPERI 

Anche sull'emigrazione e le ex colonie 
il governo inglese non ha fatto concessioni 

Nessuna decisione è stata presa sulla questione delle materie prime - La 
stampa londinese si rimangia la dichiarazione tripartita per Trieste del 1948 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 14 — La seconda gior­

nata dei colloqui ìtalo-britannici 
hu i.uKt'.e!lato il risultalo fallimen-
tcre del viaggio a Londta di De 
Gì.speri e Sforza. Su nessuno dei 
pioblemi economici a cui è stata 
dedicata la pr.ite pomeridiana del­
le conversezioni di oggi evoltesi ai 
Foreign Office, 1 rappresentanti 
italiani hanno potuto ottenete le 
assicurazioni che erano venuti a 
cercare nella capitale britannica. 

La più grave preoccupazione e-
conomica su cui De Gaspen spera­
va di t iovare conforto d«il gover­
no inglese era quella delle mate: «e 
prime. Ai mali dell'industria ita­
liana si sono aggiunti neuli ul ' inn 
mesi la scarsezza di certe mate i i e 
r n n i e essenziali come la lana, lo 
stagno, e il vertiginoso aumento 
del loro prezzo, determinato dal­
l'accaparramento che ne vanno fa­
cendo i monopoli americani. -

I priiieip&li produttori di queste 
materie prime sono paesi del l 'atea 
della sterlina, Domin-ons e colo­
nie britanniche, come l'Australia 
per la lana, la Malesia per la 
gomma e per lo stagno. 

Le materie prime 

II Governo di Roma si augurava 
che nei colloqui londinesi il Go­
verno britannico gli assicurasse il 
suo intF.tefsamento perchè l'Italia 
possa ricevere dal Commonwealth 
le irdispensabili forniture o a lme­
no gli promettesse il suo appoggio 
nel grupoo anglo-franco-ameri-
cai.o per l'assegnazione del le ma­
terie prime che si è costituito a 
Washington. Ma gli inglesi per i 
quali il problema • del le materie 
p inne essenziali diviene ogni gior-
n j più difficile da risolvere z più 
assillante di fronte alla intransi­
g e n z a - e - a l l a crescente avidità dei 
monopoli americani, non horn-j la­
sciato Cini che esso veni"!» nem­
meno posto sul tapDcto datrli ita­
liani. Qu&ndo Sforza ha accennato 
ad affrontarlo. Morrison lo ha pre­
gato sarbatamente di passare ad 
un nitro argomento 

Quasi altrettan»o negative sono 
state le risposte britanniche c i r c . 
le prospettive che ringhil ierrn e il 
Commonwealth possono aprire alla 
mano d'opera italiana disoccunata. 
Per quanto riguarda l'Inshilterra. 
il ministro del l a v o r o Bevan, ha 
cìrtto a Sferza che non c'è posto 
per l 'emigiazione italiana, se non 
per qualche migliaio di minatori 
che potrebbero lavorale nelle tin­
tissime condizioni dei pozzi carbo­
niferi dello Yorkshire e della Sco­
zia Relativamente alle possibHit.i 
nelle colonie incles ; , ha parlato il 
ministro delle Colonie. Griffith. il 
quale ha detto che tutt'el più ci 

può e^sc-e posto per una limitata 
emigrazione di tecnici italiani. 

I colloqui del mattino nanno a-
vuto, come primo argomento, il 
Ccn«iclio d'Europa. Sforza h n nbn-
dito le sue posizioni federaliste. 
Moi risoti ha replicato ri'iffc'-man-
do il punto di vista laburista con­
trario òlle soluzioni f-\1erative II 
resto della mattinata è *\.i\o dedi­
cate ad un nuovo e iame della si . 
tuazione politica interna dell'Italia 
con particolare attenzione allo toi -
ze dei partiti di sinistra e del mo­
vimento della pace. Attlee non ha 
partecipato ai colloqui di ogRi De 
Ga.speri ha preso parte s0',o alle 
conversazioni del mattino assen­
tendosi invece da quelle del po-
meries io . Rimane i m p r e c i s e co­
me il Presidente del Consielio i b -
bia occupato le ore pomer'dinne 
e non è aizardoto s u p p o n e che in 
esse abbia trovato finalmente po­
sto l'incontro con l'inviato di Tito. 
Mosha Pijadc Alle dicrotto In de­
legazione ital'ana è stata o"pit° di 
Churchi'l. in un « c o c ' t i i l » che il 
leader conservatore ha offerto nel­
la sua abitazone 

Dono cena. i' P ies i^en'e de! 
Consiglio ed il ministro degli Este-
r» sono andati a Westmin-ter. deve 
lo .. speaker » della Camera dei 
Comuni ha offerto un ricevimento 
in loro onore. Domattina. De Ga-
speri e Sforza si recheranno a Bei-
grave Square. presso il comita4o 
dei Sostituti atlantici per rispon­
dere ad alcune domande eh» gli 
americani Herrolrt. suoremo coor­
dinatore de l le economie atlantiche, 
e Spofford. hanno espresso il d e s u 
rierio di norre loro. 

Nel pomeriggio, mentre Sforza 
lascerà Londra per Parigi dove si 
apre il Consiglio d'Europa, De Ga­
spen avrà l'ultimo colloquio a due 
con Attlee 

I commenti comparsi stamane 
nei giornali ufficiosi sulle c o n v r -
Faz.ioni che i rappresentanti ita­
liani ebbero ieri a Downing Street 
e- t i n o con una identità di argo­

menti da cui traspare la loro co­
mune e diretta ispirazione gover­
nativa. l'elogio furebre della di­
chiarazione tripartita del 1948 in 
favore del ritorno all'Italia dello 
intero territorio triestino. 

Un commento esplicito 
« La dichiarazione del 1948 — 

scrive il Afanchester Guardian — 
venne fatta subito prima delle 
cruciali elezioni in Italia che det­
tero la maggioranza alla D.C. e 
prima della condanna di TVo da 
pcrte de! Cominform. La situazio­
ne è ogei completamente cambia­
ta e si ritiene che Attlee e Mor>-i-
pon abbiano fatto presente a De 
Gasperi e Sforza l'importanza di 

ngg iungore un accordo con Tito 
MI] pioblema di Ti icste, nell ' inte­
resse di migl iorale 1 rapporti l'i a 
i due paes-i ••. 

Fd il Tii/ies: .. Il Governo bri­
tannico come quel lo italiano, ri­
conosci. le difficoltà pratiche e po­
litiche che 'mpediscono di mettere 
in atto le dichiarazioni del 1948 e 
conseguentemente spoia che un ul­
teriore miglioramento fra i rap­
porti italo-jugoslavi fluisca col per­
mettere una s istemazione basata 
sull'accoido reciproco». 

Siamo come si vede ben lontani 
da quella riafferma/ione della di-
chierazione tripaitita che il Go­
verno di Roma chiedeva al Go­
verno biitanuicn e che un porta. 
voce di De Gasperi ha dato ieri 
sera pei ottenuta in modo che la 
stampa governativa, in Italia nn.-a 

cui De Gasperi è stato sollecitato dell'Eritrea 
da Atttee a • i i s o l v e i c - la questio­
ne di TrieMe é quello deKli .. ac­
cordi recifioci con Tito». Dato il 
valore del prestigio che Ti'o In in 
que.sio momento per le Potenze 
atlantiche, nessuna dello Potenze 
atlantiche «i «ognii di invitarlo a 
rinunciale a quelle posizioni ac­
quisite voi tei ritorio tri?s*ino. 

Sulle qucst'oni che o'tre al pro-
blema d: T m s t e . sono state l'argo­
mento dei colloqui di ieri a Dow-
ring Stieet . s amo in grado cli fot-
nirc altri patticolari. 

La r isposa britannica alla ri­
chiesta di De Cìasperi d i ' ga- iuz ie 
per gli intero-si dei quarantanni! 
italiani della Trioolitama e dei 
ventimila 
quanto di 

all'Etiopia, per d u e 
che r i i i g h i l t u r a può fare o-mai 
ben poco per tutelare gli interessi 
italiani nelle ex colonie 

Sul riarmo della Germania occi­
dentale, De d i s p e r i , facendoli in-
teiprete del punti cli vi.sia d: Ade-
iniiier, ha sostenuto che non s: può 
ciuccici e. al G o ' e i n o di Lonn et 
armaist se non gli si consente di 
farlo su un piano cli compie a n a n a 
e su scr.la divisionale, con un pro­
prio stato maggiore e con la par­
ti cipazione ai comandi at lancci al 
più alto l ivel lo. Non it iein o*t>no­
tista è stato l 'atteggiamento dei 
rr.ppresenUnti italinn' rulla que­
stione del Patto Mediterraneo. 

Essi, infatti, hanno espi »•*>.» il 
dell'Eritrea, è stata \ giudizio che piuttosto che t'ggmi-
più evasivo si s potesse cinn; Grecia e Turchia ri sistema 

LUIGI LONGO 
compie 51 anno 

ottenere Attico e Mornson si ?o-
spacciare nuove illusioni al suo ino trinci iati dietro la cosi detta 
p u b b l c o . Lo dichiarazione del Mt4i| L irrìipendenza » che la Libia rag. 
ha esaurito la sua funzione ed ha | giungerà con la fine - di questo 
fatto il suo tempo: il terrei.o ili arno e dietro la Unione federativa 

atlantico attraverso una r.llean^a 
fupplenientare, i due paesi ir.ee'i-
t» i ranci dovrebbero essere diretla-
n e n t e ammessi al Patto atlantico. 

FRANCO CALAMANDREI 

il conirasno Luigi Lun^o. S i te 
segretario del l'artito. lOmpte 
oggi 51 unno. A lui vadano eli 
a iguri affettuosi dei lavoratoli 

italiani e di tutti i compiigli! 

Lo stato d'assedio a Barcellona 
mentre il popolo continua la lotta 

In nessuna fabbrica è ripreso il lavoro - Scontri con la polizia - Il comandante della piazza 
rifiuta di inviare le sue truppe contro gli scioperanti • Un messaggio dei garibaldini italiani 

MARSIGLIA. 14 — Attraverso l« 
nagl ie de) blocco imposto dalla 
censura franchista è giunta questa 

pili e lementare operazione pro­
duttiva. 

Scontri con la polizia, che pre­
derà la noliida che lo sciopero'^Jèz^Ichii^U Ingire<;st ' d i - tutte le fab 
lavoratori di Barcellona è entrato 
nel d i o terzo giorno, 

La dura ed eroica lotta, nella 
quale numerosi operai e studenti 
nono caduti sotto II piombo fran­
chista. continua sia a Barcellona 
che in provincia. 

Dalle notizie frammentarie si 
apprende che gli operai degli sta­
bilimenti tessili di Manrese e Ma-
taro non si eono presentati al la­
voro. mentre a Bada'ona. Sabadell 
e Tarrasa ì pochi onerai che sono 
tornati in fabbrica attuano lo sc io­
pero bianco. Lo stesso avviene nei 
grandi stabilimenti « Vulcano ». 
• A quanto si sa. in tutti f centri 
industriali della provincia di Bar­
cellona lo sciopero prosegue com-
pa'tn: si tratta di grandi complessi 
siderurgici e tessili ai quali si è 
presentata solo una sparuta mino-

briche, ai sono verificati in molte 
località e. con particolare violenza. 
davanti agli stabilimenti metallur­
gici ita'iani • Matafret •» di Bada-
Iona. La polizia ha a p e t o il fuoco. 
ma non ei sa se il piombo dei 
"alaneisti abbia causato nuove vit­
time. 

Un'agenzia americana riferisce da 
Barcellona c h e « la città è calma »; 
m i di quale «calma» si tratti è rive-
Iato dai cannoni del'a flotta puntat 
sulla ci't'i, dalla polizia e dalle 
«quadracce falangista che perlu­
strano '.a c.ttà con le armi in pugno 
(' gli agenti dell'ordine camminano 
col fucile in posizione di sparo », 
scrive l'A.F.P.l, dagli arresti operati 
in continuazione degli sgherri di 
Franco: è. evidentemente, la « cal­
ma » dello stato d'asf.edio con il 
quale i fascisti spagnoli tentano di 

ranza di crumiri, insufficiente alla soffocare il possente moto di pro­

testa de! popolo di Barcellona 
L't/.P. riferisce che durante tutta 

la nol»e decine di persone bono 
«tute avrcctatu-dalla polizia che è 
penetrata nelle case dei tavolatoti 
prima dell'alba sfondando p o n e e 
con i fucili puntati. 

Grande impressione ha destato 
la notizia, riferita dall'agenzia A s ­
secondo cui il generale .Juan Baptl-
«ta Sancher. comandante militare 
del'a legione, ha consegnato le «ne 
truppe in caserma rifiutando di 
intervenire nelle operazioni di re­
pressione e comunicando al gover­
nato le della città che * la questio­
ne non riguardava l'esercito ». Non 
«i ha conferma di tale informa­
zione. ma essa, unita a quella dc!-
l'appnggio offerto ila numeio.si da­
tori di ' lavoro agli operai, foini-

ebbe. Se confermata, un s intomo 
di grande interesse sulla larghezza 
dei fronte di opposizione ai massa­
cratori falangisti. 

UNA INQUALIFICABILE SENTENZA CHE OFFENDE IL CODICE E LA COSTITUZIONE 

Condannato dal Tribunale Mil i tare 
per aver esortato a difendere la pace! 
1 anno e 7 mesi al compagno Pasqualina Segretario della Federazione di Mantova 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 14. — Il processo poli­

t i lo contro il compagno Bruno Pa­
squalina, segretario delia Federa­
zione del PCI di Mantova, assurda­
mente imputato di istigazione alla 
disobbedienza al le leggi, si e cele­
brato oggi al Tribunale Militare. 
presieduto dal colonnello Lelia. 

L'udienza si è iniziata con l'in­
cidente sollevato dal Dnmo difen­
sore, il compagno Terracini, il 
quale ha chiesto al Tribunale di 
dichiarare la sua incompetenza. A 
suts .dio del la sua richiesta Terra­
cini ha portato una schiacciante 
argomentazione giuridica. Dopa 
aver sottolineato come gli art ;coli 
102 e 13 della Costituzione abbia­
no va'ore precett ivo iinmed.ato, 
egli è «ceso all'analisi dei due ar­
ticoli che suonano: - - .Non posso­

no essere istituiti giudici straordi­
nari o speciali ••; I Tribunali 
militari, in tempo di pace, hanno 
giurisdizione solo per i reati mi­
litari commess! da appartenenti 
alle forza armate . . . 

Dopo una lunga permanenza 'r. 
Camera di Consiglio, che ha oc­
cupato quasi tutta l'udiCnza del 
mattino, il Triounale ha respinto 
l'incidente della difesa e il Presi­
dente ha proceduto all'interroga­
torio del PasqUalim. Il no ctro com­
pagno ha ammesso di aver tenuto 
un comizio nel Teatro Comunj l t 
di Pegognaga, il 22 gennaio «corso. 
per celebrare il 30. anniversario 
del P.C.I-, ma ha negato recisa­
mente sia di aver istigato i gio­
vani di leva a respingere la car­
tolina preavviso, sia di aver fatto 
apologia di quelli che I avevano 

»uirlì in un « part i to rontai l inn » 
di t ipo sanfedis ta e fascista, qua l ­
c u n o potrebbe nutrire speranza 
che in ogni prov inc ia si lo*ino 
c inque-d iec i dirigenti democris t ia­
ni, c inque-d iec i Giordani (i « dia­
loghist i > c h e tanto fast idio d a n n o 
al C o n c i l a ) , c a p a c i non più solo 
di d ibattere , ma c o n s e g u e n t e m e n t e 
di operare, s a l v a n d o la parte sa­
na. la ba«e, del loro par l i lo . o*sta 
d i s taccando dai gruppi reazionari 
c h e se ne «ono impossessat i , quella 
democraz ia p icco lo-borghese , rura­
le e c i t tadina , e quegl i s tral i di 
operai e di lavoratori ad e»sa a n ­
cora co l legat i , c h e ne cost i tu isco­
n o l 'enorme magg ioranza , e d a n d o 
vita co^ì a nn m o v i m e n t o non roti-
fcss ionale . non reazionario, ma 
veramente cr i s t iano e vernmenfe 
democrat ico . 

Si p u ò credere a tntto c i ò ? La 
risposta, sul p i a n o del le previs io­
ni. non è faci le . T r o p p o es igua 
ed effimera e la consis tenza, la vi­
ta stes-a del part i to democr i s t iano: 
troppo rigida soprat tut to la sua 

d ipendenza dal le organizzaz ion i e 
dal le gerarchie c ler ical i e vat ica­
ne: troppo di fe t to di c l r a r c / z a 
polit ica e di Fermezza s t a n n o di­
mostrando gli stessi nomini d e m o ­
crist iani . c h e d i s sentono dal l ' indi­
rizzo ufficiale del part i lo , p t r es­
ser cerli c h e da essi venga un 
contr ibuto der i s i vo nel r innovare 
in senso democrat i co e naz innalr 
la polit ica e la c o m p o s i z i o n e stes­
sa del governo . 

No. Quel che p o l i a m o e dob­
b iamo affermare <nn piena cer­
tezza è c h r so lo mol t ip l i cando . *ul 
terreno della d i scuss ione e della 
lo l ta . la nostra az ione di chiar i ­
mento e di l e g a m e alla base, con 
democris t iani . « liberini » e catto­
lici — da opera io a opera ir . da 
bracc iante a bracciante , da don­
na a donna, da impiegato a im­
piegato . da inte l le t tuale a intellet­
tua le —, noi r iusciremo ad im­
pedire c h e il d r a m m a del p a t t i l o 
democr i s t iano si trasformi in Ira 
gedia nazionale . 

• FABRIZIO ONOFlt l 

respinta, sia infine di aver inci­
tato ad opporsi con la forza alla 
distribuzione del le cartoline Pa-
qualini ha aggiunto che tale at­

teggiamento sarebbe stato • in'atti 
in contraslo con la linea del P.C.I.. 

Nel primo pomeriggio sono Mar 
e:cussi i testimoni. 

Al le 16.20 il P. M. colonnel lo 
Liberti, in caramella e guanti, ha 
ir.iziato la sua requisitoria. Dopo 
aver ribadito le sue t e v per cui 
sarebbero appartenenti alle Forze 
A n n a t e tutti i cittadini dai 1» ai 
55 anni, il colonnel lo si è lanciato 
arditamente m un giuoco acroba­
tico oer dimostrare che i testi di 
accusa erano sererr e attendibili. 
mentre quel!: di difess non me­
ritavano fede. Al che h i fatto se­
guire a lcune gravi affermazioni: 
- S e c o n d o i grandi autor:. qu„l-
sir.51 campagna pacifista, anche di 
tipo tolstoiano, è tale da fo-t: u.-
re istipszicne indiretta Ella disob­
bedienza alle leggi. Tali campa­
sele smidollano <!) eli aoparte-
ncnti alle FF. AA. -- II colonnello 
ha infine concluso r i sedendo la 
condanna del nostro compagno a 
'ive anni e sei mesi di reciti-fon e! 

Subito drpo !*aw. Z~b-!:. del­
la difesa, ha affrontato uno dei 
ejudini del prcces*n. cioè la ccn-
tradd.zione esistente fra due te­
stimonianze. quella del f-asagn* — 
secondo il quale il maresciallo 
Penza -crebbe rimas'n a ^en** da! 
comizio di Pasquplini — e qn.-ll* 
dello smesso sottufficiale, che vice­
versa afferma d, Csere «tato pre­
sente A favore del la testimonian­
za Penza non £ stato addotto nes­
sun argomento contrar . smerte a 
ouanto è avvenuto per la tr*tinio-
nianza Lasagna che è *?Ma irre-
futabiìmer.te convalidata dal!* al­
tre deposizioni. Avviandoti alle 
crnclusioni. Zobcli ha affctrr.jto: 
- L a pace la «1 difende, 'a cusrra 
la si discute, così come la Costi-
turione sancisce. Pa«trualini refen­
dendo la pace h» fatto opera le­
cita e altamente meritoria Per 
questo chiedo che «ia assolto per­
chè fi fatto non costituisce repto» 

Fra l'attenzione generale ha pre­

so quindi la parola il rompjuno 
-en. Terracini. L'aspetto for>f DUI 
grave di questo processo, egli ha 
detto, è nel fatto che es»j è -.Uto 
promosso per ottemperare a un 
ordine del governo. I fermi, le 
i:-da»ini, gli arresti, sono infatti 
cominciati solo dopo il comunica­
to intimidatorio del Ministero de l ­
la Difesa. Questa invader.?:» go­
vernativa viola — ha affermato 
Terracini — l'ind.pendenza dr'Ia 
Magistratura di cui fanno parte an­
che i giudici militari. 

Demoli'a poi ]u tesi dell'acriis.i 
dimostrando come non è r scibile 
affermare che a Pecugnago «li in­
teressati non abbiano .. prc'o ntto .. 
del le cartoline «così come lo stes­
so comunicato mini*'eri i !e orrei-
sa> Terracini ha concluso dimo­
strando come l'atteguiamento. l'o­
pera e la parola del compagno Pa-
soualiri non pol i ssero a ^ ' I u t a -
n-ente discostarsi dalla linea del 
P C I , il Partito che per prime, 
ha incitato il popolo a prendere 
Ir armi in difesa della Patria con­
tro I tedeschi 

Il Tribunale, dopo un'ora di Ca­
mera di Consiglio, ha ' deciso di 
ccr-dariiìsre il coino^gno Pasqua-
lini a un anno e sette mesi di re­
clusione. I difensori hanno in-.me-
riiatam-nle deei«"c di presentare 
ricorso al Tribunale Supremo con­
tro questa inaudita sentenza che 
conferma il carattere politico di 
ulto il procedimento ed è un colpo 

di nuovo genere in'erto alla Costi­
tuzione e alle libertà politiche dei 
cittadini. 

Da noi avvicinato il compagno 
Pasqualina del tutto sereno, ci ha 
dichiarato: • N ' M ho matte da dire. 
DeaMer* ringraziar*» «]«>ntì mi 
danna inviata tclecrsnaini dì salato 
e di anguria. Mi bant»*» fatta • « -
pratntto piacere quei te legrammi 
che annunciavano il nomerò dei 
nnavi recintati al Partite e i l i i m ­
pegni per l 'avvenire. Il mm arre 
sta deve spingere i rampati l i a ra t . 
ferrare il Partite e il frante della 
pare >. 

GIORGIO CINGOLI 

Il messaggio dei garibaldini 
La •• Fratellanza dei garibaldini 

di Spagna •• e i garibaldini italia­
ni ha inviato un messaggio agli 
eroici barcellonesi in lotta contp: 
il terrore franchista. Ecco il te*to 
del mes-agg.o. 

.<Ai popoli di Spagna in lotta 
per la libertà e la pace! 
• I garibaldini italiani salutano i 

popoli spagnoli che Si battono 
contro la fame, il terrore e la cri­
minale politica di guerra della ti­
rannide franchista! 

I garibaldini che sui campi de i -
la guerra m difesa della Repub­
blica spagnola riscattarono l'onore 
d'Italia, plaudono alla grande ma­
nifestazione di lotta de«:l; opera., 
degli intellettuali e del le ma SA; 
popolari dell'eroica c.ttà di Bar­
cellona che ancora una volta hai.-
no saputo mostrare e colpire la 
debolezza e l'infamia di un regi­
me che ha legato le due sorti a 
quelle del l ' imperiai .smo più bru­
tale. 

I garibaldini italiani sanno che 
l'azione popolare di massa, l' .nter-
vento att ivo dei popoli spagnoli 
contro l ' imperialismo americano e 
contro il suo più spregevole e san­
guinario servo, l'oppressore Fran­

co, è e lemento di grande valore 
per smascherare ancora d: più e 
per condannare a Un più rap.O'i 

Tul l i i compagni deputati s en­
za eccezione alcuna sono tenuti 
a passare presso la sede de lU 
segreteria del groppo riunito 
oggi per importanti comuni-
razioni. 

fallimento i piani dei fautori di 
guerra. 

1 ganbokl.ni italiani, menti e s 
impegnano a lottare s 0 mpre .più -c 
sempre meglio con tutto il* lor-' 
ardore in difesa della pace e della 
libertà, faranno tutto ciò che è in 
loro potere pei onoiare. popola­
rizza! . . sostenere la lotta etoica 
dei popoli spagnoli. 

In tal micio i garibaldini ita­
liani trarranno rinnovato protitti. 
dalle preziose esperienze acquisii e 
nella lotta per la difesa della Re­
pubblica spagnola e r.nnoveraniic 
il pernio di lotta per la pace e la 
libertà clic si accompagna all'i 
amicizia indisi-olubile dei popoli 
spagnoli col popolo italiano. 

Viva il gene»oso popolo di Bar­
cellona all'avanguardia d i l l a lotta 
di L'Lcraz.ione della Repubblica 
spagnola! 

Viva i popoli di Spanna ancori 
una volta in prima linea ptr la 
difesa della • pace, della libertà. 
d t l i indipendenza, della so l .danc-
tà internazionale! 

Viva l'amicizia dei popoli di 
Spagna con il popolo italiano, ce­
mentata nel s a ngue. 

Firmato Loiioo, Liixm. Di Vit­
torio. D'Onofrio, Aorrsio. Bnfrfrini. 
Kx'plla. Scotti, Barditi'. Leone, 
rìuqliari, 

\ sa ila Wrii l 

E' inuti le che lo « Voce R e ­
pubbl icana » si contorca e schlu- . 
mi dalla collera. Essa non p u ò 
sjugyire olla domanda s e m p l t - \ 
cissi ina che le abbiamo p o s t o : •• 
perché i ministri r e p u b b l i c a n i . 
non ch iedono al aouerno il r it iro 
de . l 'ambasc ia tore da Madrid? ' v " j 

La « Voce i icpubulicaita •• non 
risponde e crede d i cavarsela • 
con una solenne bugia s c r i v e n d o -
che nel 1944 i ministri c o m u n i -
s ir i e sociaI'i7i « patrocinarono , 
la dec i s ione (del l ' invio di u n ,, 
ambasc ia tore a Madrid - n. d. r.) ' 
i n s i e m e a tutti gli altri m e m b r i 
del p o u e m o ». Quale falso pie­
toso per sfuggire al la d o m a n ­
da imbararzante ' Po iché non s o ­
lo à noto, ma sono a disposizio­
ne di tutix i documenti e le pro­
re che i ministri social ist i e 
coiutiuistt non solo noti p a t r o ­
c inarono, ma si opposero a l lora, 
/ e i iacemei i te , j e s fardamentc , al­
l'invio d i mi ambasciatore a 
Madrid. E' nolo, e provato, è do­
cumentato che i comuni s t i si 
opposero p u b b l i c a m e n t e peraino 
al /a i i i ioerato accordo c o m m e r ­
ciale con i franchisti, con il qua­
le si volle far r iueudicarc d a l -
Vltalin r e p u b b l i c a n a e antifa­
scista i credi l i sc iagurat i di 
M u s s o l i n i ; ed è noto e provato 
che ancora due mesi fa i c o m t i -
uisti profcs lnrono p u b b l i c a m e n ­
te c o n t i o l 'uiuio a Madrid di 
Tal inui , quando i iu'cce la « Vo­
ce Repubbl icana •• tacque e i n ­
cassò t 'ergogiiosaii ientc. . 

Coerenti con questa p o s i n o ­
ne i comunisti d i c o n o oggi a 
l'acciardi, a Sforza, a La Malfa, 
alla «Voce Repubb l i cana»; p e r ­
ché non chiedete il ritiro di Ta-
Iteirit da Madiid? La « Voce R e ­
pubbl icana » non r i sponde , h a 
paura di r i s p o n d e r e . Noi lo scri­
viamo a tutte lettere sul nostro 
giornale: via r a m b a s c i a f o r e ita­
liano da Madrid! Perchè non lo 
scriire, perché non Io d ice , p e r ­
ché non lo chiede la « Voce R e ­
pubbl icana >•, perché non lo Ja 
ch iedere dai suoi ministri al 
governo? Teme che r a d i n o s u l l e 
furie i Jtlo-franchisti a m e r i c a ­
n i , suoi carissimi amic i ed a l ­
leal i? Teme cli d i s p i a c e r e al ge­
neralissimo hi .tenfiower? 

La « Voce ttepubbltcana » 
tenta di mascherare la sua pau­
ra servile con frasi ridicole co­
lile quel la c h e « i comunis t i noti .. 
hanno mot conia to e non contano 
a Barce l lona ». Ricorre in q u e -

'.vti g i o r n i ' u n a data cruciale nella ' 
storia della guerra c/i Spagna. 
Tredici anni fa. n metà di marzo 
del li)3S, era l i i iui to a B a r c e l ­
lona il governo repubblicano, in ' 
un momento tragico per le sorti 
della rivoluzione: dinanzi alle -
n o t u l e l ' cnuie dal *• fronte u n a 
parte dei i n u m i v i i n c l i n a v a n o 
ormai alla capitolazione. G l t 
operai di Barcellona, con alla • 
testa i c o m u n i s t i , s i portarono 
dinanzi alla sede in cui era r i u ­
n i rò il g o t - e r n o : parlò la Pasto-
naria, a n o m e de l la folla gran­
diosa dei nmnifeslan i chieden­
do la continuazione della lotta 
sino all'ultimo. I capitolardi fu­
rono battut i , il g o r e r n o fu rin-. 
novato, l'eroica guerra-contro la 
sedizione- fascista continuò. Tan­
to contavano i c o m u n i s t i a Bar- • 
ce l loua e cosi si b a t t e r o n o ; fatti 
p i ù forti dal ncn aver mai ces­
sato questa lolta. essi sono og­
gi alla testa del popolo nelle 
città catalane. E i n v e c e la - V o c e 
Repubbl icana i.. che ti insulta, 
ha paura persino di chiedere il 
ritiro de l l 'ambasc iatore i t a l i ano 
a Madrid! 

, * . < • 
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Solidarietà italiana 
col popolo di Catalogna 

Dichiarazioni «li deputati democristiani e socialde­
mocratici - I n giudizio di Riccardo Lombardi 

L'ammiraz.i.ne e l e n t u s a-mo su­
scitati dall'eroico *c.opere dei lavo-
\oratori di Barcellona nell'cp ni ine 
pubblica italiana, fra ì democratici 
e gli antifascisti, fra luti, i lavora-

o n , trovano e.sprcss.une ,ti mimc-
ros.ssime manifestazioni di s.>lida-
r.e'.à e di plauso Ordini de! g.orno 

500.000 lavoratori edili italiani, pro ­
testando energicamente contro i re -
•pon.s.ibili de l le feroci e S3ngu :nose 
repressioni instaurate daila di t ta­
tura p.d ronale fase.sta dr Franco 
centro i lavora*.or. delta Spag:.a. 

A Napoli studenti ed operai han-
,no manifestato a lungo la loro pro­

di esaltazione delia lotta d e . popò- jtesta di fronte al consolato fran-
lo spagnolo e di condam.a delia chista. A Roma ordini del giorno 
uitta'.uri fa.-c-s'.a del boia Franio - u n o 4 t ^ t l approvati in numerose 
sono «ut ti • volali a ce-Unaia d a » . s s e m b l e e svoltesi nei »- cantieri 
lavoratori e c.ttad.m di ogni te:i- edili e nelle fabbriche e nei depo-
denza poi t ca. in ngrt e t t i d T a - U n i t i a n v i a n . dove oratori imprcv-
l.a. sui luogo: di lavoro, m pub- v:sr.ti hanno preso la parola. 
bliche assemblee. 

Le orcamzzaz.oni democra' che e 
s.r.dacali hanno espresso la loro 
attiva *ol idanetà con sii operai di 
Barcellona e della Catalogna. La 
Federazione Italiana Lavorator. E-
dih e Affini ha inv.ato a^h eroici 
combattenti spagnoli del la , libertà 
i! saluto caloroso e fraterno det 

a iH iMi imi t i m i t i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i m i it i r m m u l i n i U H I t i m i i n a i m i aia» 

2/ dito nell'occhio 
Tat t ica 

«LONDRA. M — Cecilia De Ga­
speri. la 19enne filila de) Presidente 
del Consiglio Italiano, attua.n.ente 
in Inghilterra ha rivelato alcuni se­
creti detta tanica del padre, che 
sono valM al fon De Gasperi più di 
un successo nei negoziali politici 
" Egtl non ama '.e discussioni o ie 
conferenze brevi — ha dichiarato 
Ori'.ia — eg.t (a in modo che du­
rino se l le ore o giù di II Quando 
tutti gli a fr i sono stanchi egli met­
te avanti le sue Idee"». Da urni 
notizia della < V. P. ». 

Mentre col dormite. De Gaspen 
ri espone le sue Idee E" l'unico 
modo di /arie accettare; chi russa 
acconsente. 

D i m n n t i c a n a n 
Tutto mietilo a |K>irini::are c*>ti 

noi sulla ioitan:a del ntesta<;tro 
l>onti/icto apli Operai spugnoli, L"Os 
srrvatort- Roncano di leti e rimasi 

- A Piombino !a notizia del corag­
gioso scioperi di Barcellona ha s u ­
scitato una grande ordata d: entu­
siasmo. Da Lecce e da tutta la pro-
«..nc.a .muimerevoli telegrammi di 
protesta sono «tati inviati a l l 'am-
brseiata spagnola. 

Ordini de! giorno d, solidarietà 
sono stati anche votati a T e m i . Ca­
tanzaro, Nica>tro. Cosenza. Livorno 
e Pescarsi. L^ Federazione marsi-
cana del P.C I. ha lanciato un ala­
ti.testo m cui saluta l'ero co popo­
lo spagnolo m lotta contro i o p ­
pi e s s a n e franchista e invita t lavo­
ratori ad opporsi alla pclil'oa a t -
>.-nt ca di cu: Frarco è s trumento . 

In molte officine d. Ancona il 
lavoro è stato sospes i in segno dì 
si 1.dar,età con ì lavoratori di B a r -

" icel lona. Lr. sezione anconetana d e l -
0 Jla _ Fratellanza garibaldina di Spa­

ri lima di una yrare d iment icane . j l * . n a - h a invitato tutti i partiti po ­
si e- dimenticato di .^tendere una l'tici locai; a concordare un'az.ore 
no« l>er tn;orniarr r he i inroratori 
sjttKjnoli stanno sciojttranclo contro 
il boia franco. 

Il tasto dal storno 
< Debbia .no ricordare a tutti, an i ­

ci e non. Il giudizio di un rirs»o 
diventato c'tladino france**. Ber-
diaefT. "Il comunismo e crtstlane-
«imo non vissuto "*. E' una sentenza 
che vale un trattato >. Cario Tra­
bucco. dot Popolo. 

A8MODCO 

"Wi^i'-sl 
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di gnno»»'0 »"2 ,rvt z de! "O'SQÌQ 
«pagi «ilo per la libertà. Òrxiine*"deÌ 
S'Orno di » » l d a n e t à sono stai: 
\ «itati anche nel le fabbriche di Ba­
ri nel corso di affollatissime assem­
blee di operai. 

Negli ambienti politici. la situa­
zione spagnola è divenuto uno a e ­
d i argomenti di interesse preva­
lente. I parlamentari « | v 
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Oggi al cinema Rialto: 
Alle sorgenti della verità 

. r», / ' A " 

di Roma 
•~.r <^. ? 

Caccia alle balene 
e Vita nelle foreste 

ASSASSINIO 
AL POLICLINICO 

La gravissima notizia da noi 
data ieri sulla morte di una don­
na, avvenuta al Policlinico in «e-
guito all'infezione del tifo, è ca­
duta completamente nel silenzio, 
Fino al momento in cui stiamo 
scrivendo, nessuna voce si è le­
vata per smentire o giustificare: 
nessuno, né la direzione del Po­
liclinico, né quella deoli Ospedali 
Riuniti, né l'Alto • Commissario 
per - la Sanità, ne l'Assessorato 
all'/piene si sono finora sentiti in 
movere di dire qualcosa. 

Eppure, non crediamo sia da 
passar sotto gamba o da ritenere 
normale il fatto che un cittadi­
no si faccia ricoverare in un pub-
l lieo ospedale per la frattura di 
vn femore e, nel corso della sua 
degenza, si prenda un' infezione 
di tifo e deceda! Questo fatto, 
che riapre in modo drammatico 
il lungo dibattito che si è testé 
i"nuto al Consiglio comunale sul­
l'organizzazione degli ospedali cit­
tadini, merita un'accurata inchie­
da da parte rielle autorità e inc­
lita .sopratutto, un'ampia e com-
y.leta « redde ratione77i >» dj que-
Fte autorità di fronte all'opinio-
i*e pubblica. 
• I cittadini hanno da tempo 

allevato una barriera di sospetti 
f.-a loro e l'organizzazione ospi­
ta icra: è notorio die chi si serve 
'70i degli ospedali è il più ml-

' :ero dei lavoratori che non può 
cssolutamente rivolgersi all'assi­
stenza privata per curare f propri 
mali; il caso del Policlinico, se 
von verrà chiarito, se no» verrà 
tiDprofondito nelle sue cause e se 
?'on verranno presi quei provve-
cMtnenti urgenti e udì vitale ini-
l'nrtanza perchè von possa più 
jfpetersi,'contribuirà ad aumen-
lare giustificatamente la barriera 
i'i sospetti e a trasformare questi 
sospetti in dura, scandalosa cer-
trzza. '• > 

ti caso della donna uccha dal 
,/'<b, purtroppo, non è il solo; 

' >à qualche tempo fa, infatti ci 
<H segnalata la morte di una 
l Tmbina, la quale era stata rico­
verata nella stessa stanza in cui 
• 'ano degenti alcuni tubercolo-
1 et; al su© ingresso in ospedale, 
/•» bimba non aveva nessuna trac-
» "a del terribile male, vìa bistò 
» *'a breve connivenza con i tn-
ì "rcolotici perchè ne fosse con­
tagiata e ne rimanesse vittima.' 

E' un grido d'allarme quello 
rhe lanciamo oggi da queste ro-
'"H)ie; questo grido venga rac­
colto e si provveda! 

L'aumento del gas 
al Consiglio comunale, 

' TI Centro cittadino delle Consulte 
p polari, nell'elevare la Ida prote-
- .a a nome del daecentomlta utenti 
«lei gas per 11 nuovo aumento di 
i-irlfft che entra in visore da > e d . 
Ita chiesto l'Immediata estcuzl ne 
della revoca della «ustione alla « Ro­
mana », deliberata da anni dal Con-
• Itilo comunale. Alla seduta di que-
• ta sera in Campidoglio dovrebbero 
essere discusse una lQterrr.gazl.ins e 
una interpellanza presentate In pro­
posito da alcuni consiglieri appar­
tenenti a tutti l settori. 

A FIUMICINO E' CADUTA L'ULTIMA I L L U S I O N E 

La costruzione della base aerea 
LA « METROPOLITANA » .s 

II 
) i « / 

non aiievieira na d i soccupaz ione 
L'impresa Manfredi ha a c q u i s t a t o negl* .S ta t i Unit i 
macch inar lo per un m i n i m o impiego di m a n o d'opera 

Ieri mattina, alla presenza di au­
torità civili e militari i tal iane e 
americane, il costruttore Manfredi 
ha dato inizio ai I a \ o n del l 'aero­
porto intercontinentale di Fiumi­
cino. L'aeroporto di Fiumicino, per 
il quale sono stati già stanziati 
quattro mil iardi , di cui uno e mez-
i o per la sola pista centrale , era 
tato annunciato dal vari ministri , 

cne si sono avvicendati ai Lavori 
Pubblici , e dall 'assessore al Lido 
ammiragl io Monico. come il tocca-
Pana della disoccupazione locale. 

Tutti I disoccupati di Fiumicino 
— si disse — verranno impiegati in 
quest'opera che « darà lustro e Ue-
( oro al l 'Ital ia". E, a Fiumicino, i 

lizzare so lamente macchine, quando 
la disoccupazione dilaga sempre oi 
più, sia stata data dal Mims'ero 
aei LL.PP. p*r ragioni di urgenza.' 
Uigonza, che secondo no:, pu<> spie­
garsi solo con il latto che l'aero­
porto non ver i" affatto utilizzato — 
come si dice — per usi civili, ma 
militari. Dopo anni ed anni di rin­
vìi, d isc iss ioni e mancati s'anza-
fnentl, infetti, i soli sette me.<i con­
cessi al costruttore per edificare le 
piste di lancio hanno l'appai enza 
th una affrettata d e c i s o n e , giusti­
ficabile solo con urgenti Topi mi­
litari 

Per dimostrare la bontà del nuo­
vo «."sterna di lavoro, Manf-erli. ha 

t^-,.„.,_ A \ . „ . , « . „ I „ „ „ I _ j » n_ c/ie fiu recentemente suscitato una 
tazione di questo - piccolo difetto . vwacc JH)letmca giornalistica, coli­
na creato una Situazione di fred- tiene alcune inquadrature della im-
dezza e di scetticismo, nonostante!punente metropolitana della capitale 

La Giunta giovanile, costituita in 
seno al Comitato Provinciale dei 

le entusiastiche manifestazioni del 
l 'ammiraglio Monico che, d mrnt i -
co de l le promesse fatte ai fìumici-
• e«i, non ha resi t to al desiderio 
di lodare i macchinari dinanzi ad 
un ufficiale del la marina ameri ­
cana. Di ben altro parere, pero, 
sono stati alcuni tecnici prisenti al­
le •• manovre », i quali hanno giu­
dicato quasi imposMb le l 'ultima­
zione dei lavori della pista di lan­
cio con quel sistema 

Ma Manfredi da quell'ore.-chio, 
ev identemente , non ci sente Quel­
lo che gli interessa è che si gua­
dagni il più possibile Se poi a 
Fiumicino la gente continui a m o ­
rire di fame è un altro dij.ors.v. 
questo deve sbrigarselo l 'ammira­
glio Monico che assicuro mari (che 
••iìh hanno) e monti (che non avran­
no mai) a quella popolazione 

Su tutta la complessa quest one, 
intanto, questa sera al le 17 M ln»Tà 
un dibattito a Palazzo Marignoli , 
organizzato dal Sindacato Croni.**». 

Il Sindaco KebecchiDi 
domani al "Rialto,,? 

• Al dibattito di Ieri il no-
, atro Metrò è «tato ignorato t 

Secondo notizie apprese negli am­
bienti capitolini, l'ini;. Rebecchini, 
ricordandosi improvvisamente che 
come Sindaco di Roma ha il dovere 
di in/ormarsi e di documentarsi an­
che sulle realizzazioni dell* altre am­
ministrazioni comunali (anche atte­
re) si recherebbe domani at cinema 
Rialto per assistere alla proiezione 
del documentario . W w c u socialista, IparTifianl della 'pTce.VonVldeVa'to che' 

Come é noto, tale documentario. g l i stanziamenti per il riarmo II 
ha recentemente suscitato una prolungamento della ferma militare 

e la costituzione dell'esercito unifi­
cato atlantico costituiscono, per le 
loro conseguenze economiche e po­
litiche. altrettante minacce alle ne­
cessità di occupazione, di cultura, di 
liberti delle masse giovanili .invita 
la gioventù romana ad unirsi al pos­
sente movimento del Partigiani della 
Pace per chiedere che venga stipu­
lato un patto di pace e di amicizia 
fra le cinque grandi potenze 

La Giunta giovanile romana invita 
tutta la gioventù a denunciare 1= 
conseguenze economiche e sociali 
dello sviluppo dei piani di prepara­
zione bellica, aflinchè il Parlamento 
Italiano tenga conto delle reali esi­
genze delle masse giovanili e prenda 
iniziative per la distensione interna-

'zlonnle. per il disarmo, contro la 

' P E R I T / L A V O R O K I,A P A C E 

Domenica in (ulti trioni 
la giornata della giovcnlù 

L'impegno preso dalle giunte giovanili 
,. L'elenco delle manifestazioni e dei comizi 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA (S.P.I.) 
I O M M E H i I A I . I Ut 

K te. ect Arrenatiti frtaldMu «•>*)• d Fta­
lici «si \ipnl- Tiri» 31 M r *,*tln Kfltl) 
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IVlMoatle ti 67 132 V M I I lol<igr«(lei Star* 
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sovietica. 
E' anche noto che la metropolitani! 

di Roma, progettata tu per blu alla 
stessa epoca di nudili moscovita, non 
riesce ad andare avanti per l'indi/ 
leremu e la incapacità organica dei 
nostri «oyemùntt e dei nostri ammi­
nistratori capitolini. 

Su questo intereMante problema si 
è svolto' Ieri a Palazzo Martanoll un 
pubbtico dibattito die poteva riu­
scire interessante se esso fosse stato 
trattato dal punto di olita cittadino; 
ma di tutto SÌ è chiacchierato fuor­
ché del * metro' » come servizio pub­
blico da adottare anche da noi 

La gratifica pasquale ai tranvie! Z « SriKT̂ uiT-ST ,a r,du-
In seguito all'azione condotta dalla 

Commissione Interna centrale de!-
, 'A.TAC, In merito al camoenso pa­
squale. dopo varie discussioni con 
l'Amministrazione si è addivenuti ad 
una soddisfacente soluzione Per la 
categoria tutta, ottenendo sensibili 
miglioramenti che ai aggirano sul le 
3 mila lire in più rispetto alle cifre 
corrisposte nel 1950. 

In occasione delle manifestazioni 
del 18 marzo. « Giornata della Gio­
ventù per la Pace ». i giovani Par­
tigiani della Pace si imnegnano a 
svolgere una intensa azione di pro­
paganda e di organizzazione per co­
stituire in ogni quartiere, in ogni 
azienda, in ogni scuola la Giunta 
giovanile per la Pace: per legare In­
torno alle Giunte, nelle manifesta­
zioni di domenica tutti 1 giovani che 

vogliono lottare per il mantenimento 
della Pace; per dare una grande di­
mostrazione dei sentimenti e della 
volontà della gioventù romana, ed 
una risposta a chi in questo momen­
to sta barattando a Londra terre e 
popolazioni italiane in cambio delle 
30 divisioni di mercenari tltini 

Ecco l'elenco delle manifestazioni 
d ie avranno lucgo domenica pros­
sima per celebrare la « G ornata 
della gi ventù per la pace »: CTvai-
leggeri (Via del Gelsomino); Prati 
(P.azza C. di R e n z o ) ; Monte S iero 
(Piazzale Adriatico); Primavalle; Ti-
burlino; Applj Na. va (cinema Tr|a-
non); Qu od raro (olneola Quadrare); 
PrenesUno; San Lorenzo; Universi­
tari (cinema Rivoli); Gaibite l la; 
Centocelle; Casal Bertone; Italia; 
C'ampltetll (Pipzza della Cancelleria); 
Testacelo; Quartlcclolo; Acllla; 
Ostia Lidi ; Monte Mnrlo; Ponte Mll-
vlo; T r e s f v e r e ; Fiumlcln ; Osila 
Antica; Pietralata; Tcrp gnaltara 
(cinema Impero). 
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2(1 OFFERTE IMI'IF.GO 
E LAVORO L. It 

e i tf« rirr.Mt 

KuLa lavoro a dieci upeit i i e ci mette di più 

disoccupati ci avevano contato su! 
serio, come avevano preso sul se­
n o le dichiarazioni fatte da Tupini 
sulla creazione del nuovo molo e 
sul conscguente impiego di una im-
( oriente mano d'opera. 

Ma ieri, nell 'esteso terreno dove 
dovranno sorgere le piste di atter­
raggio, non vi erano pu.ì di c in­
quanta operai e tutti provenienti 
da Roma o da altre città italiane; 
e. stando al le dichiarazioni del co ­
struttore Manfredi, la cifra non au­
menterà di molto perche tutti ì la­
vori saranno eseguiti da macchine 
appositamente acquistate negli Stati 
Un ti e la mano d'opera, di conse­
guenza, sarà solo specializzata. 

Sembra che la concessione ad liti-

fatto ieri azionare tutte le macchi­
ne durante il sopraluogo de l le au­
torità, creando un'atmosfera di 
esercitazioni campali da far nvidia 
a qualsiasi divis ione motocorazzata. 
Per una buona mezz'ora, mastodon­
tiche macchine hanno scorazzato 
per i c i m p l scavando buche, tra­
sportando terra e l ivel lando II ter­
reno Al termine dclì'assolutnnv'nte 
inutile lavoro, l'unico risultalo t i n -
pibile. oltre al lo spaventoso caos 
provocalo dai mezzi mecc3ni»zati, è 
stato quel lo di aver fatto compren­
dere a tutti ì presenti che le tanto 
esaltate macchine americane, per 
quanto munite di motori, funziona­
no —• in certi casi — «olo con la 
spinta di alcuni trattori. La consta 

VN IMPRESSIONANTE CASO DI DELINQUENZA 

Aggredito selvaggiamente e rapinato 
nel buio in un prato di Villa Borghese 

La vitt ima.è un portiere d'albergo, attirato In un 
tranello e tramortito a colpi (il sacchetto di sabbia 

BRUTTA SORPRESA DI UN INDUSTRIALE 

E' c i t a t a Ieri sera, proveniente 
dal l 'America , la «Ignora Alida 
Vall i che anche i nostri lettori r i ­
corderanno come nota attrice de l 

c inema ital iane 

Si sveglia di soprassalto 
con un ladro al capezzale 

Aveva il viso coperto con un fazzoletto 

Di una drammatica avventura è diflicile prevedere se l'industriale rlu-
stato protagonista l'industriale Um­
berto Sclfoni. abitante in via Guido 
Cavalcanti 3. Il quale, svegliatosi di 
soprassalto terso le ore 2.50 di ieri 
notte, si e trovato davanti agli oc­
chi un individuo mascherato con un 
lugubre fazzoletto di seta nera, il 
quale staifc rovistando i cassetti del­
l'armadio. Dominando la prima im­
pressione. l'industriale è balzato a 
sedere sul letto e ha esclamato, cer­
cando di dare alla propria voce un 
tono il più minaccioso possibile: 
* Che cesa fate nella mia stanza? » 
. La domanda era superflua E la 
risposta non poteva essere diversa 
da quella che e stata Con un balzo. 
il ladro e uscito dalla stanza e. at­
traversando velocemente tutto il vil­
lino. è riuscito a dileguarsi attra­
verso una porta secondaria, che da 
su via Vincenzo Monti 15. 

Fatto un rapido inventario. l'indu­
striale si accorgeva che un cronome­
tro e un accendisigaro d'oro, per un 
valore complessivo di circa duecen­
tomila lire, avevano preso li volo 
Non gli restava che denunciare il 
furto a) commissariato di Montevcr-
de. Le Indagini sono in corso ed è 

Bclr.\ a rientrare in possesso degli 
oggetti di cui è stato casi dramma­
ticamente derubato 

Trovano un feto di due mesi 
nella lavaneferia di S. Camillo 
Un feto di due mesi è stato trovato 

ieri mattina da alcune inservienti tra 
le lenzuola sporche nella lavanderia 
dell'ospedale S Camillo ET stata a-
purta una inchiesta per accertare se 
«il tratti di un aborto naturali u n 
tal caso i miseri resti sarebbero fini­
ti nella lavanderia per una smgolire 
distrazione di qualche Infermiera) op­
pure di un aborto procurato 

Un gravissimo episodio dt delin­
quenza. che ci riporta a tempi che 
credevamo ormai tramontati per sem­
pre, è accaduto Ieri sera, verso le 
ore 20. a Villa Borghese Con questo 
impressionante episodio. II bel par­
co romano torna nuovamente agli 
onori, se cosi possiamo chiamarli. 
della cronaca nera, dopo essere sta­
to teatro, negli anni passati, di In­
numerevoli casi di delinquenza, al­
cuni dei quali non potranno essere 
facilmente dimenticati. 

Il 43enne Valerio Bianchi, portiere 
d'albergo, mentre passeggiava in via 
Plnclana. e stato avvicinato da un 
giovane. 11 quale gli ha chiesto di aiu­
tarlo a soccorrere un suo amico col­
to da malore. Il Bianchi acconsenti­
va e si lasciava guidare dallo scono­
sciuto fin dentro Villa Borghese, in 
un prato fuori mano, dove a quel­
l'ora non c'era anima viva Sul pra­
to. giaceva effettivamente un altro 
giovane, in apparenza privo di sen­
ti. Il portiere si chinava su di lui 
premurosamente, ma p r o p r i o In 
quell'istante un colpo terribile sul 
cranio gli faceva perdere la cono­
scenza. 

Quando il disgraziato ritornava In 
«è, con un terribile mal di capo e un 
dolore fortissimo alla nuca, si accor­
geva di essere senza cappotto e sen­
za portafogli. I due manigoldi, per­
chè di banditi si trattava, gli ave­
vano tolto l'uno e l'altro. 

Barcollando, gemendo, fermandosi 
ogni dieci passi. 11 poveruomo si av­
viava verso l'uscita del parco e. dopo 
non pochi sforzi, riusciva a raggiun­
gere via Veneto, ancora affollatissi­
ma. Soccorso da alcuni passanti, ve ­
niva accompagnato in una farmacia. 
per esservi medicato, e quindi al 
commissariato di zona, dove sporge­
va denuncia. 

La polizia sta svolgendo Indagini 
per accertare tutti 1 particolari del 
grave episodio e per identificare gli 
autori dell'aggressione Dalla descri­
zione che ne * »tat» f « t t * < u l 1 * v , t *. 
tlma. s i è potuto già stablHre che I 
due rapinatori vanno ricercati in 
quei gruppetti di giovani dediti ad 
attività di vario genere, e non sem­
pre lecite, che frequentano certe stra­
de del centro, vivendo ai margini del 
grandi alberghi, locali notturni, sale 
da ballo e bigliardi. 

SI tratta per lo più di giovani pri­
vi. non per loro colpa, di un lavoro 
Asso e di un mestiere ben definito | 

ferendo spesso-le vittime non sporge- sersi avvelenata con una bottigllet-
re denuncia date le particolari cir­
costanze in cui talvolta i fatti stessi 
di verificano 

Un disoccupato arrestato 
mentre ruba un ombrello 

L'elettricista disoccupato Enrico 
Massa, di 22 anni, è stato tratto ieri 
in arresto mentre rubava un om­
brello. un paio di guanti e un cap­
pello dall'automobile di Parisio Ba­
vagnoli. Il Massa, che vive da tem­
po nella più squallida miseria, è sta­
to tradotto a Regina Codi. Egli è in­
censurato e. prima di ieri, non ave­
va mai avuto a che fare con la po­
lizia 

Abbandonata dal fidanzato 
un'operaia si awe'ena 

Una giovane operaia residente a La 
Spezia, la Henne Anna Bozzls. è sta­
ta ricoverata, verso le 22.30 di Ieri 
aera, all'ospedale S. Giovanni, per e s ­

tà di tintura di jodio. La Bozzls. giun 
ta alle ore 20 da La Spezia, si era 
recata a trovare il fidanzato Anto­
nio Pecoraro, con li quale aveva avu­
to uno scambio di lettere piuttosto 
drammatiche. L'incontro di ieri sera 
avrebbe dovuto risolvere il proble­
ma del loro rapporti. L'uomo ha ma­
nifestato l'intenzione di troncare 
fidanzamento. Allora la Bozzls si 
avvelenata. 

Un furgone e un'auto USA 
cozzairo in via Tuscolana 

Un violento scontro tra un autofur­
gone e un'automobile americana si 
e verificato ieri pomeriggio, verso le 
ore 16. in via Tuscolana. all'altezza 
dell'Istituto Luce. Quattro persone. 
che si trovavano a bordo del furgo­
ne. sono rimaste ferite. Esse sono: 
l'operaio Marino Clanionl, il disoccu­
pato Onelvio Fornari. il legatore di 
libri Oscar Caciolini e il tipografo 
Clitumno De Carli. Tutti sono stati 
medicati e ricoverati a S. Giovanni. 

Per un cesto di immondizie 
è morto il vecchio colonnello 

Aprendo la porta di casa provocò la cor­
rente d'aria che spense il fornello a gas 

La polizia ha ricostruito In tutti I forze gli sono mancate ed è caduto. 

Conferenze di Nenni 
Iiigrao e M. Rodano 

Sul temi pili \«rl e In dhersl quar­
tieri de la città a\ranno luogo oggi ru* 
nero.tr conferenze e dibattili Sul tema: 
« La funzione del'* stampa In difesa del-
"a pace » parlerà alle ore 18.30 il com­
pagno Pietro Ingrno nel loca I del clr-
co'o roclaisia di Via Donlzs ttl, 16. 
ncntre 11 rompasrno P Inlo Salerno, re­

dattore de « l'Unlt-i t par era «ullo »tf3-
-o tetro nel toc«',i della sezione Prene-
itino del P C I 

Sul temo- « Chr siieci'de In Par'amrn-
co » l'on Afnrl a Rodano parlerà al e 
1S al Lareo degli Or i a S lorenzo, 
mentre (• attera con partlco'are Interci­
se 'a manifestazione di domani In Via 
Sagola. 13. n»ilo *ede provinciale de'la 
ANPI, dote alle 19.30 Fausto Nlttl terrà 
una conferenza sul'a lot'a del popo'o 
cannolo contro 11 repime fascista al 
Franco 

Infine, «I Inaugura o*<?f, presso !« *e-
zlone Sa'arlo-Verbano d-1 P S I. (Via L»-
«•lana 8) un ciclo di lezioni sul marxismo 
«in una Introduzione di Pietro Nennl ni; 
«Orlrlnp e funzione del Partito Boclai-
sta In Ita'la » 

~ LA RADIO ~ 
RETE AZZURRA — Corna l i 

Radio: 7. 8 13. 14. 20. 23 20 — 
Ore 7 12: Buongiorno — 8 24: 
Qualche ritmo — 10.30- Mus. ri"h. 
— 12: Vprdi ai lav< ra'orl — 13 20: 
Mus. ridi — 16.25: Previ*, tem­
po — 17,30: Vita musicale — 
18 30: Vedette al microfono — 
19 26: Orch Cprgoli — 20 20: 
Sport — 20 33: Orch. Br'gada — 
21.05- « Il cadetto Winslow » com­
media di T. Rattigan — 23 30: 
Quartetto Italiano — 24- Buona­
notte 

RETE ROSSA — Ore 13 20: Fer­
rari — 13 50: Pagine pianistiche 
— 14 Mas. rich. — 14 30: Orch 
Angelini — 15.10: Prrvis. tempo 
— 17: Pomer. musicale — 18: 
• Manuela » di P. La Rotella — 
19.25: Canta Snlviati — 19.56-
Mus rich — 20 58 « Ro.«o f ne­
ro ». panorama di varietà — 23 30 
Milanese orch. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 21: \ 
Musiche di Gounod dirette da \ 
Wolf Ferrari e Nino Sonzcgno. \ 

DESIDEROSI 
rh roti» 
.>( HlHM. t Inifrf3> IDOCI 
(Ki NU» l ì B Rrnoi 

e..o<matoyriSc« 
m4jo.fi b« d iptn*» • Mi>LLU\00D-

l«oci«aHvlu ali eri. 
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URBE 
Importanti impegni presi con 

i noslrt fornitori in epoca t» 
cut t prezzi del mercato erano 
orientati al ribasso, ci hanno 
permesso di formare i nostri 
estesi assortimenti S E N Z A 
N E S S U N A U M E N T O nei 
confronti delle stagioni pre­
cedenti. 

La conferma la troverete 
recandoti ad ammirare le no­
stre retrine, dorè sono espo­
ste le ultime novità per la pri­
mavera: dai tessuti per gli 
abiti stt tnisttra. alle magnifi­
che ed insuperabili confezioni 
pronte per UOMO, GIOVA­
NETTI E BAMBINI. 

GRANDI MAGAZZINI DELL 

URBE 
ROMA . PIAZZA VERE'.ll 

Domani a i C inema 

B A R B E R I N I 
A R I S T 0 N 

<: 

%*&MMISr1Vtll$0t 

•noi particolari la tragica morte del 
colonnello Giovannuzzi. vice coman­
dante dell'aeroporto dell'Urbe, avve­
nuta, com'è noto, l'altra sera, a cau­
sa di u s a fuga di gas. nella sua abi­
tazione al n. 45 della Circonvalla­
zione Clodia. 

Il colonnello era solo in casa es­
sendo la moglie in viaggio nell'Alta 
Italia. Rientrato dal lavoro, egli ha 
indossato il pigiama e si è recato 
In cucina, dove ha acceso il gas. pei 

repararsi il cafTè. Quindi I questa e 
ricostruzione fatta dalla polizia I fi 

K <f ?. T . « T n t r da tèmoo «a preso il secchio delle immondiz.c 
che il bisogno ha spinto da tempo I P ^ rot,olo Q u e . 
sul!» pericolosa via della corruzione | s U ) ^ ^ g U t o f a , a , e A p r c n d o I a 
della truffa, del piccolo trainco «i (porta d, casa, egli ha provocato in­
stupefacenti. e che. come in questo _ fatti la formazione di una corrente 

davanti alla radio accesa. Cosi e 
stato trovato dai pompieri, verso le 
ore 30.30. 

La polizia ha anche accertato che 
non corrisponde a verità la voce 
m e « a in giro ieri sera da alcuni in­
quilini. secondo la quale l'ufficiale. 
dopo i primi sintomi di intossica­
zione. era uscito per prendere un 
cognac al vicino bar. rientrando quln-
d (nella ca«a invasa dal gas e tro­
vandovi la morte 

DOPODOMANI ALLATAC E ALLA STEFi-R 

Trenta minuti di sciopero 
idei personale non viaggiante 
i\ * — 
" - In relazione alla agitazione naz io - , che la Segreteria ha concretato in 
3 naie dei lavoratori delle autolinee ejwna sarpensfoue del lavato per m.z-
1 agli scioperi «li protesta indetti per x'ora d« tutto ti perdonale interno di-
> il 17 e 30 corrente, ieri «era le com- pendente «olle Aziende uuto;«o.ru>i 
f missioni interne degli autoferrotran-
'? Vieri romani hanno tenuto una Im-
-T, portante riunione. 

r̂ Nel corso dell'assemblea. la Scgre-
» feria del Sindacato provinciale di ca-
• • - - • - • - dopo a \er riferito ai nume-

Contro le lane universitarie 
Il Consiglio Studentesco Interfa­

coltà comunica che la raccolta delle 
firme per il progetto di legge di ini­
ziativa popolare per II mantenimento 
dello «tatù quo della tassazione uni­
versitaria è stata estesa con successo 
alle altre citta d'Italia 

A Roma la sottoscrizione, cui pos­
sono partecipare tutti i cittadini elet­
tori. proseguirà fino al 22 marzo 
presso i seguenti notai: Pomar. via 
Palestra. 83 18-12: 15-191: Mossohn 
piazza S. Andrea della Valle. 6 116-19). 
Arcuri. via Salandra. 14 (9-13: 16-191: 
Collrzi. via Piemonte. 64 (9-12: 16-191: 
Maggiore, via del Viminale. 43 19-13. 
17-201: Capasso. via S Maria in 
Via. 7-a (11-13): Mercantali, via Con­
dotti. 33 (18-20). Russo, via Geno­
va. 13 117-19.30): Stadenni. piazza 
della Liberta. 4 (17-19.30: DragonelU. 
via Lorenzo il Magnifico. 47 (16-20) 

c iane cittad.no, da e^eltuarsi con te 
set/uentt modalità. 

Per ti p e r s o n a l e di piornO, la 
sospensione dovrà essere effettuata 
dalle ore 10 alle 10J0: per il perdo­
nale di pometxgg.o: dalie ore 18 ai­

r e * convenuti sulle estenuanti e in- le l " ^ : p f r «personale di no. te dal-j si»** ro>.h«iian#e 
, fruttuose trattative fin qui condotte , e o r e 2 j - 3 0 a U e 2 \ D a u l e . m -"»» e - « » * »•«» • 
ì d a l * rederaxtooe «azionale per o t t e - 1 , l a z l o n * «s«»«'uso » personale adoet-

Lutto del comp. Poggi 
\IW brr 14 <l: wri. .I«>p<> brr\t nul»! 

tia. «i *• fpenia la «ignora AaprL» Or­
bitali in Po^fi. mimmi adorata tiri c.-m-
pafno (t DO. iIr!ì"jp[>ar*To Irenico del 
n.iMro fiornalr Neil anonpriarr chr i fa 
nrrnli at ranno lungo n?gl allr Ih.W par. 
tendo da *'* l" f <t* chiavi it*>. ia-
tiamn al n>m|>«gno Puggi Ir n*o rota-

tifi roiJi)>aj;m aV 

caso, giungono talvolta a compiere 
atti anche più gravi Non sempre pe­
rò questi fatti vengono alla luce, pre-

TUTTI I SEGRETARI di | 
Sezione osci alle 18 in Fede- ' 
raiione in riunione straordi­
naria. O.d.*;.: Congresso nailo. 
naie del P. C I- I 

d'aria, che ha spento la fiammella 
del gas Anziché ritornare in cucina. 
l'ufficiale si e recato nel salotto, do­
ve si è messo ad ascoltare la radio. 

Rapidamente il gas si è diffuso 
nella casa II colonnello, che in se ­
guito ad una ferita al n a w aveva 
perduto l'olfatto, non se n * accorto 
E piano piano si è appisolato sulla 
poltrona Ripresosi, con uno sforzo 
di volontà, ha'tentato di alzarsi, per 
andare ad aprire la finestra, ma le 

Lettere al cronista 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI eccezionale « Prima » ai Cinema 

ADRIANO - FIAMMA - METROPOLITAN - SliPERCINEMA 

, - ^ , INGRIDBERGMAN 

n>iai>. 
mlocli 

la rivalutazione dei salari e de- t o a I *ervizio di movimento, sottosta­
c i ! Stipendi • U nuovo rapporto di I * 0 " 1 * «quadre «occorso 

' -Uvor» per etti addetti agli auto-eer- L * Commissioni interne nell aderi-
' vizi di linea e spedixtonteri. e passa- ' r * incondizionatamente all'opera 
<r ta ad Illustrare l'atteggiamento p a s - i " v o , t * dalla teuerazione nazionale e 
i i t v o ed tnaensibtìe <»«"• Direnane i* J r * z l o n « »"><»acale disposta dalla se-
C della STETER di front* ala» « t u t t a . s T e t c , u d e l sindacato provinciale In 
l rivendicazioni avanzate dal suoi di- Va. <>-dt- approvato a conclusione 
f pendenti. 
r !•* Segreteria ha anche enterite al-
V le commissioni interne, come in si-

*• mile situazione il Sindacato autofer-
'» roiramvieri s i vedeva costretto ad 

u' affrontare decisamente la questione. 
per la difesa e la tutela degli inte-1 

_ ressi della categoria, e come. In se- ! 
fv guito a ciò. 0 Comitato direttivo del 
> ; Sindacato fn concomitanza con quan­
di to verri fatto tn altri Comparttmen-
\$U, a 

della riunione hanno dichiaralo ette 
tutti t lavoratori della categoria so­
no solidali e pronti alia lotta par ot­
tenere il pieno accoglimento delle 
rivendicazioni avanzate. -

proposto di effettuare an 
na. dopodomani, una primi 

manifestazione di protesta. Protesta 
'SS 

c_> che a Roma, dopodomani, una prima f * itarci»' (Di Rmi) 

ommsiion. n t ? i t * m «tiia sana­
si Casal tarlai» (Ittttla); asraltt (•*• 
rwciiii). s tani s Ttriinattara (Rica-
U». f i l i l i i Isfinu (lutiti); garilimi 
(Di rati*). Tu Milana (Fafbsti): Tmi-
MI* (laraccaiii). Ottimi (VISTI). TI-

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
roSTtUCUFOTICI. L ^ w r . i j i.f al eoo 

a,f.<i Tf» «! t fVt l t* .1 FtdCtft* 
r t l M m a i - C*aa. 41 Ut. «ffi ali* •> 

r ' i l * • Krtf 
SEUIZU D'MD»C- »,fi alle 4<-<*tt* • 

urna ai.a art. Toaie P*r eer I N fn 
I t i m i , l ì m i . STAVA 4tV,+ ««vear 

^ii.*' alla Sfa. Calma* affi il-« 19 arresi: 
Cam» tclh C«l-«. CVi*ae», fnqt.laa. FUa's» 
U h i m . Manga. n>«n. rar.*h. rrtm ?•-
t t \ Malaria. « •» 

f ì lUNiOMI S INDACALI 
Ut*»: «ni alto 11.3». U Caartt »=r. I» 

0. I.. tuittati • CallUUrl al eeanWla. 
t. Starnila* I. 

TITTI IX WSWKShWI INTONI. I 
Ut. i reti TÌ •>• «tsoaratt •*•• raaTtraa-. M 
t «tl«M #*••.-»•.nar» atti cantre eal La-
rara. ajf1. alV afl 17.TO 

OORX. IUUUHIL1 Wwuk. cimarci*. p*V 
Uir» is?:***. Tanril sTS* i l %1U 04.U 

Scarìca* elattriclw sai file**» 

Sifmvr crtumtm. /« dntorot» notili* 
pubblicala ae.lM cronaca il W ir.anu 
fair dtlTinfortn-i o sul riviro tubilo dal 
controllore traiw.arv> Mario tamil tacci 
folgoralo d» una fcarira elettrica mtn 
tre eflt aa.ma a bordo del tram dtlia 
line* ÌS. dtve dettare mnf»*cia e preoc 
cupatKine m o/nono II caro non • 
affatto nuovo, e ha un clanutroto prt 
cedente neS infortuni* trottale di ut 
pattetttrn menti* «alma »a aio dn 
famigerati filrbus 

Accadde aiche u me di soffrire per 
una lettera tsmfta nei talire tu di un 
fiLnbat d'Uà Ime* e ,\ f » t neretta 
no che « romiiH-i a peeit*re al grave 
probitma. ti quale interest» d pubblico 
inrf stintamente, e non deve enere af­
fa'tn trascurato lo tpeto che la grape 
sciagura del ntnm Vano Camil'acei. 
per la guarigione del quale tn formula 
% p:i cordiali ttott a'furali richiami 
fallenitone dei dirìgenti delia commi*-
foie interna e delle rubb.iche autorità 
sul granitf ma problema della ef Astenia 
v della ticurtzia mpetto a'.ìa pvhbh-a 
incolumità del temi no di autobus e 
tramme del Comune 
Due distrane, di cut una mortale, do­
vrebbe esser» sufficiente a richiamare 
finalmente r allenitane sai problema 
dt Impotlania fondamenta'» to tpero 
che Ella vorrà rendersi Interprete «rifa 
mia accorata segnalartene. 

Fregola gnìer gradir» f menti dei mio 
ringraaiamoTiio » storiali safari. 

A " U r t a t o Fer ree* Capaaa 

« S a l a s s i » nagl, mtaM 
Cara craaisfa. fa aaaal fatte I» eofa 

a fVeèss ieVAtmc vi ssna stMfegai il 
untati», sMalaM • aditgat* « caaia. 

eh» fanno ia reclame a -xiiatione per 
de.erm nati prodnlti ottie eh» da so-
titfno ai nati sfori \ imfr di male, 
d~act orda Sentmche. qje. totttgm wno 
pedanti e mobili e i. v agtiator» so-
orappens.trn c\e vi ti imbalta te li 
tenie p.crhiare in faceta e sul a fronte 
tubeiihtne le re al vt conseguenze Scu­
sami. ma non potrebbe T 4/*f fare in 
m'ido che quelli o altri eoenlual' so­
stegni stano fatti ira man'era di non 
ferire e far doio'a'» ta faccia o la 
testa dei viatt-a'^e che ot con* cen­
tro? la faccenda e più *erta di q-jel 
che sembra a pr.ma Ditta ed e nece«*a 
no che f A:ac prooorda. 

Q X. 
Uaa fassiglia ia carcere 

I irrito croi.ua abitiamo nella casa 
del guardiano *ott*> . arqaedot'o Felice 
in i ta Tuttolana 417. da ben 1 ani' 
Per comoiiita non si ta di chi e »» uà 
ne"ana rat.one appa-rnlt a J tta 

*,STr.R ha re'inlalo il terreno etreo-
tlante f-n sotto le mura deSacqje-
dftto incarcerando praitcamrtlt. ti 

?netto modo, la famiglia che occut+ 
abitai-» e ÌM quale, in questa situa-

t.onr luti'altro che P aceoole. f c#-
ttretta tutta intera a saltare cancelli e 
reti di preteritine per recarsi al lavora. 
fare i* tptis stt! «"affina #*v Ora 
siccome non ci frantati,, nell» rondino­
mi di poter lasciar» Valloggio attual­
mente occupato, chiediamo sola ara po' 
di comprensione a^VACF.A, la qua!» do­
vrebbe sole coitegnar» mi guardiano sa 
chieo» dei cancello. In questo modo 
la faccenda sarebh» sistemala net mi­
glior» » nel pia semplice dei maafi 

Dirffafl ossequi. 
Famiglia Malesi 
Via lascelaaa «47 

II 
— Offi luridi 15 airi» (TI SI) S. T-ii 
a.2 .!« I! »o « r. I«TI »ar 6 39 « trista--! 
alle 18.2Ì V I9:T !« tw « ftit^ a V u'.t 
li * r«trrn« si aM far». \*l 1919. era 
i a-̂ rapai ec* o>'ia frro«'»Tir.k a. • sn'.ft 
!! 9 at" •"* s ealr 4. H.l'rr 
— Ballrtti» itaefralita: R»5^u»t: :*n- m 
nuffc. II. Irai ir 13. ut- aoct- 1: aw>rf. 
laica IT Irma cr '9 Vii: s.n tn*cr.n. 2^ 
— BillirriM artimhfttt- Temperat:-a i r 
at r e i « a« ì̂ ir*i: H-'.1.6 S: »-*i«« r*I« 
f-m rnT-J.oM Tra^rruass <a**: -t»ar «•«. 

Vis i t i l e « atcet tab i l * 

— Tiatri: • M*T.t 4 ta rt iaf tu rtor*'*''*» • 
alI'F." «r« • R.»3P« » G al èva • al *a'> 
t - Ciiesi • r^oaie* 4 R o><«- aS*tp~l 
'a: • Eaa-3>-»Ja « ali t-mala • L" »orr«-» e» 
sr-a'r • ali \l lite t SII K&.ir. • fi n*- J t 
r fil^ • il C»f-so «-»»:ta. • Gisf'a 4 ultit» . 
al R*»>. l>«raT'«i*,-: « r « e ài te \a 

AaseavVIee • altaattitì 
Si .3T la 4e\ Lt^a* Rowtr». **"Ta ara 

«>> 4 runa Ola t tea*» $0 :J ^v4 
l i i r l » rr=c. *~?n f-nJfi'* li locarrr 
4 F rjrrr. !»r-a *jf «TV r-*# IT 30 ĉ « 
otfrtreta fM p-»r*.s «aJ t « i . • Lr aor> 
4'»"» M R»*r«-̂ -v» 4i rvr*si5 ». 

Saliaariefà Pepalare 
— f i i raaaatia 4*]lt ****** <Vi^i« èk-»-
*• | : 30 * *:TOt -m r *a >er t * '̂. i ars 
rwr**»> ai ara IBT I-» ,s »TI»i# ia v»-eie 
' « 4 rri*t *,-* 
— La (cartaria b i t H H n t i ha *-«*•!« V-
**?cs 4 a*a r.U sa t T«T(fw* 1* aHfrV» ta 
**Q?f*T I 
— ts datarli feri all'i Mlrcnsi, rie l i 
•I air 5» 4 «*~sMt» t aia r«!Va ta «r 
ftzlr N « '^i - J»' * —QUITI. **i ri* M r* 
r-V t» fuV'K'f ; «ravTr Sra'^aaTi Of 
Uf* a I M V V I 4 rr.'ar'wr. 

Offerte aerveaate 
— Par tilittr.tta aitai ir* * ìs a>ra«-a r 
ti-te» P„Sx. G.ir'ca stira sU*sJm ha *f 
vt* i oor> i T» 

I m m i n e n t e a i C i n e m a 

€>o*it> e QapitcL 
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IWALAFROMTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I P A G A M E N T O 
Via le ftealna M a r a h e r l t a . «>1 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
L I SZZICJ] - : . : : s ìs r?«.s —— 

ja* «a Tei per ritrae aaMraV t'aapi ar 
jra-r 

REINSI. nomai: «»*i *J> te • tu* 
:» is FH 

PARTIGIANI PACE 
H B ili* » ITTÌ team M ne» nor M Oa-

a rajva ftn ee.a<« «*i rart^.an 4«Ua ha» 
Ali* art 1 | arra ss 0ts*éf*i seHs Oasi* 

ft«Tseill eal sanaits ai .» . : • la siarsata 
èalla s*.f*aidi yar la pace*. 
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NICOLA OSTROVSKI 

mia giornata 
...Il tr i l lo del t e l e fono lacera il la la lettura. Un l eggero c o l p o 

m i o s o n n o e i fantasmi che mi ag i - a l la porta. E* l 'u l t imò incontro 
t a v a n o si d i l e g u a n o spaurit i . . . Mi al l 'ordine del g iorno . Il c o r r i s p o n -
s v e g l i o e l a c r i m a sensaz ione è il dente del • Moscaio Daily News 

• ^ " i V • l c ° r
| P

( J c
1

o l , ( l a ' , l , i J t . o a H ~ E' vero c h e voi e r a v a t e un 
1 i m m o b i l i t a del letto. Pochi s e - | s e i n p l i c e o p e r a i o ' 
c o n d ì • pr ima era il s o g n o , nel ~ ~ 
q u a l e io, g i o v a n e e forte, v o l a v o 
c o m e il vento sul mio c a v a l l o di 
b a t t a g l i a , incontro ai sole nasceu 
te. N o n a p r o gli occhi . Non è ne­
c e s s a r i o : in 1111 a t t i m o r icordo tut 
to. O t t o ann i fa una c r u d e l e m a ­
lat t ia mi ha ge t ta to in un letto, 
mi c i ha inch iodato s t re t tamen 
te, ha spento i miei occhi , ha t i a -
s f o r m a t o tutto, intorno a ine. in 
u n a buia notte . O t t o a n n i ! 

L'acuto do lore fisico si rovesc ia 
su me. c r u d e l e e sp ie ta to , in un 
v i o l e n t o a t t a c c o . I s t i n t i v a m e n t e 
f a c c i o il p r im o ges to di res isten­
z a : s t r ingo forte i dent i . Mi v iene 
in a i u t o un s e c o n d o tri l lo del te­
l e f o n o . Lo s o : è la vita c h e mi in ­
vita a resistere. Entra mia m a d i e . 
p o r t a n d o m i la posta del mat t ino . 
g iorna l i , l ibri, un p a c c h e t t o di 
lettere. O g g i a v r ò a l cun i incon­
tri interessant i . La v i ta r iprende 
i suoi diritt i . 

— Pnì lesta, m a m m a , più le­
s t a ! D a lavarmi e da mangiare! . . . 

.Mia m a d r e riporta via il caf­
fè. S e n t o il s a l u t o de l la mia se­
gretar ia A le s sandra P e t r o v u a . E' 
p u n t u a l e c o m e un oro log io . 

Mi por tano in g i a r d i n o , a l l 'om­
bra deg l i a lber i . Q u i g ià tut to è 
p r o n t o per il lavoro . Ho frettn 
di v ivere . E c c o perche i mic i de­
s ideri s o n o cosi i m p e t u o s i . . 

— L e g g e t e m i i g iornal i . 
I g iornal i p a r l a n o di u n a c o n ­

fusa , c o m p l i c a t i s s i m a ragnate la 
di re laz ioni in ternaz iona l i , del le 
inso lubi l i c o n t r a d d i z i o n i del ­
l ' imper ia l i smo fa l l i to . La m i n a c ­
c ia di guerra , c o m e un c o r v o ne­
ro . si l ibra sul m o n d o , l^i bor­
ghes ia m o r i b o n d a ha l a n c i a t o nel­
la lo t ta le s u e u l t ime risorse, i 
br igant i fascist i , e quest i , a rmat i 
di c o r d e e - d i scur i , r ipor tano a l 
m e d i o e v o la c i v i l t à borghese . 

— Legge temi q u a l c o s a de l la v i ­
ta del nostro p a e s e ! . 

E a s c o l t o il ba t t i to del cuore 
de l la m i a c a r a patr ia . E si l eva . 
d inanz i a me. g i o v a n e e bel lo , 
p i e n o di sa lu te e di g io ia di v i ­
vere , l ' inv inc ib i le paese dei S o ­
viet! . Essa so la , la mia patr ia s o ­
c ia l i s ta , essa so la ha s o l l e v a t o in 
a l t o la bandiera de l la p a c e e d e l ­
la c iv i l t à m o n d i a l e , e s sa so la ha 
p r o m o s s o la v e r a fra te l lanza dei 
p o p o l i . Q u a l e g io ia essere figlio 
di q u e s t a p a t r i a ! A l e s s a n d r a Pc-
t r o v n a legge le lettere. Mi per ­
v e n g o n o da ogn i a n g o l o de l l ' im­
m e n s a U n i o n e S o v i e t i c a , da Vla­
d i v o s t o k e da T a s k e n d , da f e r g a -
na e da Tifl is , da l l a B ie loruss ia 
e da l l 'Ucra ina , d a Leningrado" e 
da Mosca . -

Mosca . M o s c a ! C u o r e del m o n ­
d o ! E* la m i a patr ia c h e par la 
c o n me , c o n u n o dei suoi figli. 
l 'autore di < C o m e si è t e m p r a t o 
l 'acc ia io >, il g i o v a n e scr i t tore a i 
s u o i in iz i . Q u e s t e m i g l i a i a di le t ­
tere, - a c c u r a t a m e n t e conserva te , 
s o n o il m i o p iù p r e z i o s o tesoro. 
Ch i le « r i v e ? Tut t i . La g i o v e n t ù 
de l l e fabbr iche , i mar ina i del B a l ­
t ico e del Mar N e r o , a v i a t o r i e 
p ionier i , tutti si a f fret tano a e-
fipormi il loro pens iero , a e spr i ­
m e r m i i s en t iment i susc i ta t i dal 
m i o l ibro. O g n i lettera mi inse ­
gna q u a l c o s a , mi a r r i c c h i s c e di 
q u a l c o s a . E c c o n e u n a c h e mi 
6prona a l l a v o r o : « C a r o c o m p a ­
g n o O s t r o v s k i ! A t t e n d i a m o i m p a ­
z i e n t e m e n t e il t u o n u o v o r o m a n ­
zo " I figli de l la t empes ta *\ S c r i ­
v i l o presto . D e v i scr iver lo b e n e . 
R icordat i c h e a s p e t t i a m o q u e s t o 
l ibro . Ti a u g u r i a m o b u o n a s a l u ­
te e prandi success i . Gl i opera i 
de l la fabbr ica di a m m o n i a c a di 
B e r e z n i k o v ». . . ' . . . . 

S e n t o c h e al c a n c e l l o , c o n n n 
r u m o r e s p e n t o , si è f ermata u n a 

— Si. Ero fuochis ta . . . 
La sua m a t i t a s c ivo la rap ida­

mente , s u s s u r r a n d o , su l la car ta . 
— Di te , soffrite mo l to? Perchè 

voi.. . s iete c i e c o . imUi ioda lo al 
let to da lungh i anni . D a v v e r o mai 
vi ha preso la d i s p e r a z i o n e ' per 
a . v " PCI"duto per s e m p r e la feli­
c i tà di vedere , di m u o v e r v i ? 

Sorr ido . 
— Non h o propr io il t e m p o per 

questo . La fe l ic i tà ha mo l t e facce 
e io sono p r o f o n d a m e n t e felice. 
La mia tragedia persona le è re­
sp inta in s e c o n d o p i a n o da l la me­
ravig l iosa , ineffabi le g io ia del la 
creaz ione e da l la c o s c i e n z a c h e 
a n c h e le m i e mani por tuno le p ie - ! 
tre per la co s t ru z io n e de l lo stu- '> 
p e n d o edif icio c h e si c h i a m a so­
c ia l i smo. . . 

. . .Notte. Mi a d d o r m e n t o , s tanco 
ma p r o f o n d a m e n t e sodd i s fa t to . 
Ho v i ssuto ancora un g i o r n o di 
v i ta , l'ho v i s suto bene . 

2? Settembre 1935 

(Traduzione di Lanfranco Stolti) 
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UNA COMMOVENTE PAGINA DELL'EPOPEA SPAGNOLA 

Dolores Ibarrur i 
ai suoi figli Uni tani 
Le giornate di lotta del '37 - "Tua sorella era così piccola, e i gendarmi 
tanto feroci...,, - Eroismo della gioventù spagnola - Amicizia con l'URSS 

VANNA UKB1NO, una nuuva 
attrice del c inema francese, co­
me apparirà nel film « La più 
bella radazza del mondo », diretto 

' da Christian Stengel 

CORRISPONDENZE DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 

gglO urg 
degli abitanti di Lentella 

L__i__i_i»mmM • ' " 

A un anno da IV eccidio - Gii elenchi del "disoccupati' 
Le menzogne democristiane - Una sola fontana per un paese . 
E' passato quasi un anno (21 mar­

zo) daglj incredibili, luttuosi fatti di 
Lentella, e la situazione in cui quei 
fatti si svolsero è rimasta purtroppo 
immutata. 

Ormai nessuno pensa più di negare 
!a situazione di grave e generale mi­
seria che pesa sui cittadini del piccolo 
comune di Lentella. 

Essa era nota a tutti un anno fa 
ed e nota a tutti più che mai oggi 

La conoscono i carabinieri e la 
forestale; la conoscono le autorità 
provinciali e quelle governative. 

11 castello della ricchezza in cui 
tutti i cittadini di Lentella avrebbero 
vissuto, che il giornale della Demo­
crazia Cristiana, / / Popolo, un an­
no fa tentò di costruire, e crollato 
miseramente. 

L'assistente di un impresario venuto 
a Lentella recentemente ebbe a dichia­
rare di non aver mai vibto un pac-
>e più povero di Lentella e riscon­

trato miseri» cosi grave e generale. 
Ma ciò nonostante, una grossa tar­

ga, posta all'incrocio di una strada 
del cimitero di Lentella, annunzia 
ai passanti: « Ministero del Lavoro 
- Cantiere rimboschimento per di­
soccupati del comune di Lentella •. 

Ma qui si tratta di reclame. La 
scritta dice... per disoccupati... Ma 
quali disoccupati? 

Le domande rivolte all'Ufficio Pro­
vinciale del Lavoro — se non erria­
mo — sono 4*, parecchie sono state 
respinte, perchè inoltrate con qual­
che giorno di ritardo. Ad altre de­
cine di cittadini, possessori di qual­
che straccio ed esclusi perciò dagli 
elenchi anagrafici, è negata persino 
la possibilità di avanzare doman­
da e la ' speranza (ahimè!, quanto 
illusoria) d'essere assunti al lavoro. 

Per quanto riguarda le domande 
non accolte perche pervenute a Chic-
ti con qualche giorno di ritardo (d'ai-

Ne) momento in cut la soli­
darietà e l'affetto dei lavora-

fti^Sl-SSao!lSoS ' 1 0 " a d " . «ro .W«»o che es 
gnolo in lotta contro il n o o r » l a i con tutta l anima 

m Pasionaria ». segretaria del 
P. C. spagnolo scrisse ai figli. 
amorevolmente accolti in ter­
ra sovietica mentre ferveva 
l'eroica battaglia della Repub­
blica contro i banditi fascisti. 

6 se t tembre 1937 
Nella giornata internazionali; 

della gioventù, voglio sottrarr* un 
po' di tempo al mio lavoro per 
scrivervi, figli miei ogni giorno 
più cari. Voglio ricordare con voi 
il passato, quando vivevate nella 
miseria e tra le privazioni. Vi vo­
glio raccontare qualche cosa del 
presente e mostrarvi ciò che at­
tende la nostra, gioventù e il nò-
tiro popolo. 

Era difficile la nostra vita nella 
vecchia Spagna, come difficile è 
oggi nella parte occupata dai fa-
teisti: salari di fame, abitazioni 
miserabili , schiavitù, ignoranza, 
miseria e t imore per l'immediato 
futuro. I figli degli operai e de i 
contadini diventavano adititi senra 
essere riusciti a trovare lavoro, 
poiché c'erano troppe braccia di­
sponibili . N e l l e strade delle gran­
di città, come anche nelle piazze 
dei villaggi, vagavano legioni tli 
giovarti e di ragazzi disoccupati. 
Non c'era lavoro! Ed essi pensa­
vano che le cose non sarebbero 
mai cambiate. 

Il loro pensiero volava lontano, 
molto lontano, oltre i monti e i 
mari, verso quel popolo dove la 
cultura, l'arte, la scienza, il be­
nessere non sono privilegio di po­
chi potenti , ma patrimonio di tutti 
i lavoratori, . operai e contadini. 
Come un faro in una not te azzur­
ra, VU.R.S.S., Paese del socialismo, 
indicava loro il cammino e riem­
piva i loro cuori di speranza. Ed 
ersi non vollero sottomettersi al 

. . . . . . , , , loro triste destino. Essi lottarono 
a u t o . A lcun i p a « i . L n > ' - « a i u t o . I o ; perché tutto cambiasse. Essi chie­

sero non soltanto diritti politici « 
sociali, ma il diritto più elemen­
tare, il diritto alla vita, che ve-

comprendono sempre più chiara* 
mente la sostanza coTitrorii'oIuzio-

che esse odia-
e ntlli 

cui manovre scorgono chiaramen­
te la ninno del fascismo. 

Ulte cosa dirvi della nostra lot-

K ' Dolo™ fòrSTt &. '£» '"'£ '̂'« »*"?£?Z 
ptu dura. Ma, nonostante tutto, la 

spagnolo 
regime di sangue e di guerra 
del boja Franco, riteniamo 
interessante pubblicare questa 
nobile lettera che nel settem 

r i c o n o s c o da l la voce , è r i n p e g n e -
re Mal t scv . C o s t r u i s c e la v i l l a d o ­
r a t a dal g o v e r n o u c r a i n o a l l o 
scr i t tore O s t r o v s k i , I r a gl i 
albori ombros i nel Torchio g iar ­
d i n o . n o n l o n t a n o da l maro , sor ­
gerà u n g r a z i o s o cottage, l'inge­
gnere i l lustra il p i a n o . 

— E c c o qui il vos tro s t u d i o , la 
b ib l io teca , la s t a n z a de l la s egre ­
tar ia . P'.ù in là il b a g n o . E que ­
lito è l ' a p p a r t a m e n t o por ia v o ­
stra f a m i g l i a . U n g r a n d e b a l c o ­
n e d o v e potre te l avorare d'estate . 
I n t o r n o mol ta l u c e , m o l t o so le . 
p a l m e , m a g n o l i e » . 

Si fa di tut to , p e r c h è i o pos sa 
l a v o r a r e s e r e n a m e n t e ; - s e n t o in 
q u e s t o la so l l ec i ta , t enera m a n o 
d e l l a patr ia . 

— TI proge t to r i p i a c e ? — do-' 
m a n d a l ' ingegnere . 

— E* b e l l i s s i m o ! 
— Al lora ci m e t t i a m o s u b i t o a l 

l a v o r o . 
• L ' ingegnere e sce . A l e s s a n d r a 
P c t r o v n a s f o g l i a il q u a d e r n o . E* 
ora di lavorare . F i n o a sera n e s ­
s u n o v e r r à , s a p e n d o m i o c c u p a -

nostra fede neila vittoria è oggi 
ancora più forte del primo gior­
no. Non si tratta di una frase. 

Proviamo a ricordare quali era­
no le nostre condizioni all'inizio 
della lotta, t nostri combattenti 
andavano ni fronte senza armi, 
dovevano aspettare che cadesse un 
compagno, per prendere il suo 
fucile. I nostri combattenti erano 
armati soltanto del loro coraggio. 
Non dobbiamo dimenticare che 
mentrn noi combattevamo contro 
le armate della Germania, della 
Italia e del Portogallo, contro i 
/ e scut i , i falangisti, i marocchini * 
gli ufficiali ribelli, noi dovevamo 
agli occhi di tutto il mondo, agi* 
occhi dei governi democratici, che 

abbandonarono la Spagna al pro­
prio dest ino, creare un esercito < 
un'aviazione; a prezzo di enormi 
sacrifici, superando infinite diffi­
coltà, noi dovevamo creare titrin 
dustria bellica, che prima non ave 
vaino. 

Quando io vi dico che la Spa­
gna è stata abbandonata da quei 
paefi i quali avrebbero dovuto 
considerarne propria la causa, cioè 
la caitsa del la democrazia e del­
la libertà, intendo •lattiralmenti 
escludere l'U.R.S.S.! La Spagn.'i 
*cnte e sentirà eternamente una 
profondissima riconoscenza, •• eh* 
niente potrà diminuire, verso il 
oaese «tei scc ia i ' tmo e verso il suo 
Capo. 

Al posto dei reparti disarmati e 
scalzi dei primi tempi, noi abbia-
mo oggi un'armata che ormi gior­
no diventa più forte e più disct 
plmata. 

Non so quanto durerà ancore. 
questa guerra terribile che dilani-i 
il nostro paese. Però sono convin­
ta eh" alla fine vinceremo e di­

struggeremo quelle caste e quei 
privi legi che hanno impedito il 
progresso della Spanna per tanti 
anni, costringendo operai e conta­
dini a vivere nel dolore, nella mi­
seria e nella schiavitù. I sacrifici 
dei ncstri uomini migliori aprirmi 
no ella gioventù 11 ri orizzonte di 
lavoro, di scienza, di arte, di cul­
tura, di benessere e di pace. I 
giorni della vita non saranno as­
sorbiti dalla lotta per l'esistenza. 

Figli mici! Quando festeggiate 
la giornata internazionale della 
gioventù in nie:zo alla gioventù 
più felice del mondo, non dimen 
ticate i vostri fratelli, che muoio 
no sui fronti della Spanna, tottan 
do per un futuro l ibero e felice! 

Vi abbraccia mil le vo l te vostra 
madre. . . - . . • . , . , 

(1) Nel maggio 1937 i franchisti, gli 
agenti del S.I.M. e della Gcstapo sca­
tenarono a mezzo del P.O.U.M. or­
ganizzazione troskista, una ricolta 
contro 11 governo democratico. 

niva loro ricusato, essendo loro 
ricusata la possibilità di lavorare 
Quanti . di loro perirono nella 
lotta! 

Giornata internazionale della 
gioventù! i Ti ricordi, figlio mio"! 
Tu eri fanciul lo e già andavi alle 
dimostrazioni accanto ai piovani. 

Tua sorella Amalia aveva pau­
ra: essa era coti piccola e i gen 
darmi tanto feroci. Certe volte essi 
picchi/ivano e uccidevano anche fj 
bambini. Ma come erano coraggio­
si i nostri giovani! Ricordi con che 
orgoglio r i tornavi a casa d a l l e d i ­
mostrazioni, cosi ricche di inci­
denti e d« misch ie , e come mi rac~ 

' contavi tutto ciò che ti era acca­
duto, come me io non lo sapesti già 

ita tutto ciò è pattato, /tal . 
miei! Il ricordo delle vecchie lot­
te impal l id isce di fronte alla gran­
diosità dei ' giorni presenti. Ogni 
giorno, adesso, è u n giorno di lot­
ta drammatica, m cut giovani ed 
anziani scr ìrono con il «angue l< 
pagine meracigl . 'ose della lotta eh* 
in Spagna conduce per la propria 
l ibertà. 

MADRII> — Il nuovo ambasc iatore degli S.U., Stanton Griffi*, consegna le credenziali al boja Franco. 
L'intensificazione dei rapporti tra Washington e i dirìgenti falangist i dovrebbe preludere all' inseri­
mento della Spagna ne l s i s tema a e r r e s t i v o at lantico. Gli operai e il popolo di Catalogna hanno dato 

con la loro azione di questi g i o r n i un duro colpo ai piani cr iminosi di Wall Street 

tra parte nessun avviso pubblico era 
itato fatto) noi diciamo: « Signori, 
non è possibile sbattere la porta dì 
fronte all'indigenza e allo stringente 
bisogno di cittadini che hanno ne­
cessità di lavorare per procurarli il 
pezzo di pane giornaliero per sé e 
per la propria famiglia. Non è pos­
sibile escludere dagli elenchi, e quin­
di dal lavoro, persone che hanno po­
che are di terra o che dalla poca 
terra che hanno — nonostante gli 
sforzi ed il lavoro assiduo — non 
riescono a trarre i mezzi indispensa­
bili di sussistenza >. 

Solo qualche settimana fa, l'esat­
tore comunale ha convocato appo­
sitamente un usciere esattoriale (da 
Polutri) il quale, per due giorni con­
secutivi, ha bussato a molte case di 
Lentella e delle campagne, suscitando 
ovunque timore e sdegno. 

Il cantiere di rimboschimento ac­
coglie solo 20 lavoratori, mentre gli 
operai da occupare, a Lentella, sono 
rappresentati da quasi tutti i cittadini 
idonei a' lavoro. 

Un altro gravissimo problema di 
Lentella è la mancanza dell'acqua. Un 
anno fa il quotidiano della Demo­
crazia Cristiana, / / Popolo, annun­
ziò che per l'acquedotto di Lentella 
erano stati stanziati cinquecento mi­
lioni (fu un errore di stampa, si 
trattava di 48 milioni). 

Ebbene, dopo circa un anno da 
quell'annuncio, l'acqua a Lentella è 
ancora razionata; un problema la 
cui soluzione, anziché approssimarsi, 
si allontana nel tempo. 

Sarebbe stato molto più istruttivo. 
per il corrispondente de / / Popolo, 
.-.ssersi recato presso l'unica piccola 
fontana, alla quale spesso può attin­
gersi solo di notte dopo lunghe ore 
di (ila, come è accaduto a chi scrive. 

Bisognerebbe che quanti non muo­
vono un dito per la soluzione del 
oroblema dell'acqua, venissero qui a 
Lentella e passassero alcuni giorni 
presso le tante famiglie, che non pos­
sono cucinare per mancanza di ac­
qua; ovvero che fossero costretti a 
sostare in lunga attesa, presso la fon­
tana, per poi tornarsene indietro, 
vinti dal freddo, rinunciando a riem­
pire il fiasco di acqua. 

Venite a vedere le donne e le ra­
gazze di Lentella, ammucchiate di­
nanzi all'unico fontanino, tremanti 
per il freddo! Non è raro assistere, 
sia di giorno che di notte, agli ine­
vitabili, umilianti litigi, tra le tante 
donne raccolte in massa attorno alla 
fontana, a scaldarsi con un grande 
fuoco acceso sotto la casa comunale, 
all'estremità dell'unica piazzetta. 

Questa corrispondenza, l'abbiamo 
scritta a nome di tutti i cittadini di 
Lentella. Quelli che poniamo qui non 
sono solo i problemi di una parte 
della popolazione, ma di tutti gli 
abitanti di questo paese, quali che 
siano i partiti e le idee politiche che 
essi preferiscono. 

NICOLA DI .IORIO 
«epretario della sc*ione 
del P.C. I. di LentcUa 

LE PRIME A ROMA 

l'aiolo Klecki 
Con .un'ottima esecuzione de'la 

Quarta Sinfonia di Bce 'hoven ha 
avuto inizio iersera il conce, to s in­
fonico dire to da Paolo Klecki. 
Tutto il tono sereno, ottimistico e 
v ivo della mirabile opera befct'io-
veniana è risultato ben chiaro e 
Dlaótico, e cosi, alla fine del pezzo. 
i! pubblico ha salutato con vivi 
applausi K'.ecki. 

Dopo Bee thoven abbiamo ascol­
tato un Fantasia concertante per 
quattro archi e orchestra di Bruno 
Be'tineHi. compositore mi lanese di 
oggi che ama le forme complesse 
l i espressione e di eostruzione, o n -
l egg iando tra ricerche sper imen­
t i l i di vario cenere e di d iverse 
mode. Il risu'tato. a l fasco ' to . non 
• molto convincente poiché non 
sempre il discorso s i svo lge logico 
ed in maniera c o T i r e n s i b i l e . A c ­
coglienza sfavorevole . 

Il concerto si è chiuso con una 
edizione del Mare di Debussy, piut­
tosto angolosa e pesante, ni. a. 

L'ARTE CONTRO LA BARBARIE 
... • v 

• • ' - ' • • ' / : 

dietro f etnonimo 
Il governo e gif improvvisati 

anonimi critici d'arte che ten­
tano in questi giorni d i dimo­
strare all'opinione pubb l i ca la 
legittiinità di un sopruso senza 
trovare altri argomenti che l'in­
sulto e il codice penale fascista, 
hanno finalmente gettato la ma­
schera. 

Costoro sono costretti ad am­
mettere che tutte le precedenti 
giustificazioni erano - s o l i a m o 
menzogne è che la <• Mostra del­
l'Arte contro la Barbarie >• è 
stata vietata per motivi riguar­
danti la politica di guerra del 
Sig. De Gaspcri e dei suoi col­
laboratori al governo. 

Che ne dice il Questore di Ro­
ma? che ne dicono il Vice Que­
store, il capo di Gabinetto e gli 
altri suba l tern i? Questo gover­
no è davvero senza riguardi nel-

all'imperialismo e alla guerra. -': 
Qual'è il s ignif icato cu l tura l e 

df questo avvenimento che noi 
a b b i a m o salutato con grande * 
c o m m o i i o j i e e interesse e che 
gli oscurantisti di ogni colore 
cercano ora di perseguitare con 
la minaccia della galera? • "•"•"• 

Si tratta in primo lungo di un V 
grande passo in avanti di un ,*. 
n u m e r o s o e quali / icafo gruppo 
di artisti italiani i quali sono c-
vìdentemente concordi nel giù- ' 
dicarc arbitiaria, retrograda • 
i l l ibera le ogni concez ione e s f e - •' 
f ica fonduta sulla separazione 
del l 'ar te dalla vita considerata 
in tutta la sua unità morale, e- , 
stetica, politica. 

In secondo luogo si tratta del ... 
fatto che questo folto gruppo di 
artisti italiani si trova d'accor­
do nel riconoscere una legitti-

Moslra « L'arte contro la barbarie »: CAKLO LEVI: « l'artigiana 
greca fer i ta» (particolare) - Collezione privata 

le sue sopcrchierie, sempre 
pronto a mettersi sotto i piedi 
l 'onorabi l i tà dei suoi funzionari 
e a incollare spudoratamente 
sulla loro fronte l'etichetta « b u ­
giardo per affari di famiglia »! 

Ma queste miserie non ci in­
teressano. Un governo che si 

serve di s imi l i burocra.i e buro­
crati che servono supinamente 
un governo di questo tipo non 
possono sfuggire al g iud iz io del­
le persone oneste. 

Occorre invece segnalare il 
presunto atteggiamento « cultu­
rale » di certa stampa e parti­
colarmente di que l la c l er ica le , 
anche se essa ama coprirsi sot­
to l'anonimato. 

Ora che non è più ncceszario 
sostenere con ambigue afferri.a-
z ioni il gioco delle menzogne 
governative, ora che il governo 
stesso dà >' via, dalla tribuna 
parlamentare, a una vera e pro­
pria campagna contro la l ibertà 
dell'arte e contro l'arte moder­
na riferendosi esplicitamente al 
contenuto e alla forma delle o-
pere della Moslra proibita, è fi 
Tintinnite possibile vomitare il 
rospo. Il primo ad approfittare 
di njiesto beneficio è stato il 
giornale della democrazia cri 
stiano. Non ne poteva più. E 
pubbl i ca tre c o l o n n e di ingiurie 

' che von riescono a dissimulare 
il vero motivo di tanta isterica 
intolleranza. A denti stretti. Va 
vonimo scrittore deve consta­
tare ed ammettere c h e u n g r u p ­
po tanto importante di artisti 
italiani, delle più diverse ten­
denze, e così ricco di giovani 
hanno manifestato, con i mezzi 
dell'arte, un loro profondo ccn-
vincimento umano: l'avversione 
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« A Z Z I T T I N O C U L T U R A L E 1 I . 

• II nostro gloriola Partito Comu-

to. Q u a l c h e ora di in tenso l a v o - V e T ^ ^ c ^ r ^ n o T i ^ n U 
T 0 - le persecuzioni , ha temprato i pro­

pri membr i ed ha educato i gio­
vani m nno spirito di eroismo. 

E oggi su tutti i fronti i comu­
nisti danno un esempio magnifici. 
di c o m g o i c e di decisione a tiut: 
gli altri combattent i . 

II nemico tenta inrano di demo-
ralizzare e di dividere le file del 
nostro Partito, c h e ogni giorno di­
venta più numeroso e influente 

Anche da noi, come in metti ah 
tri paesi, il trozkismo ha cercata 
di spezzare, nell'interest* dei / • • 
•cist i , ' - aren&ica unitd d e l l * fé 
derazione della gioventù sociali­
sta. Il colpo è andato m r u o t o , ma 
tuttavia essendo n'usciti a portare 
n e l l e òrgani irazioni , c h e non han­
no la prepara i tone marxista dei 
nostro Part i to , i l loro contrabban­
do pseudo r ivoluzionario , i trosfci-
sti hanno potuto organizzare • la 
criminale r ico l ta fu Catalogna, eh* 
tanta • vite e costata ai lavora­
tori (1). Ma ogni giorno le mass* 

— S o n o l e quat t ro , è o r a di 
• m e t t e r e — d i c e p i a n o A l e s s a n d r a 
P e t r o v n a . Il p r a n z o - , II riposo™ 
L a p o s t a de l la sera , g iorna l i , ri­
v i s te , a l t re le t tere . II so l e m u o r e ; 
i o n o n v e d o , m a s e n t o , d a l l a fre­
s c u r a , a v v i c i n a r s i l a sera . 

F r u s c i o di mol t i p a s s i . U n o 
s c o p p i o s o n o r o di r i sa : s o n o le 
m i e osp i t i , l e e r o i c h e r a g a z z e de l 
m i o p a e s e , le p a r a c a d u t i s t e , c h e 
h a n n o v i n t o il p r i m a t o m o n d i a l e 
d i ea l to in l u n g o . I n s i e m e a d esse 
s o n o g iunt i i komsomoltty de l l e 
n u o v e cos truz ion i di S o c i . Il s o r ­
d o r o m b o de l la n u o v a p o d e r o s a 
c o s t r u z i o n e g i u n g e s in q u a , ne l 
s i l e n z i o s o g i a r d i n o . M e n t a l m e n t e 
v e d o l e v ì e } d e l l a m i a c i t t a d i n a 
copr irs i d i a s f a l t o e d i c e m e n t o . 

ET aera; t u t t o tace in c a s a , te 
o sp i t i s o n o p a r t i t e M i v i e n e f a t -

N O T I Z I E D E L C I N E M A 
I l sipario 

Tra gli avvenimenti culturali 
p iù importanti degli u l t imi tempi 
v'è da annoverare, senza dubbio. 
la Rassegna drl documentaria 
f ieni i f ieo popolare sovietico che 
si è svolta a Roma, al cinema 
Rialto, nel corso di alcune setti­
mane, e che prosrgue ancora tra 
il crescente successo e la più 
orande partecipazione del pub­
blico. 

Nessun onesto contraddittore 
può disconoscere, possedendo un 
minimo di documentazione, l ' im-
portanza enorme che il documen­
tario sovietico, e quello scienti-
fico-popolare in particolare, assu­
mono ne l lo sr i luppo del l 'arie e 

; della tecnica cinematografica. Ol-
• tre tutto, anche a considerare solo 
. le cifre, si tratta di una produ­
zione colossale, che si rmpone a n ­
che ed appunto per il grana'* re­
spiro con cui tiene avanti, Que-

• ste considerazioni potrebbero e s ­
s i re superflue. Ma non lo sono: 
perchè dobbiamo deplorare, dopo 
essercene stupiti , che la Rassegna 
sia stata totalmente ignorata da 

> tutta la stampa romana, da tutta 
quella legata al carro governati-

, c o . Non sappiamo quanto r i ma, 
' in ciò, di responsabil ità diretta 
de i critici cinematografici, o dei 

? loro censori. Vn fatto è certo: che 
quel la stampa ha dato ancora una 
rotta prova di avvilire la cultura, 
di odiare ogni sano tentativo di 

superare l e arfi/Jciose barriere 
Coste tra i popoli. 

^ 1 . 
FUmcriticm 

E' uscito il terzo numero di 
Filmcritica. la bella r i v i r a del ia 
Federaz ione Nazionale de i circoli 
de l c inema. La rivista pubblica 
un importante manifesto dal t.-
tolo « D i f e n d i a m o l'arte nel cine­
ma *, firmato dai più noti registi 
• teorici del cir.ema italiano. D 
ma'nifesto, r i levando che « i dr 
coli del cinema si sono costituii' 
perchè il pubblico si educhi allo 
studio dille grandi opere deli-
storta del cinema r alla analisi 

. dei grandi film sor": dallo rca'fà 
contemporanea •», invita gli spet­
tatori, i produttori e gli esercen­
ti ad appoggiarne l'opera. II nu­
mero cont iene un interessante ar­
t icolo di Luigi Chiarini su II ci­
nema e i giovani, ed una nota p o ­
lemica di Umberto Barbaro « i l l i ­
bro di Guido Aristarco. L'arte del 
film. Molto Interessante un bra­
n o di John Howard Lawson, una 
de i dieci di Hol lywood. Comple­
tano la rivista scritti di Bruno, 
Quagliett i . Oiett i . Kezich, H U "" 
ampia documentazione «ul film 
Miracolo a Milano. 

OfissMi itila 
Tr« l e numerose compettz!oni 

d e l l e Olimpiadi culturali della 
g ioventù per il 1951 vi è un con­
corso p e r u n soggetto cinema*». 

grafico e per un lavoro di critica 
cinematografica. 

/ f o r i fiat semietici 
Mollo interna sarà l'attività dei 

registi sovietici per il 1951. Tra 
gli altri. Ciaureli dir igerà un film 
tratto da un poema del lo scrittore 
georgiano Rustaveli , L'uomo con 
la » pel le di leone. Gherass imov 
dirigere una biografia di Puskin 
e Ro5C:a"i ur.a di Rimsky Kor-
•akov. 

La Hersmteii fa America 
Il pr imo flim di Anna Maria 

Pierangel i in America 5arà The 
Lioht Touch, Regia di Richard 
BroDks, interprete m a s c h i e S t e -
v-art Gran f é r. 

Ila rìeemescmmiwle 
La rivista giapponese Kinema 

Yumpo, al termir.e di un referen­
dum Indetto tra i critici c inema­
tografici. ha classificato Lnrfr- di 

biciclette, di De Sica, li miglior 
film dei 1950. 
Vm tlm iHemmtTf 

In occasione de l la presentazio­
ne in Francia del film di Marcello 
Pagliero. Un h o m m e marche dans 
la ville, s; sono svolte n u m e i i s e 
manifestazioni di protesta da par­
te della popolazione- 11 film è in­
fatti p;eno di calunnie sulla vita 
dei portuali francesi. 
Ripresa di Cfcapfài 

Grande successo sìa ottenendo. 
in moI re città europee, la ripresa 
del noto film di Chaplin Le luci 
*fel!a citili. 
ittfricc pmdice 

L'attrce Junc Haver ha rotta 
un contratto con la Fox. rifiutan­
dosi di ìndos-are un - s a r o . i g . . 
ha wa va no. L'attrice, che vis . tò il 
Papa durante il Giubileo, ha ne t . 
to che j suoi principi morali e 
religiosi le imped-.scono di -no-
sirars; ir. vesti succinte . 
Premia a € La ternana > 

Il premio della critica cecos lo­
vacca per l o scorso anno è s^ato 
assegnato al fì!m di 

m a e ricca fonte di ispirazione 
artistica nella lotta dei p o p o l i 
contro la guerra, nella loro aspi­
razione alla pace , nel profondo • 

. amore per l'uomo e per la n a ­
tura , 7icl d isprerzo per l'impe- „" 

r i a i i s m o e per i suoi s eru i , n e l - f 

l'odio mortale per i commessi . 
viaggiatori del dollaro e della < 
bomba atomica, nell'avversione 
per i sentimenti che negano il 
diritto dell'uomo a cambiare la 
faccia del mondo. 

C h e gli oscurantisti di ogni ; 
risma e i transfughi dell'ideali- ' 
smo e dello storicismo, i quali 
dividono con loro i benefici del 
dollaro e l'amministrazione del­
le riviste a rotocalco, riponendo 
ogni speranza ne l l 'uso - d e l l o j 

bomba atomica, avversino con 
tutte le loro forze questo pro­
cesso rinnovatore della cultura . 
e dell'arte i ta l iana , è c o m p r e n ­
s ib i l e . Ugunli i iet i te c o m p r e n d i - ; 
bi le e ti fatto che la vecchia gè- ' 
nia tlei « nipotini di padre Brc-
sciani » sia ancora l ì , pronta a 
scoprire non soltanto, come era 
avvezza una volta, il significalo 
filosofico di tale avversione ina 
anche le giustificazioni politiche 
e, ahimè, «patriottiche». 

Mi raccontava giorni fa, scon­
solalo. un grande poeta italia­

no: « A Trieste la borghesia è 
diventata titina e un capitalista , 
ebreo che scampò per miracolo " 
ai forni crematori nazisti va 
confidando agli amici: Hitler era 
un delinquente via e l g ' a v e v a 
rason! ». . V 

A questa stessa logica male­
detta si richiama la proibizione • 
della Mostra dell'Arte contro la .' 
Barbarie. Da questa stessa logi­
ca derivano tutte le giustifica­
zioni estetiche e filosofiche, i '• 
vecchi e i nuovi brescianeschi. ••- • 

Contro una manifestazione di 
arte e contro un processo c u l l u - [ 
ralc in atto, dal quale chiara­
mente emerge la volontà di una 
notevole parte degli artisti ita­
liani di staccarsi dalla dittatura 
dell'oscurantismo borghese e.-. 
clericale, l'arsenale della retori­
ca fascista e l'intimidazione di 
marca nazista seno gli strumen­
ti di più rinomata efficacia. iVorj 
è c o n questi strumenti che nella 
maestra America si colpiscono 
i registi, gli scrittori, i poeti : 
che levano la loro voce in difesa 
della libertà e della pace? 

Questi metodi non piegarono 
. ieri nel nns'ro paese proprio ali 

stessi artisti che ogai onocno 
con la loro presenza la « Mostra 
dell'Arte contro la Barbarie »». 
.Von li piegheranno ongi se p e r ­
s i n o c o l o r o che li insultano dalle ' 1 
colonne dei giorrayi sono tanto 
riolincchi e cesi poro convinti . 
della loro te*i da non avere il 
cO'r>nn?o di ffrr-a-si. 

ANTONELLO TROMRADORI 

Contegno intemaTronele 
« studi Colombiani 

GENOVA. M. - Ha avuto ieri 
snizio a l f U n i v e r s ì t i . presentì le 

_ — p . . _ w „ „ . Martin Frsci"1™388'01"* a«tor; t i c i t tad ine . i l «Con-
La tempra. 'giudicato - l ' o p e r a m i - l v e 8 n o internazional i di studi Co 

U a a scena del l» s tupendo documentar ie sov ie t ico « S t e r i » 
a n e l l o » , epera de l regista Ber la D o l i a 

di • • 

gliore dal punto di vista ideolo 
gico ; e artist ico •. Il film narra 
le conquiste dei lavoratori ceco-
s'ovacchi sitila v i B del soc ia l i smo 
l e citte di Cera* 

P:etro Germi sta lavorando a 
La città si difende. Il film avrà 
•essanta interpreti, tra principali 
e secondari . 

LjCTWS'C.jaikli: 

ombiani •. nel quadro de l ' e c e ' c -
-»raziorii organi7za*e per j- 5. c e n -
enario dePa nascita di Co'ombo. 

Il prof. L. R- Rt. -nolds, d«!!a " 
•Jniv-ersità di Wisconsin, ha par- '. " 
lato su) tema ' < Gli indiani d e t H ' \-
Stati Uniti e del Canada». . " - ^ 

Il convegno d u r e r à . Uno al IT 
corrente. • .-. - /• .̂ ^ J ' /7 i^> : >- r ' 'V^—< 

'»*•>;. 
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«. • G L I A V 
SI AVVICINA A GRANDI PASSI LA 41. CLASSICISSIMA 

Senza Coppi la 
• • • 

sarà meno bella 
"Sanremo,, 

ma più aperto 
Farse l/Mnum«rn u n i v .stirò // {/invririff «Solfimi. - in qnt)/(/ forma 
sarà Btiittìh? - (.ow.orrHnfrd. ojjoi noz/ono. |m/.s»n(i malusi 1 

• Un'altra tegola Bulla testa del ci­
clismo, è tutto va in baracca. Come 
capita a teatro, quando — all'Ini' 
provviso — il primo attore non può 
tare la parte: atriltl maledizioni col­
pe. poi l'impresario st rassegna per 
causa di fona maggiore. Allora 41 
dramma va in scena, e si svera. Si 
spera che abbia fortuna. 

COSÌ è capitato a una corsa, alla 
< corsa piti D'Ila del mondo: la Mlla-
, rio-Sanremo. Il primo attore non po­

trà fare la parte: è caduto male sul 
cemento di una pista bagnata e si 
i sfasciato una spalla. Ora ha il 
braccio al collo, e aspetta di guari­
re; poi. daccapo, dovrà ricomincia­
re la tribolazione dell'allenamento. 
Quanto tempo ci vorrà a Coppi per 
riavere la spigliatezza della corsa al­
la quale era andato per e far le gam­
be ». come a una prova generale per 

, la grande recita, e invece ci ti è ro­
vinato? 

Sfortuna per Coppi, e sfortuna — 
anche — per la Milano-Sanremo. 
« la Gazzetta dello Sport ». dando a 
Fausto il numero 1S della corsa, si 
domandava: « Bari 11 dominatore, co­
me altri anni? ». Sì. forse Coppi 
avrebbe potuto rifare un colpo gros­
so. come nel 1948, come nel 1948 e 
nel 1949. • Perchè nella corsa d'Ila 
sua disgrazia ' Coppi ha dimostrato 
che sapeva già camminare, in fiuta 
e sul passo. Se anche poi gli fosse 
mancato il « ruah » allo sprint, la 
rosa avrebbe potuto dar fastidio « 
no: u coppi delle grandi occasioni 
•Mi traguardo ci arriva da solo sen­
ta dover fare la volata. Ma sarebbe 
piaciuto vedere il Coppi dei giorni 
di festa contro Soldani. il ragazzo 

.che cresce a vista d'occhio e a To­
rino si è morsicato le dita .perchè la 
disgrazia di Fausto è stata un po' 
anche la sua: a Sono veloce, e alta 
corsa avrei potuto dirla anch'Io una 
parolina nell'orecchio...». 

Invece, ci vuote pazienza: coppi 
ritorna a marinare le corse. Ma Sol­
dani diverrà ancora più grande: 
Fausto e Renzo si ritroveranno e ve­
dremo che cosa avranno da dirsi, in­
tanto. mentre Coppi guarisce, Sol­
dani farà ancora più franca la sua 
ruota: Benso ha già perduto la sog­
gezione: ora si batte contro tutti, e 
non ha più paura di nessuno. Lo ha 
dichiarato. 

È se, mancando Coppi, l'uomo da 
battere fosse proprio lui: Soldani? 
Mica ci sarebbe da far la bocca stor­
ta. per la sorpresa. Ormai Soldani 

, ha già dato le prove: non è un bluff. 
né un frutto di stagione. Sul Ghi-
salln e sulla Scala di Giacca, il ra­
gazzo di ceriglio resta sulle ruote di 
Coppi e di Bar tali: in pianura nes­
suno lo avanza: lo sprint * il suo 
forte. Soldani deve ancora dimostra­
re di saper tenere la distanza nelle 
grandi corse a tappe, tppoi gli uo-

, mlrn che qui in Italia gli fanno da 
paravento sono tutti vecchi per lui: 
Bartali ha • 37 anni. Bevilacqua ne 
ha 33. Coppi 32. Magni 31. Martini 
30; Soldani è del 1925 e farà 26 an­
ni a maggio, insomma, l'avvenire 
delle corse ha la maglia verde e il 
sorriso tenero e buono di Renzo Sol­
dani. u ragazzo che Papà Pavesi ac­
compagna per mano sulla strada del 
Ciclismo. 

La Milano-Sanremo monta le sre­
ne. Ma Coppi è all'ospedale, e non 
ti sa come tornerà Boriati dalla Pa­
rigi-Nizza. Voglio dire: te la fatica 
della corta sarà dura, e te il xieggio 
da Sizza a Milano che dovrà fare 

nella notte del sabato Io appesanti­
rà. non si può sapere: Bartali è un 
fenomeno fisico the si ribella alla 
legge della stanchezza. 

AlloTa, la Milano-Sanremo sarà 
una corsa sbiadita? No. lo penso di 
no. perchi alle disgrazie che le so­
no capitate fra capo e collo la cor*a 
ha sempre reagite di colpo, di slan­
cio. Non ci sarà Coppi a far da p e-
tra di paragone, e la cosa ai'vii,me 
e mortifica, la mancanza pesa e si 
sente Ma chi non ha le calie non 
te le può mettere: perdo bisogna far 
buon viso alla sorte cattiva, e dire 
— coi denti stretti — che la corsa 
sarà piti aperta, più libera, più com­
battuta Non st potrà dire, invece 
che sarà più bella 

Com'è fatta e che carattere ha la 
corsa già lo sanno tutti, giovani t 
no. sono pQstatl 44 anni dal gior­
no eh" Petti Breton prevalse in una 
volata a trr su cerbi e Garrigau. ep> 
poi ci sono state altre 40 ^edizioni 
della Milano-Sanremo, pezzo più pez­
zo meno, sempre sulla stessa strada. 

passando per II Turchino, in tutto 
282 chilometri. 

Varrebbe di più veder come sarà 
fatta la corsa ma è ancora presto 
e la nota dei corridori non è com­
pleta. Per oggi basla dire che et sa­
ranno tutti i tamponi: d'Italia, di 
hrancia di Svizzera, del Belg.o E la 
«fre>M«» annitrirla una grossa no­
vità- 1 campioni d'Inghilterra Se 
verranno davvero, faranno colore 

ATTILIO CAMORIAKO 

Mitri può n'allenarsi 
La Commissione Medica Centrale 

della F.P.I. che ha visitato martedì 
a Roma Tiberio Mitri, lo ha autoriz­
zato a riprendere gli allenamenti. 

Italia-Grecia (militari) 0-0 ! 
ATENE. 14 — La rappresentativ. 

militare di calcio Italiana ha pareg­
giato con la nazionale militare gre­
ca per zero a zero. In un Incontro di- I 
sputatosi oggi ad Atene. I 

S P O R T I V I 
IN ATTESA PEI. GENOA SUI, CAMPO NEUTRO 

S t a m a n e la Roma 
si trasfer isce ad Aquila 

Previsto)Il rientro di Andtrsson e Sundqvisl • Ntlla 
Lazio Flamini mezzala e Sentimenti V centro terzino 

TEATRI E CINEMA 

11 tostunino KADD1. campione 
italiano dei medi (dilettanti) 

Appreso tarserà che 1» Lega ave­
va prescelto la sede di Aquila per 
far disputare l'Incontro Roma-Cie-
noa (come del reMo essi desidera­
vano). i dirigenti della Roma han­
no stabilito di far partire questa 
mattina per la città abruzzese tutti 
i tùolari ed un buon numero di ri­
sene C'osi Serantonl potrà termi­
nare in loco la preparazione, e gli 
atleti avranno la possibilità di co­
noscere Il terreno di gioco. 

Ieri mattina I romanisti si sono 
allenati, come al follto contro 1 
rincalzi. L'allenamento e stato piut­
tosto (lacco e non ha fornito molte 
Indicazioni; e apparso e\ldenie tut­
tavia che domenica sia Sundqvist 
che Andersson effettueranno 11 loro 
rientro In squadra, mentre 11 resto 
della formazione dovrebbe rimanere 
Immutato, a meno che l'allenatore 

! non decida di sostituire Merlin con 
Lucchesi, schierato appunto Ieri fra 
1 titolari. Questi hanno chiuso In 
vantaggio di tre a uno 11 confron­
to con le rlser\e. 

Nei pomeriggio è stata di scena la 
Lazio ed anche Sperone ha avuto 
modo di effettuare qualche cambia­

mento. Innanzitutto ha nuovamen­
te allineato In prima linea Flamini. 
con Immediato giovamento dell'ordi­
ne de) reparto; Inoltre ha schierato 
a centro-terzino Sentimenti V. nel­
l'ipotesi che oggi giunga da Milano 
la notizia della squalifica di Mala­
carne (il quale ha giocato ieri ter­
zino destro, in sostituzione dell'ai-
surro Antonazzl convocato a Mi-
Uno). 

I titolari hanno giocato soltanto 
45' segnando quattro goal alla squa­
dra allenatrlce (Il Balnslzza). con 
Cecconl. Pucclnelll (2) e Flamini. 
Nel secondo tempo sono subentrate 
le riserve, le quali hanno Inflitto 
altre tre reti (Magrini. Montanari 
e Nicoiettl) agli animosi allenatori.' 

Per Firenze, se Malacarne non sa­
rà disponibile, la formazione sarà 
quindi la seguente: Sentimenti IV. 
Antonazzl. Sentimenti V. Furiassi; 
Alzanl. Sentimenti III; Arce. Flami­
ni. Hofling. Cecconl, Pucclnelll. 

SETTE RETI A DUE, NEI DUE TEMPI DISPUTATI A S. SIRO CONTRO IL MOOENA 

Fischi a Milano per la Nazionale 
nel deludente allenamento degli azzurri 

La lacuna più evidente nel quadrilatero - Parola, Manente, Antonazzi, Carapeltese, Cervel' 
lati, Cappello, Amadei e Pendo! fi ni hanno giocato decentemente; gli altri hanno deluso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
' MILANO, 14. — Ormai 11 pub­
blico milanese ' nel calcio è scal­
trito e vuol vedere giocare bene 
altrimenti 'fischia, come ha fischia­
to oggi al primo allenamento dei 
convocati per 'a Nazionale che il 
prossimo 8 aprile incontrerà il 
Portogallo a Lisbona. 

Erano in diecimila a fischiare, e 
non è stato un concerto per chi 
ha i timpani deboli. Se uno non 
va a ricercare il perchè i convo­
cati hanno giocato in modo tanto 
mediocre, se uno non tenta di esa­
minare le cause iniziali delle de­
ficienze delle due squadre «.azzur­
re » che i tre grandi uomini delia 
C.T. avevano messo oggi in cam­
po a San Siro, ma solo si limita ad 
osservare e-giudicare Colatamente 
lo spettacolo, certo quei fischi gli 
sembrano più ohe giusti. 

Eppure gli uomini convocati Bo­
no, dai più al meno, i migliori 
che abbiamo attualmente e, se 
qualcuno è • rimasto fuori e sarà 
chiamato prossimamente, non è 
certo un giocatore di classe tale da 
far discutere e ricriminare. Il fat­
to è — noi l'abbiamo ripetuto mil­
le volte ne} nostri articoli — che 
la spina dorsale di una squadra 
sistemista è il « quadrilatero . . , « n -
ra il quale è impossibile mettere 
in campo una formazione dignito­
sa. Ebbene, in Italia i quadrilate­
ri degli „undici» più quotati, più 
preparati, più tecnici (Milan, Ju­
ventus ed Inter), sono composti 

CERVELLATA e PANDOLFINI, due giovani di valore'che potrebbero 
vivificare l'attacco della Nazionale, attualmente in crisi 

per il 50 per cento da stranieri, 
e perciò quando si deve comporre 
la Nazionale si deve ricorrere ai 
Turconi, ai Pandolfini, ai Boni-
perti (mezz'ala), ai Gei, e non si 
può avere a disposizione Lorenzi, 
che forse è il meno peggio di tut­
ti, perchè Lorenzi, come Bertucel-
li, per ragioni sue particolari, che 
noi non sindachiamo, non vuole 
salire su un velivolo. 

E cosi, a furia di acquistare gio­
catori all'estero e di non curare i 
nostri giovani, quando bisogna met­
tere assieme una formazione com-

Troppo spesso sono in erisi 
le società del Centro e del Sud 

Gli ultimi dolorosi casi dell'Anconitana, del Lecce, 
della Reggina, ecc. - Cosa possono fare le "autorità,,? 

' r di Ieri la notizia, giunta da An­
cona. che il Consiglio direttivo del­
l'IT. S. Anconitana ha rassegnato In 
massa le proprie dimissioni. Coai al 
apre nei seno della società dorica — 
che tanti sforzi aveva fatto per arri­
vare alla Serie B — una crisi pro-

[ ' fonda che non solo mette in pericolo 
I " la permanenza della squadra nella 

divisione cadetta (essendo già «con­
tata la retrocessione) ma addirittura 

- la vita «tessa di tutto il complesso 
« sociale, che nelle attuali condizioni 
* rischia di dissolversi e perire, som­

merso dalla penosa situazione tec­
nica del fallimento amministrativo. 

"-: Un'altra società del Meridione. 
» 1*U- S. Lecce, ha diramato Ieri l'altro 
. alla stampa un comunicato allarman-:, te: ha reso noto che due ex-dirigenti 

hanno promosso le vie legali per 
e presunti crediti ammontanti a circa 

i,," quattro milioni». Non sappiamo da 
\-f-. che parte sia la ragione, se da parte 

Aedi atti ali dirigenti leccesi o da 
' parte dei due ex-ammlnistratorl che 
r~ reclamano il grosso credito. Una cosa 
5C- è però certa: che da una questione 
5? di denaro, • prettamente economica. 
**' prende l'avvio una seria crisi, che 
? •• avrà forse il suo penoso strascico da-
"<• vmntl ad un tribunale. E cosi la vita 
f • «tentata di un'anziana società del 
£ ' Sud verrà maggiormente resa difficile; 
;-- «I teme 11 sequestro degli incassi del-
'r ' le partite, U pignoramento de] beni 
;T' «orlali, ecc.. con tanti saluti all'aul­
ir vita sportiva futura dei sodalizio. 
C; I>a Reggio Calabria * venuta un'al-
*"* ; tra preoccupante notizia. Il Presiden-
**V te dell'A. S- Reggina, a w . Chindano. 
ife-. ' si * dimesso dalla carica, essendo 
.?* ,. scoppiala una grave crisi finanziaria 
4p ;• in seno al>a società- Secondo un co-
:. ' - nimicato uel C. D. essa « * stata de-
JrtL"- terminata soprattutto dal mancato 
^ T : «//fasto d*f contributi parenti» m-

~iì~: l'inizio d*?la oeztioae, la quale oggi r\% * dittatala {asnttenibfle ». E i: C D 
accetta la dimissioni del presidente 

*$ • «elega alcuni consiglieri « a pre*-
r :£?* **** * contatti con le ««torité ». CrW 

Ì^T- J anche qui «sci caframente finanziarla. 
.-*?** „«...• , l o n i w | m non ricevuti, che 

Negli ultimi temei abbiamo sentito 
J-~- parlare di altre gravi crisi di sodalizi 

'-;>' «portivi del Meridione o del Centro 
- / d'Italia. D« Bari, «a Lucca • «a altri 

centri minori ci giunsero notizie di 
SS. ' crisi, di società che non ce la face-
'HS- vano più a tirare avanti. E quante 
§ttt^ altre «crisi rientrate» non si sono 

avute negli ultimi tempi? Non ci rf-
-.. feriamo soltanto ai:e squadre della 
S Serie B o de>la Serie C; alludiamo 

. . '*, anche a molti sodalizi del Torneo di 
- U Promozione o della Prima e Seconda 

•.'; Divisione Guardatevi le classifiche di 
-J questi campionati, e troverete assai1 

;p m aiuti" 

m 

spesso — sccanto al nome di qualche 
squadra — uno o due asterischi. Que­
gli asterischi, com'è noto, significano 
(diminuzione di un punto per rinun­
cia »; quelle rinunce, significano però. 
com'è meno noto, mancanza di de­
naro. assai spesso stipendi non pagati 
ai giocatori, molto più spesso ancora 
mancanza di soldi necessari ad af­
frontare le spese di viaggio da un 
«.entro all'altro. 

Bari. Ancona. Reggio Calabria. Lec-
*e. Tivoli, ecc. Crisi più o meno gravi, 
ma quasi sempre d'Indole esclusiva­
mente finanziaria. E si tratta di cen­
tri importanti, con popolazioni di fO 
o 60 o 120 mila abitanti; gente che 
vorrebbe avere una squadra capace 
di soddisfarla, e non può. perchè la 
manca 11 campo, qua mancano | mezzi 
talora si ricevono promesse di aiuto. 
talora queste promesse vengono man­
tenute. tal'altra no. Povero calcio dei 
Centro-Sud. 

Quando la crisi sfocia. Irresistibile. 
allora I dirigenti fanno un comunicato 
e avvertono «che prenderanno i con­
tatti con le autorità». Ve le Immagi­
nate queste autorità che si Investono 
di problemi sportivi? Con quanto 
tatto e quanta abilità possono arre­
care un contributo fattivo? Noi no 
davvero. Se queste « autorità » voles­
sero arrecare un contributo serio alla 
causa sportiva del'* regioni o provin­
ce o città che amministrano, promuo­
verebbero la costruzione di nuovi Inv­
olanti sportlvL il miglioramento di 
quel'l esistenti, aluterebbero le società 
piccole e grandi a svolgere opera più 
larga di propaganda sportiva. Invece. 
n* al centro nò alla periferia, questo 
governo fa nulla per lo sport, preoc­
cupato com'è a stanz'are nel suol bi 
ancl miliardi e miliardi per le spese 

di guerra. Indaffarato com'è a impar­
tire al suoi prefetti disposizioni anti­
democratiche persino antlcostltuzio-
nalL E poi questi prefetti dovrebbero 
rappresentare le cosiddette « autorità » 
cui spetterebbe 11 compito di sanare 
le situazioni fallimentari delie società 
sportive grandi e piccole! 

CARLO GIORNI 

sua attività ciclistica organizzando 11 
« Gran Premio di Apertura ». gara 
riservata ai veterani dell'U.VO. « 
dell'U.I.S.P 

La corsa alla quale partecipe­
ranno 1 migliori veterani dello scorso 
anno (Fraccaroll. Chiappini. Guidal-
dl. Ventura. Martini. Albanese. De 
Giorgia» si snoderà per 11 seguente 
percorso: Largo Trionfale. Viale del­
le Milizie. Viale Angelico. Tonte Mil-
vio. Via Cassia. La Storta. Salita del­
la Merltizza. Bivio Cesano. Cesano. 
Cesano Scalo. Bivio della Braccianesc, 
La Storta. Roma. Viale delle Milizie. 

La partenza della gara avrà luogo! 
a,le ore 9.30 al Largo Trionfale. Le 
Iscrizioni si ricevono tutti 1 giorni. 
•ino alle ore 17 del giorno 17 cor­
rente mese, presso la pasticceria 
« Fiorentina » In via Andrea Dori». 

posta tutta da italiani, una forma­
zione che ci rappresenti contro 
una squadra estera, ci troviamo a* 
mani vuote ed il pubblico fischia. 

Nel primo tempo di 45' gli * az­
zurri .. si sono prentati co-«ì: 

Viola; Silvestri, Parola, Grosso; 
Annovazzi, Tognon; - Cervellati, Bo-
niperti. Cappello, Gei, Burini. 

Modena: Casari, Diotallevi, De 
Giovanni, Braglia; Sentimenti VI, 
Neri; Marinvelli, Manenti, Giovet-
ti, Brighenti II, Cuoghi. 

Hanno segnato: Giove tti <M.) 
al 3'. Boniperti (N.) al 16', Cuo­
ghi (M.) al 23', autorete De Gio­
vanni (NT.) al 34*. Boniperti (N.) 
al 40', Cappello al 42*. In tutto, 
4-2 in favore degli «azzurri» in 
maglia gialla. Arbitrava Bigogno. -

Nella ripresa la formazione del­
la Nazionale è stata: Ghezzi (Mo­
dena), Antonazzi, Parola, Manente: 
Mari, Magli; Muccinelli, Turconi, 
Amadei. Pandolfini Carapelle^e-
Viola era nella porta del Modena. 

Hanno segnato: Pandolfini (N-> 
al 9', Turconi (N.) al 20' su ri­
gore, Pandolfini (N.) al 35*. 

La difesa nazionale ha avuto 
nel primo tempo, in Grosso, un 
buco piuttosto notevole e si può 
dire che tanto Antonazzi che Ma­
nente durante la ripresa hanno fi­
gurato meglio, pur senza entusia­
smare. 

Mentre Parola, come al solito, 
ha saputo ben figurare in entrambi 
i tempi, la linea di laterali An-
novazzi-Tognon è parsa assai più 
solida di quella Mari-Megli. D'ila 
prima linea i più decenti sono ala­
ti Carapellcse, Cappello, Cervel­
la», Pandolfini e Amadei; degli al­
tri il non parlare è un atto ge­
neroso— 

Con gran piacere vi vorrei de­
scrivere una bella azione ombi-

ata. vi vorrei raccontare dell'in­
tesa della mediana con la prima 
linea, ma mi è impossibile, perchè 
non c'è stato niente di tutto questo 

Alla squadra nazionale che cer­

chiamo di mettere su mancano 
completamente due buone (o alme­
no due discrete) mezze ali sistemi­
ate, il che non è poco: inoltre al-
i'infuorj della mediana e di un 
attaccante o due, tutti gli altri so­
no giocatori appena discreti. 

Può accadere, certo che può ac­
cadere, che contro il Portogallo — 
che non è davvero una delle squa­
dre più forti d'Europa — che que­
sti atleti riescano a non perdere 
e magari a vincere. La vittoria 
ssrebbe ben accetta, s'intende; pe­
rò che il nostro calcio sia in cri­
si è un fatto che rimane assodato 
ed oggi l'abbiamo di nuovo con­
statato da vicino come l'avevamo 
constatato alla vigilia della par­
tenza per Rio. Anzi, e questo è 
il grave, 1? crisi si è accentuata 
con il declino di parecchi gioca­
tori. fra cui in prima fila quelli 
della Juventus 

Ma il mondo del calcio, per i 
dirigenti e per i giocatori si vin­
ca o si perda, va bene lo stesso 
a base di molti quattrini, degli 
applausi di tifosi impreparati, d> 
mutili allenamenti collegiali, di au­
tografi, ecc. ecc. Recitiamo pure 
noi sportivi il Med culpa, che nel­
le condizioni disgraziate in cui 
versa il calcio ' italiano un poco 
di colpa l'abbiamo anche noi, che 
per tifo e per sentimentalismo 
troppo spesso battiamo le mani 
quando sarebbe necessario di fi­
schiare 

MARTIN 

Il comunicato della Lega 
MILANO. 14. - La Lega Calcio. 

nella riunione odierna, ha preso tra 
le altre le seguenti deliberazioni: In 
seguito alla squalifica del campo del­
la Roma, la pattila Roma-Genoa ver­
rà disputata sul campo neutro di 
Aquila. La partita Vigevano-Mantova 
verrà disputata sul campo neutro di 
Legnano. 

La Lega ha riesaminato e respinto 
il ricorso avanzato dalla Sampdorla 
in merito alla partecipazione del gio­
catole Sukru tra le file del Palermo 
nella partita Palermo-Sampdoria, re­
spingendo anche analogo ricorso avan­
zato dal Genoa per io stesso motivo 
e In merito alla partita Palermo-
Genoa 

E' stato respinto il ricorso avan­
zato dal Vigevano, nel cui confronti 
è stata confermata la squalifica del 
campo per due giornate, in seguito 
a un'inchiesta esperita dopo la gara 
Carrarese-Slena del 28 gennaio, la 
Lega ha squalificato fino al 31 lu­
glio 1951 11 giocatore Chelllnl dei 
Slena, perchè indiziato di approcci 
tendenti ad influire sul risultato del­
la fiata In merito alla stessa questio­
ne il giocatore Blbolini della Car­
rarese è stato squalificato fino al 
15 marzo (praticamente squalifica gin 
scontata) per comportamento retlcen. 
te durante l'Inchiesta­

li comunicato completo sarà dira­
mato domani 

Il Genoa a Pisa 
E' giunta stamane a 

del 
PISA. 14 — 

Pisa la carovana del Genoa, che si 
tratterrà in questa città Ano a sabato. 
DI essa fanno parte l'allenatore Cap-

r ill, l'accompagnatore Bagicalupo e 
giocatori Bonetti. Volponi, Becatti­

ni. Castelli, Cattanl, Melandri. De 
Prati. Mellberg. Baldini. Invernlzzi. 
NUsson, Tortarolo, Dante ed Odone. 

Ne) pomeriggio 1 giocatori sono sta­
ti sottoposti a un allenamento atle­
tico; domani disputeranno un incon­
tro amichevole con la squadra ra­
gazzi del Pisa 

Sabato pomeriggio la carovana par­
tirà da Pisa per raggiungere Aquila 

Newcastle e Blackpool 
In finale nella Coppa Inglese 
LONDRA. 14 — Oggi si sono di­

sputate per la seconda volta le due 
semifinali della Coppa d'Inghilterra. 
die sabato scorso erano entrambe ter­
minate zero a zero. Ecco i risultati: 
Newcastle United - Wnlverhampton 
Wanderers 3-1 (disputata a Hudder-
sfteld): Blackpool - Birmingham 3-1 
(disputata a Everton). 

La finale della Coppa sarà quindi 
giocata dal Newcastle e dal Black­
pool. 

CONTRO KALIO E MACHIERLINCK 

Livio Minelli e Cerasani 
vittoriosi iersera a Milano 

Nuvoloni ha battuto Archili e Loi Guillaume 

LA SECONDA TAPPA DELLA PARIGI NIZZA 

La Nevers-Sainl Etienne 
vinta in volala da Bobel 

Bartali dodicesimo a sei minuti dal vincitore 

•uisnutt UHI - &ma n iimr•• • 

h IMI finti*. 
iv i nttmi aH'ULf. 

L'Associazione «Amici de l'Unità» 
di Trastevere, dopo il grande suc­
cesso tecnico e organizzativo della 
corsa di chiusura del veterani dello 
acorso anno, riprende quest'anno la 

SAINT ETIENNE. 14. — Lulson 
Bobet ha vLit*. la seconda tappa del­
la corsa ciclistica Parigi-Costa Az­
zurra. la Nevers-Saint Etienne. Gino 
Bartali si è classificato aj sesto po­
sto con t*28" di distacco 

La partenza della seconda tappa é 
stata data stamattina alle ore 10.13. 

La tappa si è iniziata a forte an 

riusciva a ridurre le distanze. Al­
l'arrivo Bartali ha dichiarato di sen­
tirsi bene e di sperare di far bella 
figura nella terza tappa dt domani 
molto faticosa e accidentata 

Ecco l'ordine di arrivo della z.a tap­
pa. la Nevers-Saint Etienne (km. 2»»: 
1.) Louis Bobet in «ore 43-33": 2.) Ge-
tniniani a mezza ruota: 3.) Decock 

datura, e Bobet tornato In grande I •tesso tempo: 4.) Deledda stesso tem-
forma ha subito scatenato l'onerai-|po: .*.» Lambrecht atesso tempo; 

portandosi appresso una diecina va. portandosi appresso 
di corridori, fra cui Geminlanl e 
Lambrecht. Questo gruppetto è ri­
masto In teste sino a La Pallata (M 
km.), quando si è ingrossato con 
altre unita, fra le quali Decock. Le­
veque e Keteleer. L'astone di Bobet 
è però stata talmente poderosa, che 
anche nella asconde, fase della corsa 
si è prodotta una solaalum. • cosi 
a» traguardo « «H. Etienne sono 
giunti solo ciaqw corridori la una 
bellissima volata Bobet ha avuto la 
meglio. 

GII Inseguitori, fra cui Bartali. a 
metà corda erano staccati di dieci 
minuti, poi nel finale i l . fiorentino 

f.) Kleber Plot a 33"; 7.) Maiejac 
a 38": 8.) Lintillac a 43": 9.1 Leveque 
a 1*3"; 10.1 Breuer a 2'M": li.) Som­
me a 6*3": 12.) Bartali a CSI"; 
13.) Remy stesso tempo: 14.) Keteleer 
stesso tempo: 15.) Pividon stesso tem­
po; M.) Francois Mane stimo tempo; 
17.) Jone a T2"; lt,) Lucten Tata-
sette a Tir'. _ 

Seguono- S4."GlanneHI: 21. Lamber-
tinl; t i . Ausende: Gestri è giunto 
fuori tempo massimo. 

In classifica generale B belga De­
cock prende 11 primo posto davanti 
a Leveque. 

In classifica Badali è Ottavo. 

MILANO. 14 — La riunione di sta 
sera al Nazionale si è conclusa con 
tre convincentlssime vittorie degli 
italiani opposti a tre stranieri. Ecco 
i risultati: 

Gallo: Nuvoloni di Roma (kg. 54.400) 
batte Kld Arcelli di Milano (kg. 
54.100) ai punU in 10 riprese. 

Medi: Livio Minelli di Bergamo 
(kg. 69 600) batte Kay Kalio (In­
ghilterra) kg. 67.500. ai punti in 10 
riprese. 

Piuma: Cerasani di Roma (kg 
58.500) batte Machterlinch (Belgio) 
kg. 59) ai punti in 10 riprese. 

Leggeri: Loy di Trieste (k. «2) 
batte Guillaume (Svizzera* kg. 60.200. 
per arresto del combattimento alla 
quinta ripresa per manifesta Infe­
riorità. 

Chiarissima è stata l'affermazione 
di Nuvoloni su Kid Arcelli. Sfrut­
tando la sua guardia destra. 11 ro­
mano he fermato con ripetute scari­
che il milanese, del quale ha sol­
tanto subito un buon ritorno nelle 
ultime riprese. 

n negro Kay Kalio. nonostante 
abbia mostrato u n e cross » sinistro 
pericolosissimo e una meravigliosa 
struttura atletica, ha subito l'inizia­
tiva di Minelli che però non e riu­
scito a forzare completsmente la 
guardia dell'avversario. Evitando 11 
sinistro del pugile negro, il berga­
masco si è assicurato meritatamente 
il verdetto. 

Contro il belga Mackterlinch, Ce­
rasani è andato alla ricerca del col­
po duro e alla terza ripresa lo ha 
costretto alle corde sotto una sca­
rica micidiale, alla'quale però il bel­
ga ha resistito. Nella sesta 11 belga 
è stato ancora alle corde sotto una 
scarica che però ha ricambiato su­
bito. costringendo Cerasani ad ac­
cusare. Nelle ultime riprese Cerasani 
ha difeso il vantaggio Iniziale, vin­
cendo ai punti contro un avversario 

distintosi fra tutti quelli oppostigli 
in quest'ultimo scorcio. 

Il triestino Loy ha avuto buon gio­
co contro un avversario battagliero 
ma dalla -mascella fragilissima, come 
Guillaume, costretto al tappeto In 
quasi tutte le riprese, fin quando 
l'arbitro ha fatto cessare limpaxi 
combattimento. 

Joe Louis a riposo 
per il troppo allenamento 
NEW YORK. 14. — A Joe Louis il 

medico ha ordinato due mesi di ri­
poso. essendosi l'ex campione del pe­
si massimi influenzato in seguito ad 
allenamenti eccessivamente pesanti. 

ft « hockeisti » italiani 
batte* i k m a Parigi (6-3) 
PARIGI. 14. — L'Italia ha battuto 

oggi U Belgio per 6-3 in un incontro 
di hockey su ghiaccio valevole pei 
I campionati europei in corso a Pa­
rigi. 
• i i i i i i i i i H i i m i i i m i i m i i m i i M i M i f i i 

CUBA MODERNA «clP 

UUBA 6AJTWW00OUÌI 
senza operazione Dotu S. DELLA 
CORTO - Studio • Salario ». Via 
Salarla 222. L. Benedetto Marcello 
LUNEDI' e GIOVEDÌ- - TeL 81 723 

RUOSISODA 

RIDL'ZIONI C.NAL — Clafaa: Al­
tieri, Ambra Jovintlll, Apollo, Cen­
trale, Corso. Colonna. Colosseo, 
Equlllno, naminio. Italia Olimpia. 
Planetario, Stadlum, Sala Umberto, 
Silver Cine. Salone Margherita, Ti­
rana, XXI aprile, Bologna; Teatri: 
Ateneo, Rossini. Satiri, -Opera. 

. « ' ' * • • TEATRI 
ARTI: ore 17: C.la del Piccolo Tea­

tro < Intermezzo » ' 
ATENEO: ore 18: C.ia atablls At»n«o 

t Creatura umana • 
ELISEO: ore 17: C.la Morelli-Stoppa 

• Morte di un commesso v i g i l a ­
toli» • 

OPKR*: ore 21: «La favorita» > 
PIRANDELLO: Riposo 
PALAZZO SISTINA: ora 11: C.la 

Wanda Osiris • Il diavolo cuitods » 
QUIRINO: ore 17: concerto Cortot; 

ore 21: C.la T. Paviova «Luciana 
e 11 macellaio • 

ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du­
rante • Casa mia... casa mia... > 

SATIRI: ore 17: C.la stabile Della 
Spala • Apocaliste e Capri > 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio­
nale • Romeo e Giulietta » 

VARIETÀ* 
Alhambra: Angelo tra la folla t C.la 

Nino Crljpo 
Altieri: Il segreto di Mayarllng • 

R v. 
Ambra-Jovlnelli: Tormento t Riv. 
La Fenice: Tormento e Riv. 
Manzoni: Alba di gloria * R:v 
Nuovo: u massacro di Forte Apache 

e R'v. 
Pr lndps: Orgoglio • pregiudizio t 

Riv. 
Volturno: La maschera di Zorro 

e Riv. 
Quattro Fontane: Vertigine d'amore 

a Cia Dante Maggio 

CINEMA 
A.B.C.: Il signore In marsina 
Acquario: L'inafftrrab'.le 12 
Artrlarlne: Il grande GaUby 
Adrian»: Stromboli 
Alba: 47 morto che parla 
Alcyone: La maschera di Zorro 
Ambasciatori: Amori • veleni 
Xpolto: Cronaca di un amor* 
App o: La portatrice di pane 
Aquila: La bandiera «ventola ancora 
Arcobaleno: Johnny Hollday 
Arenala: Enamorada 
Arlston: Macbeth 
Astorla: Tormento r< 

Astra: Il mcnello della strada 
MIantc: L'Ispettore generale 
Attualità: La volpe 
Augustus: Purificazione 
Aurora: Benvenuto straniero 
Barberini: Re di cuori 
Bologna: Tormento 
Brancaccio: La portatrice di cane 
Capltol: Mfss Italia 
Capranlca: Quex'o mio follf euore 
Opranlchetta: Giustizia è fatta. In­

gresso continuato. 
Castello: Giulietta e Romeo 
Centoceile: Corrida messicana 
Centrale: li barone dell'Arizona 

l ' O D E S C A L C H I 

si è assicurata la prima visto- j 
ne assoluta di Iurta la prò- \ 
duzione di «CINECULTURA» } 

I 

Inixiera OGGI con \ 

Il romanzo di un chirurgo 

Odescalchl: ' 11 romanzo di un chi­
rurgo (In prima via. assoluta) 

Olympia: Bagdad * '• 
Orfeo: 47 morto che parla 
Ottaviano: La donna e 11 mostro 
Palazzo: Il capto dell'India 
Palsstrina: Su un'isola con te 
Parloll: Amori e veleni 
Planetario: Vi-loni astronomiche 
Plaza: Il duca e la ballerina 
Preteste: La vo;e nella tempesta 
Quirinale: Su un'Isola con te > 
Qolrlnetia: Viale del tramento 
R-ale: Giungla di ajfalto 
Ktx: Spie di Napoleone ' ' 
Rialto: R i w g n a del documentario 

sovietico: Vita delle foreste, Cac-
cia alle balene, Alle sorgenti del­
la verità 

Rivoli: Viale del tramonto 
R ma: Speroni e calze di seta 
Rubino: 47 morto ohe Parla ' 
Salario: La tr'brt dl-oersa 
Sala Umberto: Danubio rotso 
Saletta Moderno: La Vo pe 
Salone Margherita: Bellezze In bici­

cletta 
Sant'Ippolito: Il 13 non risponda 
Savoia; La portatrice di pane 
Smeraldo: I radetti di Guascogna 
Splendore: Minuzzolo 
Stadlum: Tormento 
Supercinetna: Stromboli 
Superga: Il prigioniero ribelle 
Tirreno; Tormento 
Trevi: La portatrice di p.ins 
Trl inon: Lo vie della clt'à 
Trieste: Nav ganti coraggiosi 
Tnsrolo: Abbandonata 
Ventun Aprile: L'i«pettore general» 
Vittoria: L'I^ppUore generale 
Vittoria Clamplnu: Spada del ven­

dicatore 
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TARIFFE POMPE FUNEBRI 

UIO FOmAGIfft, 32 

Tel. 43.528-43.590 (Uni'a SeJe) 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico sPerlaJlzcato oei la 
diagnosi e la cura delle sole dKfun-
lina! aeiiua'i rura radicala rapida 

metodo proprio 
Impotetiza rnhif debolezze sessuali, 
v*-»chiaia Dreroce deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre • post 
iidinniori a i>ur« nmdetnlsslma per 

Or CARLETTI • PIAZZA E8QUIIJ-
•l linaiovantmetito CI rande Ufficia e 
VO It (Presso Stazione) Ore S-1J, 
i« - l i . restivi 9 - i ] sa le separate. 
Non ti curano veneree t{ dr Carlettl 
non da consulti e nnn cura In altri 
Uti'uM Per Infnrmarinnl eratii'tt 
"•«••r» « . « < m t rlf.rvulrrrt 

Dott. PENEFF - Specialista 
Dermosifi lopatia Ghiandola 
secrei ion* in te r ra Imootanis 

Via Pniestro IR int 3 Ore R 11 U 19 

I lO l i f lR 

ALFREDO 5TP0M 

interpretato da: 

V I C T O R F R A N C E N 

LUIMILA T C H E R N A 

G E O R G E R O L L I N 

VENEREE PEM.E IMPOTENZA 
.EMORROIDI - VENE VARH'Ovg 

Rasarti P i s i b s fdrtieels Ernia 
Tara Indolore v «en*a nperatruine 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso' Piazza do: Pnooiot 

r«i»f «i era or» •-»*• V H H V < t-ts 

{ E* il massimo successo della 
? cinematografìa f r a n c e s e di 
[ quest'anno 

Cine-Star: Prima comunione 
Clodio: La chiave della città 
Cola di Rienzo: La capanna del pec­

cato (li nido di Falasco) 
Colonna: Mia moglie capitano 
Colosseo: Messico insanguinato 
Corso: Miss Italia 
Cristallo: Tre giorni «1 gloria 
Della Maschere: Festa d'amore 
Delle Vittorie: Su un'isola con te 
Del Vascello: E' arrivato U cavaliere 
Diana: Zlegfeld follie» 
Duriti Taxi dt notte 
Kden: Amori e veleni 
Europa: Questo mio folle cuore 
Excelslor: Il ritorno dei vigilanti 
Farnese: Impresa eroica 
Faro: Le avventure di Tartù 
Fiamma: Stromboli 
Fiammetta: La belle que voila 
Flaminio: Cuori senza frontiere 
Fogliano: La storia di Edith Cavel 
Fontana: Le Quattro piuma 
Galleria: Minuzzolo 
Giallo Cesare: La portatrice di pane 
Golden: Su un'isola con te 
Imperlala (dalla 1 0 » ) : Io sono il 

Capataz 
Indano: Gli amori di Susanna 
tris: Sahara 
Italia: Tormento 
Massimo; Zlegfeld fonie* 
Mazzini: Tragico destino 
Metropolita*: Stromboli 
Moderno: io sono il Capata* 
Modernissimo: Sala A: Amori a ve ­

leni: Sa'a B: U romanzo di Tel ma 
Jordan 

N'ovociae: n nemico ci ascolta 
Odssa: Alba di gloria 

MONACO nr. p. 
Sp.sta 
Cura indolori rapide modernissima 
FmftprnÌHi * V P U V P " * Pinannlnn^ 
Chirurgia Pla«tlca - P"llf» - Impoten7a 

72 - Ore R-19 »«j r| | ia*rì 
. Tel 862 «»fin u M "" I 

V Salarla 
Fest 9-1? 

S TRONI UIM ' I UH 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATilMiRO 
Cara Indolore senta nperaalona 
BMDRRilttlI VENE VARICI i.St 

Ragadi • Platthe - fdrnceie 
J K N F R B F . pr.i.t.w . fMP>>-rrN7*. 

Via ( o l a di Rienzo. 152 
Tel 34-601 Ora 8-20 Fest 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Bi- Sequard • Spe­

cializzato •sclUEivamente per dlaer.nsl 
v cura di qualunque forma d'Impo­
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie «estuati d'ambo t sessi rnn 
I mezzi old mnd#ml ed efficaci Sale 
separate Ore 9-lS 1S-U: festivi: 
18-11 Consulenti Docenti Universi-
•ari INFORMAZIONI ORATtTITE. 

•»ta»*a I"«1l|»e»iiienT» « f^ra» nripi 

VENEREE - INPOTENZA 

^m ESQUILIN0 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Dott . M . TROIANIELLO 

Naool l - V ia Ouomo. 242 
Special. Clinica Dermnsifilupaitca 

ALLE GALLERIE MOBILI BABUSCI 
E C C E Z I O N A L E 

LIQUIDAZIONE 
MITICI ESOIA. 47 (Ci. M a n ) PIAZZA COLA 01 RIENZo. 78 
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DALL'INTERNO E DALL 
UN SUMK8SO DELLA VOLONTÀ' D» A€<OKI)Q DELL' U.R.S.S. 

Il trattalo di pace tedesco 
iscritto all'ordine del giorno dei 4 
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Nuove proposte di Grom ko che mettono in dilficoltà i piani occidentali di sabotaggio della Conferenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 14. — Grazie alla uele-

gazio.ie sovietica, il cui spirilo di 
comprensione ha reso patibile un 
primo accordo jra i quattro, la con­
ferenza di Palazzo Rosa ha potuto 
registrare oggt un risultato positivo. 

L'URSS, continuando a seguire 
con tnjlessibile coerenza la linea 
adottata sin dal primo giorno di tu-
cilitare con ogni mezzo il successo 
dei lavori, ha presentato oggi agli 
occidentali alcune nuore proposte 
di grande importanza che dorreb­
bero rendere possibile la redazione 
rapida di un ordine del giorno per 
il futuro convegno dei quattro mi­
nistri. 

Gromiko, dopo aver latto osser­
vare ai tre occidentali quanto lo­
giche e giustificate fossero le propo­
ste che l'URSS aveva avan:ato sin 
dal primo giorno ha accettato ciò 
nonostante di apportare delle mo­
difiche ad alcuni punti essenziali 
del suo progetUi di o.d-Q.. tenendo 
conto delle riserve espresse dai tre 
e sforzandosi di rendere più facile 

un avvictnantento dei rispettivi 
punti di m'ita su tutti i problemi 
che deuono essere regolati. 

Tre sono le nuore proposte so­
vietiche. Il punto primo de.To.d.o 
yretentato da Cromilo, che in pre­
cedenza diceva: 

« Applicaziore da parte delle 
quattro pofen:r, degli aicorJi di 
Potsdam sulla simltfnrfr:n:Ìonr del­
la Germania e sul divieto del suo 
r.armo », era stato criticato dugli 
occidentali perchè la sua formula­
zione, secondo loro, avrebbe pre­
giudicato le decisioni dei quattro e 
sarebbe apparso come troppo 
" complicato ». Il de'eoato soi'te'sro 
ha accetttto di modifteire tale pun-
'o nel seguente modo: « Circa l'ap. 
::lira:ione. da parte delle quattro 
nolente, degli accordi di Potsdam 
sulla »i7itlifari:rn:ione della Ger­
mania » Egli ha dunque soppresso 
l'ultima parte della frase, ritenuta 
<• pleonastica », ed ha aapi'into 'a 
carola « circa » dato **he oli occi­
dentali fenernno molto ad nini sfu­
matura di questo genere, che per­
metterebbe di non « pregiud'ciré » 

RIVELAZIONI PEL PRESIDENTE GR0TEW3HL 

Adenaaer arma 
800 mila tedeschi 
Il sabotaggio alle trattative per l'unificaz ont Bonn 
vuole la dittatura americana su tutta la Germania 

BERLINO, 14. _ All'inizio della 
seduta di oggi della Camera del 
Popolo della Repubblica Democra­
tica, il Presidente della Camera 
Dieckmann ha reso noto di aver 
l-aviito ai governi degli Stati Uni­
ti, Gran Bretagna, Francia e URSS 
una nota, per chiedere che 1 prò 
bleiru del ristabilimento dell'uni­
ta delta Germania e della conclu 
none i i un trattato di pace entro 
il 19al vengano iscritti all'ordine 
uel giorno della conferenza dei 
quattro ministri degli Esteri. Die-
t';mann ha detto che solo il go­
verno dell'URSS ha risposto, ap­
provando il passo della Camera 
del Popolo 

Dopo la comunicazione del Pre 
* dente della Camera ,il Primo Mir 
m'btro Otto Grotewohl ha letto 
uia dichiarazione del governo, 
sulle questioni del trattato di pa­
co e dell'unificazione della Ger­
mania. 

Rispondendo alle dichiarazioni 
f.nte da Adenauer al Parlamento 
di Bonn. Grotewohl ha accusato 
il cancelliere della Germania Uc 
e dentale di appoggiare l'esuansio 
r.ismo americano, e ha detto che 
il suo discorso equivaleva «ad una 
richiesta agii Stati Uniti di esten­
dere la loro dittatura a Unta la 
Germania, rompresa quella Orien­
tale e il territorio oltre la line-i 
O.lcr Ne:s>e. Ciò significherebbe 
u: a nuo\a guerra mondiale». Gro­
tewohl ha soggiunto che se Ade-
i auer e Schumacher vogliono ve 
t: mente elezioni in tutta la Ger­
mania « debbono l rima acconscn-
tre alla formazione di un orga-
r.'smo pantedesco, che potrà pò. 
escutere e decidere i problemi co­
muni li importanza vitale. Invece 
Io condizioni poste tla Adenauer » 
5 humacher ron ^significherebbero 
ikzioni tedesche, ma elezioni co-
.^niali, almeno se si interpretano 
si loto giusto valo-e le misure di 
{•carezza di cui css pattano e che 
e -si richiedono. Esse significano 
rl->e le truppe ame-:cine dovreb­
bero marciare sul territorio della 
Repubblica Democratica Tedesca, e 
nò porterebbe in Mltima analisi 
t:l una guerra civile... 

Dopo avere affermato che 1* 
proposte, concernenti una conte 
renza destinata ad esaminare il 
problema dell'unità tedes?a, sona 
siate sabotate ed elu^e da Ade-
raucr. Grotewohl si è soffermato 
» trattare i diversi aspetti della 
r.militarizzazione della Germani» 
Occidentale, che è in pieno «vi­
luppo. 

Il governo di Bonn ha organi» 
zato un corpo di polizia Torte di 
455.000 uomini, e inoli-e - repail'» 
di allarme • motorizzati, che han­
no evidente carattere aggressivo. 
u n o formati da 30.000 uo-ninl e 
ro-io al comando di un ex-gene­
rale di Hitler. Altri 200.000 te­
deschi e più vengono reclutati pei 
l'esercito atlantico e ad essi se .v-
nggiurgeranno altri lOO.OOi» entro 
la fine dell'anno. Viene incora? 
piòta l'organizzazione di diecine di 
associazioni a carattere pararmi" 
tare, composte di ex-combattenti 
e di militari professionali. In seno 
al governo di Bonn * stato crealo 
un Ministero della Guerra. Ven­
gono organizzati centri ferroviari, 
r.odi stradali e aeroporti, secondo 
schemi militari. FI governo ai 
Bonn ha messo a disposizione per 
I concentramenti di truppe bei. 
137.000 ettari di terreno, sottratti 
pll'agricoltura. L» produzione del­
la Ruhr suoera quella raggiunta 
rei 1936. all'epoca del n'armo di 
H.tler ed i re dei cannoni sono d; 
nuovo liberi ed al lavoro. 

Il Primo Ministro ha quindi ac­
culato Adenauer e Schumacher d. 
voler evitare a qualsiasi prezzo 
ur.a soluzione pacifica del proble­
ma tedesco e di preparare lo sca­
tenamento di una guerra di • ? -
pressione americana in Europa 
Grotewohl ha anche criticato -.1 ri­
conoscimento, da parte del gover­
no di Bonn, dei debiti dell'ex-
ReJch tedesco, riconoscimento eh* 
comporta, ins.eme con gli obbli­
ghi derivanti dal Piano Marshall. 
un onire totale di trenta miliard 
di marchi per il popolo tedesco 
Concludendo. Grotewohl si è pro­
nunciato a favore di un patto » 
cinque (come proposto recente 
mente del Consiglio mondiale per 
la pace), di un referendum sul 
problema della rimiliUrizzaziotie, 

ni un trattato di pace entro il 
1951 e della costituzione di un 
Consiglio costituente tedesco 

Al termine della seduta, la Ca­
mera del Popolo ha approvato al­
l'unanimità una mozione, neìia 
quale si approvano le dichiarazio­
ni di Grotewohl 

Comunicato coreano 
sulle operazioni 

PHYONGYANG. 14. — Il comu­
nicato dell'Esercito popolare corea­
no informa che « l'esercito popola­
re coreano e i volontari cinesi con. 
tinuano a condurre accaniti con­
trattacchi su tutta la linea del fron­
te. La difesa anti-aerea ha abbat­
tuto due velivoli ». 

Gli organismi di propaganda ame­
ricani hanno dii amato questa ...e. a 
una notizia secondo cui alcune pat­
tuglie statunitensi sarebbero entra­
te a Seul. Nessuna conferma si è 
avuta però a tale notizia. 

le decisioni future. 
Anche nel punto tre dell'o.i.g. so­

vietico, Quello che parlala Jel tnf-
glioramento della situazione in Eu­
ropa e della riduzione delle forre 
armate, Gromiko ha introdotto mu­
tamenti sostanziali: egli hi infatti 
oroposto di fonderlo col punto pri­
mo del propefto occidenralt», che 
Accennarci alle cause di tens'ove in­
ternazionale In Europa. L" stato 
presentato quindi un nuot'o para-
grafo così concepito: « Esime delle 
"ause della presente tensione inter­
nazionale in Europa e dei mezzi 
vrressari per assimrare un miglio­
ramento reale e durevole delle re-
Intinti! fra l'URSS, gli Stati Uniti, 
la Gran Bretagna e la Frin--i<i. fri 
compresa la questione d»!!.t ridu­
zione delle forze armate delle quat­
tro po'enze ». 

L'importanza di queste modifiche 
non poteva essere jottoralufnfa 
neppure dai portavoce occìdetit'ilì: 
la ni'orn formula parla inUit'i del­
le « cause di tensione ». alla cui di-
sevstione i tre sembrarono tenere 
molto, ed abolisce In diziow «pas­
sinolo immediato alla riduzione 
rielle forze armate * che. secondo i 
tre, avrebbe legato le man' ni loro 
ministri velia futura conferenza. 
Gromiko ha temilo tuffarla a pre­
c lare che il problema della rtdu-
-fone delle forze armate ha una 
tele importanza che atrebbe meri­
tato una discissione separata. E* 
di'nque rer desiderio di un accordo 
che l'URSS rinuncia ad fns'sfe're su 
onesto pt'tito pur volendo sempre 
che i ava tiro affrontino a fondo la 
qves'.ione. 

Infine, sempre in base alla tua 
sincera volon'n di favorire un ac­
cordo. la delena'ìone sovietica, che 
*ià aveva modificalo il paragrafo 
i*e1 suo o.d.a. concernente l'unità 
tedesca ed il trottato di vac» cr<n la 
German;a. avendo consultato che 
rsis*evano fra oli occidentali rinco­
ra pimne rrVcenze. he accettato 
su pt-es'n fvt/tito la fornvlarione r'e» 
're. chf> dice esntfnmev*?: » r>rnt>l*-
"17 ror",ernri7''i il TÌS'nb^itien*^ 
rf"?r>'niM TerV«ca e la preparatone 
del Irattato di pace con la Ger­
mania ». 

Per tale ultiivi mest'ove l'ac­
cordo è così renlirrato; i il nrimn 
risultato positivo della conferenza. 
Il merito, come sono cos'retti a ri­
conoscere pensino gli osservatori 
occidentali, spetta allo spirito di 
conciliazione con cui l'URSS ha sa-
punto condurre la discussione. 

La seduta di oggi è stati molto 
più breve del solito. I delegn'i oc­
cidentali ne hanno chiesto infatti 
In sospensione anticipata per poter 
studiare-con maggior attenzione le 
proposte dell'URSS. Ess' hanno ro-
lufo tuttavia gettare imwdiatamen. 
te una doccia fredda sulla soddis'a-
zionr determinala dal nuoro pas*o 
fonetico, facendo fin da adesso al­
cune riserve. 

L'imericano Jessup ha da4o come 

al solito il « la », dichiarando che 
nellu nuora redazione sovietica non 
$i parla di due questioni sollevate 
dagli occidentali, e cioè delle « mi­
sure per eliminare il timore della 
aggressione » e della « realizzazione 
degli obblighi risultanti dai trattati 
già condì'»' », al che Gromiko ha 
risposto che ti tratta di questioni 
che l'URSS aveva ritenute inaccet­
tabili perchè troppo generiche. Ad 
un'altra ob.eiione del francese Pa­
rodi che proponeva di far discu­
tere ai quattro ministri innanzitut­
to gli argomenti generali come 
quelli delle » cause di tensione » e 
poi i problemi specifici quali quello 
del riarmo tedesco. Gromiko ha ri­
sposto dichiarando che era meglio 
liservare ad un momento ulteriore 
la scelta dtll'ordine con cui i sin­
goli argomenti saranno dltcuts1, ma 
ha precisato subito che l'Untone 
Sovietica ritiene necessario tratta­
re inuanritutto la questione più pra­
ve e urgente di tutte le altre, quel­
la del disarmo della Germania. 

GIUSEPPE BOFFA 

ESTEROlj| soliilaiflà 
eoi popolo spugnolo 

La sorte di milioni di inquilini 
si decide oggi alla Camera 

La seduta di Ieri: ti co nini UNNO saluto delle sinistre 
. all'eroico popolo spagnolo • La Corte coHtftu/ionale 

Nella1 giornata di oggi la Ca­
mera sarà chiamata a pronunciar­
si sulla proposta di legge dei de­
putati comunisti e socialisti Na­
toli, Matteuccj e Lizzadri, firmata 
anche dagli indipendenti Paotuc-
ci, Smith e Azzi e dal repubbli­
cano Belloni, proposta diretta a 
sospendere per un anno l'esecuzio­
ne degli sfratti dagli immob.lì a-
dibiti ad uso di abitazione e a 
i:n\iarn fino al 1. gennaio 19.r»2 
l applicazione degli aumenti dei 
fitti entrati in vigore all'inizio del 
l'anno in corso L'andamento del­
ti» discusbione generale, che ha re­
gistrato tutta una serie di effica­
cissimi e documentati interventi 
dell'Opposizione cui hanno fatto 
riscontro 11 s'ienzio dei saragattm-
ni e dei repubblicani e un «olo 
d scorso del solito fazioso demo­
cristiano che i dirigenti clericali 
mandano da qualche tempo alla 
sbaraglio quando non riescono a 
far parlare nessun oratore auto-
revole in dibattiti assai scabrosi 
per il governo, lasca piuttosto in­
certo il risultato della votazione. 

Per chiarire la situazione sarà 
bene preclare che in seguito a'ie 
manovre di alcuni deputati'd.c la 
proposta di legge delle sinistre è 
stata min.lata dalla Commissione 
per la Giustizia e il testo sul quale 
la Camera dovrà votare stasera si 
limita a stabilire soltanto la pro­
roga dell'applicazione degli aumen­
ti dei fitti. Questo non esclude pe­
rò che possano essere presentati 
emendamenti allo scopo di esten­
dere il rinvio anche agli sfratti. 
Nello stesso tempo sarà posta in 
votazione la proposta di legge pre­
sentata dal d.c. Rocchetti che elu­
de il fondo della questione e con­
cede ai pretori dei soli comuni 
gravemente danneggiati dalla guer-
*a la facoltà di autorizzare proro­
ghe di sfratto in casi particolari. 

La discussone generale su queste 
proposte è continuata nella mat­
tinata di ieri con gli interventi de­
gli on. ARATA tPSU) e BERNAR­
DI (PSI). 

L'oratore socialdemocratico ha 
annunciato che il suo gruppo vo­
lerà a favore di tutte e due le prò-

LA MINACCIA DI LHIUMJItA SVENTATA DAI LAVOHAT01U 

Vittoriosa conclusione della lolla 
per la salvezza della Umori di Doccia 

Successi dei disoccupati a Cerignola e nell'Aquilano • Lo scio-
pero a rovescio iniziato anche in due paesi dell'Anconitano 

Dopo centodieci giorni di lotta 
gli eroici laboratori dello stabili­
mento Richard Ginori di Doccia 
• Firenze) hanno ottenuto un gran-
rie successo costringendo — con un 
accordo firmato ieri a Milano — 
gli industriali a ritornare sui loro 
propositi di smobilitare la fabbrica. 
Lo stab limento Richard Ginori di 
Doccia è stato salvato dalla com­
pleta liquidazione, grazie alla lotta 
durissima delle maestranze, rima­
ste per quasi quattro mesi senza 
paga, e grazie al largo schieramen­
to realizzatosi a Sesto Fiorentino e 
nella stessa Firenze in difesa della 
Ginori fra operai, contadini, arti­
giani, commercianti e piccoli e 
medi industriali. La lotta è stata 
condotta con tale decisione e lar­
ghezza che alla fine la stessa so­
cietà Ginori è stata costretta a con­
cludere l'accordo a Milano sgan­
ciando*! dalla tutela del l'US loca­
zione fiorentina degli indus'nali e 
rtalla Conflndustria che, in sede di 
trattative presso il ministero del 
lavoro, si erano mantenute fino a 

IL MOVIMENIO PER LE AUTONOMIE REGIONALI 

L'abolizione delle prefetture 
richiesta anche in Sardegna 

Oggi a Palermo sciopero nei negozi e nelle industrie - Mani* 
festazioni in tutta l'Isola contro le offese del ministro Sceiba 

CAGLIARI. 14 — Il compagno 
socialista Giuseppe Asquer, vice 
presidente dell'Assemblea regio­
nale sarda, ha presentato oggi al 
consiglio il seguente ordine del 
giorno sul passaggio alla Regione 
del controllo dei comuni e delle 
orovince: « Il consiglio regionale 
ritenuto che il passaporto del con­
trollo sui comuni e sulle prortn-
cie all'Ente Repione è una delle 
più importanti conquiste della 
at-'tono'n.ia; che al più presto i 
cojnttni e le prorincie debbono 
essere sottratti ad un ente carit-
'eristicamevte antireqionale. qua­
le è ìa prefettura: che nella re­
gione autonoma le prefetture 
non hanno alcuna funzione am­
ministrativa che ne p-iusti/ichi la 
sopracuirenra: impegna la Giun­
ta a presentare senza indugio al 

Consiglio Regionale il progetto di 
legge sulla circoscrizione ammi-
nistratica e sul controllo sui co­
muni e sulle Provincie ... 

S c i o p e r o ^ Palermo 
PALERMO, 14. — Il Consiglio 

delle Leghe della Camera del La­
voro. che già nei giorni scorsi 
aveva preso netta posizione con­
tro le offese del ministro Sceiba 
alla Costituzione repubblicana e 
all'autonomia della Sicilia, ha 
confermato per domani giovedì 
l'astensione per un'ora dal lavoro 
in tutto il settore industriale di 
Palermo in segno di solidarietà 
con i minatori delle zolfare e in 
difesa della autonomia. L'attuale 
lotta degli zolfatari, in sciopero 
compft.issimo ormai da venticin­
que giorni, si lega strettamente 

Approvati al Senato gli articoli 
per gli stipendi ai magistrati 

E' proseguita ieri al Senato la di-1 NO — assorbito poi da una prò- Rionale che 
scuesione «ugli articoli della Iegnej posta def sen. COSATTINI (PSU) sostituendoli 
concernere la di tiratone dei ma- perchè l'aumento ci calcolasse sul-
?istrat. secondo !e funzioni e il lo-j'c Tabelle del'e Commiesioni — è 
o travamento economico. Son una's'ato respinto dalla maggioranza. Le 

lunga discussione e una votxziore \ tabelle approva'e prevedono atipen 
comDiicata è stato dapprima sop­
presso un comma aggiunto dalla 
Commissione all'art. 7: di conse­
guenza l'obbligo d{ un biennio di 
pretura, prima di esser promossi 
magistrati, non «offre eccezioni 
neppure per chi abbia superato lo 
esame di udito-e prima dell'entra­
ta in vigore di questa legge. Con 

approvazlo-e dell'art. 8 è stato 
quindi acce.tato il princioio dell'a-
tiolizione del ruo'.o dei pretori. Con 
l'art. 9 sarà pure abolito i! ruolo dei 
primi pretori. I magistrati che ne 
fanno parte saranno collocati nel 
IUOIO dei magistrati di appella se­
condo la loro anzianità, dooo l'ul­
timo consigliere di appello di eTua-
e anzianità. Il Senato ha approva­

to pure un ordine de! giorno del 
sen. CONTI (misto) che invita il 
Ministero della Giustizia a provve­

di annui lord; di lire 2.954.000 per il 

infatti alla rivendicazione di au­
tonomia regionale poiché, mentre 
gl'industriali intenderebbero far 
svolgere le trattative a Roma, lon­
tano dalle popolazioni che hanno 
mostrato in questi giorni la loro 
piena solidarietà con i lavora­
tori, le organizzazioni sindacali 
chiedono che la questione, che 
riguarda tutta la regione, venga 
trattata nella sua sede naturale, 
cioè a Palermo, secondo lo spi­
rito dello Statuto siciliano. Le 
due rivendicazioni, strettamente 
unite, incontrano la più larga 
adesione di ogni strato cittadino: 
anche l'Associazione Commer­
cianti ha deciso che, insieme agli 
operai, anche i negozianti dimo­
streranno la loro solidarietà ab­
bassando le saracinesche dalle 16 
alle 18 di domani giovedì. 

Manifestazioni di protesta con­
tro gli attentati scelbiani all'auto­
nomia siciliana si vanno susse­
guendo in tutta l'Isola; numero­
sissimi sono i telegrammi di pro­
testa giunti da ogni parte all'As­
semblea regionale. 

Intanto si apprende da Roma 
che l'Alta Corte per la Sicilia si 
riunirà venerdì mattina alle ore 
10 per la trattazione dei due ri­
corsi del commissario dello Stato 
avverso il primo alla legge re­
gionale che abolisce i prefetti 

con i procuratori 
della regione e il seccndo alla 
legge elettorale. 

pochi giorni fa del tutto intran. 
«itienti. 

L'accordo firmato ieri a Milano 
dai iHppn.semanti dei lavoratori e 
•tcgli industriali prevede la ridu­
zione del numero dei l.cenziamcnti 
da 438 H 150. Cinquanta dei lavo­
ratori licenziati saranno inoltre av­
viati ad un corso di qualificazione, 
al term.ne del quale almeno 25 ma­
ialino riassunti dalla Ginori. Ai 
licenziati, oltre al normale Unita­
mente di liquidazione, verrà corri­
sposta una indennità specillo «li 
1200 ore di retr.buzione compiuta 
La uiiezionc della Ginori si è inol­
tre impegnata a pagare il lavoro 
eseguita urlio stdbilimonto durante 
la gestione operaia. Nello stabili­
mento salvato dalla lotta dei lavo­
ratori il lavoro sarà ripreso sta­
mane. 

" E' eviaonte che il successo di 
Sesto Fioientino servirà anche a 
rafforzare la lotta in corso per la 
«dive/za delle fabbriche di ogni 
altro settore e specialmente di quel­
lo metalmeccanico, sui cui sviluppi 
nformiaino in altra parte del gior­

nale. Rileviamo soltanto che uno 
situazione analoga a quella di Sesto 
Fiorentino, per larghezza di schie­
ramento realizzato attorno alla di­
tesa dell'industria, si va determi­
nando anche a Cesena (Forlì) at­
torno alla Arngoni che ha licen­
ziato oltre 400 lavoratori. Tutte le 
organizzazioni sindacali, i parla­
mentari dt tutti i gruppi politici, i 
lappresenttnti degli artig.a.m, de: 
commercianti, dei piccoli e medi 
industriali del clero e di ogni al­
tra categoria si sono riuniti insie­
me ed in comune hanno deciso di 
opporsi alla minacciata chiusura 

Anche il grande movimento aei 
disoccupati per il lavoro ha regi­
strato ieri notevoli successi. Di par­
ticolare rilievo le notizie che ri­
guardano Cerignola. Il commissario 
di Comune ha ieri informato ta 
Camera del Lavoro che il governo 
il è impegnato a dare in appalto 
entro il 21 marzo i lavori <Ji bo 
ni fica alla marana di Castello, per 
un Importo di • 140 milioni 

Bagno, Preturo e Pettino, nei quali 
era in corso lo sciopero a --oves-cio 
contro l'annuncio della loro chiu­
sura sono stati prorogati. 

1 successi riportati in alcune zo­
ne entusiasmano f disoccupati oP 
altre province. Il movimento si e 
estvso ccol ieri anche nella pro­
vincia di Ancona %iove hanno ini­
ziato lo sciopero a rovescio i disoc­
cupati di Jesi e di Castellcone di 
Su sa. 

poste che figurano nella primitiva 
formulazione della legge Matteuc-
ci-Natoli: proroga degli sfratti • 
dilazione degli aumenti. 

Il compagno Bernardi, dopo una 
amplissima esposizione della cri­
si degli alloggi a Milano, dove 
t'INA-Casa ha costruito appena la 
nieti della abitazioni preventivate 
e l'Istituto Case Popolari ha ed.-
Acato appena 76 , palazzine contro 
22 mila domande, ha efficacemente 
polemizzato contro gli argomenti 
addotti dal Rocchetti a sostegno 
della sua proposta di legge. 

All'inizio della seduta pomeridia­
na, aperta da Gronchi olle 16. •: 
è verificate un episodio di grande 
significato politico. Dal settore di 
sinistra, gremito di deputati, «i 
è alzato il compagno Giuliano 
PAJETTA e, con voce comm<-va. 
ha dichiarato: «Voglio cKe da que- _ _. 
s<a parte della Camera si levi il Cristian 
saluto di tutti i democratici italia­
ni al popolo della Catalogna che 
in questo momento • è impegnato 
con sublime coraggio in una lotta 
eroica contro la sanguinosa ditta­
tura franchista ... Un applauso fra­
goroso e prolungato di tutti i com­
pagni comunisti e socialisti • dei 
deputati indipendenti e del PSU 
ha accolto le parole di Pajetta. Un 
moto d; disorientamento si è no­
tato tra i pochi saragattiani • re­
pubblicani presenti In quel mo­
mento nell'aula. I democristiani e 
i ministri seduti al banco del go­
verno sono rimasti imbarazzatis-
«imi e nel silenzio dell'aula il com­
pagno AUDISIO ha gridato: .«(1 
popolo italiano reclamo il ritiro 
dell'ambasciatore inviato da De 
Gasperi a rappresentare il nostro 
paese presso il boia "ranco! - . 

La Camera ha quindi iniziato 51 
suo normale lavoro, con lo svol­
gimento di alcune interrogazioni. 

L'assemblea ha noi ripreso la 
discussione e la votazione di que-
eli articoli della legge che istitui­
sce la Corte Costituzionale, che 
erano stati inviati circa un me/* 
fa all'esame della Commissione 

Compatto sciopero 
dei cantante: i delle FF. SS. 

Le notizie giunte dai compartimenti 
di Genova. Firenze e Reggio Calabria 
confermano l'Imponente riuscita dello 
•doperò di un'ora, attuato l'altro ter! 
dai cantonieri delle FF. SS. 

L'azione del cantonieri ha avuto un 
Drimo risultato positivo. Lunedi, a 
iarda ora. s' aono Iniziate Improvvl-
scmente e con procedura «pedale le 
discussioni sulte rivendica/.ioni delta 
rategoria, che erano ferme da circa 
tei mesi. Un nuovo Incontro è previ­
sto per 0!«EI. 

competente per una migliore for­
mulazione. Tra l'altro è stato sta­
bilito che i membri della Corte 
Costituzionale riceveranno uno sti­
pendio pari a quello del Primo 
Presidente della Corte di Cassa­
zione. 

La discussione è «tata interrotta 
alle 20 e proseguirà oggi a"e 16, 
prima della votazione su' fitti. 

(Continuazione dalla 1 p.g.na) . 
-azioni democratiche hanno espres-
au il loro plauso e la loro fraterna 
3oli0arietà con I lavoratori di Bar­
cellona in centinaia di ordini del 
giorno e telegrammi. ' ' 

Anche iti Parlamento la lotta del 
popolo spagnolo ha avuto una pri­
ma eco. Ieri alla Camera 11 com­
pagno Giuliano Paletta ha esal­
tato con brevi parole la lotta del 
popolo spagnolo, bollando il regime 
di Franco ed i governi atlantici, 
quello di De Gasperi in prima li­
nea, eh» lo sostengono. --

L'imponenza ed il significato in­
ternazionale cella lotta dei lavora­
tori di Barcellona trovano d«l re­
sto un automatico riflesso e- l ico-
noscimento nell atteggiamento as ­
sunto — in contraddizione con le 
posizioni \ergognosamcnte filofasci­
ste della stampa ufficiale ed »:ffl-
ctosa — da numerosi deputati del'a 
maggioranza governativa; l quali, 
fino a ien, non avevano manife­
stato dissensi di sorta nei confronti 
della politica dì ravvicinamento e 
di alleanza col fascismo spagnolo 
condotta dagli americani nel qua­
dro atlantico e servilmente seguita 
dall'attuale governo italiano. 

Alcuni deputati democristiani, da 
noi Interrogati, ci hann-» rilasciato 
dichiarazioni di solidarietà con il 
popojo spagnolo, dichiarazioni dalle 
quali apoare viva la preoccupazio­
ne di dltTerenziare -1 regime fasci­
sta di Fianco dalla Democrazia 

e dalla Chiesa ca'tolica. 

Da Bavaro a Marconi 
L'on. liavaro, ud esempio, ci ha 

dichiarato: • Affermo drasticamente 
che non vi può essere alcimi con­
fusione tra franchismo e Democra­
zia Cristiana; perciò tutti t veri de­
mocratici si augurano che per mo­
vimento di popolo la libertà si sof­
fermi cieniociaticamente in Spagna*. 

Anche l'on. Giorgio Mastino del 
Rio ha dichiarato: • Formulo il mio 
più vivo augur.o ai democratici 
spagnoli nella lotta contro la ditta­
tura franchista, e cosi facendo se­
guo la tradizione affermata da Lui­
gi S'.urzo con l'invio del famoso 
teledramma augurale ai cattolici 
baschi che combattevano per di­
fendere la Repubblica ». 

L'on. Sabatini ha tenuto addirit­
tura a sottolineare la prcsema di 
cattolici nelle file dei combattati 
per la libertà della Spalma contro 
le falangi clerico-fasciste: • Credo 
che tutti i democratici — egli ha 
detto — compresi quelli cr.s'iani, 
non possano non scnierarsi contro 
la dittatura di Franco. Ricordo un 
episodio della guerra civile raccon-
trtomi da un caopellano franchis'a: 
in un campo di battaglia vicino a 
Santam'er egl! si avvicinò a feriti 
repubbltccni chiedendo loro se de­
sideravano confessarsi ed ebbe la 
risposta che essi si erano già con­
tessati e comunicati il giorno pri­
ma del combattimento». 

11 d. e. Ruggero Lombardi ci ha 
dichiarato: « Gli scioperi di Bar­
cellona sono evidentemente il frut­
to - di un - movimento spontaneo. 
Questo fenomeno è veramente in­
dicativo sulla realtà della situazio­
ne spagnola ». 

Il deoutato d.c. Fartda ha detto: 
'<Se i fatti di B?rcellona si ricol-

La Commissione Finanze • Teso- ledano al processo di democrazia 
ro della camera ha ieri approvato in sostan'irle e di cristianesimo, a 
sede legislativa 11 disegno di legge., c u i c r c d o r*ebba fatalmente richia-
glà passato al Senato, contenentejniarsi questo travasilo mondiale ->d 
provvedimenti per l'esecuzione e il j n partico'are europeo e se fossi 
finanziamento del nono censimento R t s t 0 a Barcelona. — mi surei 

Deciso un censimento 
della popolazione 

generale della popolazione e del ter­
zo censimento generale dell'industria 
e commercio. 

sforzato di non essere seconde a 
nessuno, pronrio in quanto cristia­
no. nell'lspirare e nel seguire or.e-
ste generose fiammate di popolo». 

Il d.c. Pacato ci ha deMo: « II mo­
vimento di Barcellona, d?l Ipto sto­
rico. non può non avere un avveni­
re in quanto tende a demolire la 
''it'atura di Franco, che non ri­
f o n d e più nemmeno alle esi^em* 
d. un conservatorismo ormai sor­
passato ». 

TI d.c, Marconi ha dichiarato: 
-Non si può avere simpatia ver un 
«-cime tirannico come quello di 
Franco, per onesto ofni democrati­
co si deve augurare la vittoria del­
la libertà r-lla Soaena». 

A f-a volta il liberale on. Per-
»•_<•.•. -. • . . . . ... . » . -. w . . _ . . .. ^ . ^. rone-Carano ha d'chlarato di aver 
Migliala e migliala di lavoratori • bato sciopereranno 1 metallurgici tìt i a noreso « con «*mratia le noM-ie 

cittadini di ogni strato sociale, e in Livorno. t c h e „ i l ir i..cr,o dalla S-a-ma -ome un 
particolar» l commercianti, di Poz- Non contenti di avere rifiutato di; p r i r n o ; ! n t o m o d , risiilo di ouel 
zuoll (Napoli) sono ieri scesi a ma- avo.gere unazior.e comune con le, n ooolo tanto 1rn-*amen*e e dura-
nifestare nelle strade la ferma ro- alti e organizzazioni sindacali — azlo- ^ , ' ° 01,nres«o " 
IontA dell'intiera popolazione della ne che era ataU proposta daMUiL per p 

zona f'.egrea di salvare lo stahlllmen- un passo presso ti governo tendente 
to metalmeccanico Ex-Ansaldo, uno ftd affrontare la grave situazione del, , 

f _. 'del più importanti dt Napoli, dai pia- aettore metalmeccanico — l dlrigen- F d e c c o Quanto ci ha c e t o 1 on 
che'nl In atto di smobilitazione. La ma-i « ^»I« CISL hanno :entato ieri di igtavi (PSU>: « Gli,.scioperarti di 

Manifestazione a Pozzuoli 
in difesa dell'ex Ansaldo 
Sferzante risposta della C.G.I.L. a un in­
qualificabile comunicato della C. I. S. L. 

« La 9veglia d'Eurcpa » 

avranno inizio subito dopo. Settan­
totto milioni sono stati inoltre stan­
ziati per l'inizio dei lavori s'ra-Jali 
al tronco Trionfo Tre Santi, è sta­
io istitu to un corso di riauallfi-

nlfesta/ione nasceva da un corteo dei giustificare II loro operato con un • Barcellona hanno diritto alla soli-
mille e cinquecento lavoratori dello inqualificabile comunicato stampa ' d a . - ? e l à , ° P c r a n - e dei democratici di 
stabilimento minacciato «I quali si r e l '«uaie hanno n m p u c e n » di a - j ^ " ? '*;"i»"?* L . ^ f ^ V , ? ,™* 
univano migliata di clttedlni. Cor- f c r m a r « c h « Iniziativa di un'azione «««« , g ° \ e ™ 5 ,t"*ti.,,t P°2?ll £? 
txo la imponente manifestazione in- comune era stata presa dai uterini | * «no ti modo di .mpedire che 1 J 1 -

Tribunaie superiore acque pubbli­
che; 2.100.000 iniziale per i consi­
glieri di Corte di cassazione ed 
equiparati: 2.100.000 iniziale per i 
consiglieri di Corte di cassazione ed 
equiparati (dopo il primo quadrien­
nio 2.150.000; dopo il secondo 
2.225.000): L. 730.000 per i Consiglie­
ri di Corte d'appello (dopo ti primo 
quadriennio : 1-800.000: dopo il se­
condo 1.900.0000); 1.250.900 per i giu­
dici eJ equiparati (dopo il primo 
quadriennio: 1.409.000; dopo il 2.: 
1JO0.O00); 1.080 C00 per gli Aggiunti 
giudiziari. 869.000 per gli uditori. 
- E' «tata anche approvata la ta­
bella che fissa l'indennità annua 
per spese di rappresentanza che va 
da lire 900.000 per il Primo preci­

dere alle abitazioni dei magi'trati. den*e di Corte di Cassazione a lire 

Primo Precidente General* della j | fff9fe felle Uwatri Ì Ma*) 
Cassazione e per II Presidente del * 

Successo delle sinistre ta
TSS5SJ V-FOSÌSS? S i 

-"ono stati quindi fissati t termini 
rlegli aumen'j di stipendio. Un ul-
erio'-e aumento del IO per cento 

in confronto alle tabelle ministeria­
li proposto dal compagno MUSOLI-

130.000 per i magistrati dirigenti le 
preture. Infine è ra ta approvata 
!a tabella che stabilisce l'indennità 
annua per i magistrati che esercita­
no funzioni tpecialL 

Si è risalta ieri mattina a 3Isn.e 
ettari* fu sede legislativa la C«n-
adattane del Laverò la anale ha di­
sevasa U precetta al legge j,re esi­
tata dal compagno Venegeni per la 
rcefeervaxioiie del pasto di lav Ora 
alle lavoratrici madri. La compa­
gna Xoee e d il compatito Venera­
s i nanna allenato dalla e*mml<»lo-
ne lapprevaziene di aa articolo 
della legge per cai la lavoratrice 
ha diritto, dopo il parto, a dae anesl 
pacati e a sei saesi facoltativi do­
rante I «jaali le sarà consertato il 
posto a latti gli effetti 

Una recinta s'impicca 
con la corda dello zaino 

occuperanno 60!rn!g!iaia cu coirne . '""'----- « —- «» • . _ . . . — -, . 
. . . . , , H " . v i ^ « « . . r t ^ - . , „ „ . , . , „ „ . „ , H . t Conf.miu.«:ria c r e r - j pon.-o s e - - scioperi di Barcellona siano • per 
operai. I per solidarietà con l Ia\oratori del- _._ _1A „ - . a ._. » ,,., . . . . r_____ » : i _u« *....-.-. . . . i-t»-t.--

Nella provincia di Aquila un pri-lle industrie minacciate domani sdo-, pT° ^ * * " " ! """««e ali industria Franco e d che furono per 1 Itala 
•no accesso è stato ot!eiu:o fai .perano per un'ora tutt l l metallurgici Contro questo tentatilo di falsa- £ * = ' « • P1 ' .*?0 '?8?. d

1 £ 1 1 ™ Z \ " ? ' 
grande mrvimento dei diso-cu-.iti 'della provincia di Firenze e gli one- re '* * c " t à , e <i' f .0 1^ ••>• »P* , :e « £!i avvenimenti di Barcelona di-
e delle oopolazioni pe- il lavoro.'»• drgTt «t .wmr.e-l meta'meeeanlel ^ f ! ^ ' £ n 2 2 L £ £ ? T ° ' £ L ^ r l ? . » r,°«»« f o « . « £**££ 
I cantieri d. r.mbosch«m-n:. di « P ^ b l n o e d, Reggio ^ , 1 , . . S s - . S t ^ — ^ ^ ^ . c S h i K ^ ' ' r " ' r e n l 1 

i • tiberini. Dopo aver* ricordato corno1- Infine il conoagno socialista Ric-
^ ^ i fosso «tata proprio la CGIL a soltecl-.cardo Lombardi, avvicinato da r*n 
W% . al __ • ... m * ^ _ _ B _ _ |t«»e l'anno scorso il ministro Campii-, rostro direttore, ha così espresso 
a S P s U V a E l B l n f a T è a f a U f S V é S • «falera* l É V C É w , I ! * convocare le organizzazioni «un- H suo oen siero su?Ii fvve«:m»pti 
a » r o j Wm mmm W ^n> l l l r a i n l l » l l l t T a > •aP^s> idacall per esaminare insieme 11 prò- catalmi: - La Scacra sembra de-

••*' |b:ema dei:* Industrie — iniziativa : " :~a'a ?d e««ere " 1» sreelia oer 
jche poi non fu portata avanti dal mi- l'Eurooa: la Repubblica ^nagrola 
ntslro — e corre rosse stata proprio !a » il ye-ess-Ivo cel«o o*: «tato del-

JCGIL a presentare m un rr.e-orsale la guerra civile comb?tt'j*a ero:ca-
| circostanziate e preci5e proposre co- mente òsi nroolo snsTrr.I^ fu-oio 
,struttive. 11 comunicato confederile rj se^no delle oroforvìe fratture 
tìocumerta co^.e 1 licenziamenti so-, srtterraree neTFurooa fsseistiz-
no dovuti alla precisa politica di srr.o-.rala. cesicene giustamente la euer-
bilitazione perseguita dai go-.emo e - a civile di Spaerà fu delrlta co-
dalie direzioni az.endtll fin dal 1945 me la prima bsttacVa deHa se­
menti* la CGIL ha sempre seguito <v>r.da gticra mor-diale. Il grand* 
una linea unitaria e nazionale .moto oopcì->re di Barcellona «tiei.l-

K* infine destituita da ogni fonda-, Ir» cl*e il fesrìsrro non o i o erf-
mento — prosegue 11 comunicato —.frìre basi di 5fei"-erza al'*imT»crla-
imffermszlore secondo cui la franta!Hsmo. T.'imperiaVsmo ame'*';a-o 
de:ie situazioni aziendali dipende dal- ha pen«ato sucees»iY*merte f i l i l i -
rimraiuigenra dei lavoratori nel d i - . i ea r W T b a . a que l* c*el fleno * 
fendere li posto di laoro. {infine al ' i linea dei Pirr-e5 «em-

La con» ricorda quindi eh* su qu*- ore in funzione di ~ retroter*a . 
sta impo*azion* gii stessi dirigenti.garantito poitt?esmerte e miMlar-
locall della CISL o In particolare i rre—e dal frsMsmo. P U T - H O - M d i -
lavoratori aderenti alta CISL si sono mostra c^« prrne la l:nen de". P i -

al governo persiano 
Ô ti il Pcrlaatcflfo si nuance per discutere la naz'O 
ni li union e del petrolio - Misure poliziesche di Hussein 

.-iano sulla decisione presa dalla 
Commissione parlamentare di na­
zionalizzare le induftie petrolifere 
della « Angio-Iranian Oil Co. ». il 
governo ing'ese * apeitamente in-
ervenu'o per influenzare un'even-

t tale ratifica della nazionalizza­
zione. 

Nella nota, il governo inglese af­
ferma che il contratto della • An-
glo-Iranian Oil > < non può esse e 
legalmente rescisso » e che pertan­
to « la Gran Bretagna difender* i 
propri interessi petroli.'eri ». Il mi­
naccioso linguaggio imperialista e 
accompa:na<o dall'offerta di un mi­
glioramento nella ripartizione dei 
benefici tia la società e il governo 
persiano. 

La no*a inglese è con tutta pro­
babilità approvata Incondizionata­
mente dal nuovo primo ministro 
l'ex ambasciatore a Washington 
Hussein Ala il quale, per preveni-

MODENA. 1«. — Una giovane re­
clusa di Ancona. Vincenzo Pataccolo. 
appartenente a'U V Compagnia del 
5. CAR si è Impiccata nej gabinetto , __.__j,K , i , „ . _ « - - i J.H-/V«I 
di decenza del's caserma co-i la corda «* le prevedibili reazioni dell opi-

sera Urtte le riunioni pubbliche al­
l'aperto. 

Domani la discussione al « Medji-
lls» dirà jee le forze an'.impcTiali-
ste sapranno ottenere una vitto, ia 

contro la colonizzazione del pae- e 
respingendo la minatoria nota in­
glese e ratificando fi provvedimen­
to di nazionalizzazione delle indu­
strie petrolifere. 

Forte terremoto 
nela Gemme* «citatale 

BONN, 14. — Una forte scos.a di 
terremoto, protrattasi per una die­
cina di minuti, è stata registrata al­
le 10.49 di stamane in diverse zo­
ne della Germania occidentale par­
ticolarmente nella Renania. s c e n ­
do crollare i resti de li edifici gì 
devastati dai bombardamento e co­
stringendo centinaia di t<de^cb> 

woinpi* troratl d'accordo e che in 
vece solo gli organi centrali detla 
C.T.S.L. ad un certo momento. 
nel corso delle lo'te. a! sono di­
chiarati disposti ad accettare pra-
Ticamente la so'urlone proposta 
dal da*ort di lavoro, mostran­
dosi ag5«-!8lvi soltanto nei tentativi 

renei è l'iusoria ». 

Azione unitaria 
degli autoferrotranvieri 

del proprio zal Inione pubblica, ha vietato questa 

Si sono riunite Ieri le segxeteri* 
ai iiinrf»» t u , . » - , - . , j-h—»• — °*' sindacati autore^ro^T>m•leT, r_'*-
oi dividere 1 lavoratori. Questi pos- renti alla COTU alla CWU s l u m , 
ono e devono gludlore l'attegglsmen- per esaminare la situazione tn so-
toto dell* CISL • quello della CO T.L ' guito si rifiuto de! p»dmni m tnu 

La migliore risposta alle menzogne Dar* tranative sulla rivalutar!oas. 
degli organi centrali della CTSL —' Le tre seteter'e hannj cons'atato 
ico-c'uO li co-n\^icato — * nr-vito c h * u comportamento don* ostano» 

smngenoo centinaia ai uae*cht >&* la c o n rlro'ee si lavoratori di c??.lr!?'!e " . categgr'e a H'-'err la 
riversarsi, in preda al panico, nelle tut*o le f*b»-rlc>-e. di unirsi sempre " l i 1 * ! ^ - , . * JSL * * * 
vie alla ricerca di veichi ri.uc i 
antiaerei. 

Dalle prime notizie ai apprende 
che non si deplorano vittime. 

.A . .—... . ... - . sempre c h t j ^ ^ ,«, vl*mm 

pio streni al dl»onra di ogni sp- protesta «tè protra partenenT» sindacale, per difender* ettt* par 
Il posto di lavoro o 1* passibilità di {sarà sv 
sviluppo «•U'ooonosBfea maslonal*. . Insti* fl 

•*'..-,•*, 
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NO AL RIARMO 
L'otto marzo è stato anche questa volta u n o buona occa­

sione p e r t i r a r e - l e somme delle a t t iv i tà f e m m i n i l i , in tutti 
i» c a m p i e i n tutti i paesi. Ovunque le cifre p i ù a l f e sono 
state raggiunte n e i p l eb i s c i t i per la pace. E che cosa dicono, 
queste a s s e m b l e e in cu i si sono fatte udire, sicure e p c r e n -

\ torie, le voci di m i l i o n i d i d o n n e , in tutto il mondo? ' 
^'•Dicono no alla guerra, dicono che le donne non vogliono 

più sentir p a r l a r e d i guerra, che non c r e d o n o a l la i n e u i t a -
• b i l i tà e f a t a l i t à de l la guerra e, tutte i n s i e m e , con tutte le 
•loro forze, sono contro il riarmo. Nell'enorme confusione che 
p o t r e b b e r o c r e a r e pli a v v e n i m e n t i po l i t i c i che c o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e si svolgono su vari punti della scena mondiale, 

': miracolosamente le donne vedono chiaro: perchè guardano 
,_ c o n g l i occh i d e l loro cuore e della loro angoscia. V e d o n o 
" chi vuole la guerra e chi no. De Gasperi e Sforza, di ritorno 
• da Londra dove sono andati a ricevere ch i s sà qua l i altri or­

dini contrari ai nostri interessi naz iona l i e c i v i l i e al nostro 
desiderio di pace, dovranno pur rispondere all'ansiosa- do­
manda con la quale saranno accolti. Che cosa risponderanno 

'• a l l e m a d r i ? a q u e l l e f o r t u n a t e che hanno' ancora i loro fi-
".' gliuoli, ma temono di v e d e r l i part ire per una qualsiasi guerra 

mercenaria, agli ordini di generali stranieri, per stranieri 
interessi? e che cosa risponderanno alle disgraziate che li 
hanno perduti e angosciosamente oggi si chiedono il perchè 

. di tanto sacrificio? , • — . . . 
. Che cosa risponderanno a'.le d o n n e che vivono nelle grotte, 

• negli scantinati e nei tuguri, e a quelle che penano da mat-
* l i n a a sera per un salario miserabile e vedono i loro bambini 

sfiorire, denutriti o m a l a t i ? e a l l e f a n c i u l l e c h e h a n n o fat to 
' gravi sacrifici per terminare i loro studi e conseguire un di-
',. ploma e non trovano un impiego? 

Solo una prospettiva di pace potrebbe concedere un mi­
glioramento d e i salari, delle p e n s i o n i , e nuove scuole, nuovi 

> o s p e d a l i , c a s e p e r tut t i . - \- / . . . •„ 
Solo una prospettiva dt pace potrebbe quietare l'angoscia 

r che amareggia i cuori di tante donne. Se nel nostro paese 
che ha tanto sofferto si spendesse quel denaro, in opere di 
pace, l'avvenire si rischiarebbe: le madri c e s s e r e b b e r o di te-

. mere per i figli, grandi o piccini, per i loro uomini, per le 
loro c a s e . Le armi portano .stragi, lutti, rovine: 91 milioni 
di d o n n e organizzate, in tutto il mondo, hanno espresso ener­
gicamente a fianco delle non organizzate, questo loro immen­
so desiderio, questa loro ferma volontà: sì alla pace, no alla 

AI PIEDI DEGLI ELEGANTI"PARIGLI 

200 famiglie vivono 
nell'Ippodromo abbandonalo 

Come è sorta la strana borgata • Baracche fatte di casse 

Nessuna misura sanitaria, nessun servizio igienico 

Tormarancio, Primavalle, Tibur-
tino III, Tuffi lo e le altre borgate 
che circondano Roma come una col­
lana di miseria, si trovano tutte lon­
tane dalla parte viva della città; bi­
sogna, di solito, prendere diversi 
tram, fare parecchia strada a piedi 
per raggiungerle. La stessa cosa non 
capita per Campo Parioli, facilmente 
raggiungibile da tram e autobus, pro­
prio ai piedi dei monti Parioli, la 
zona più elegante e ricca di Roma. 

Campo Parioli non è la solita bor­
gata, ha una sua caratteristica spe­
ciale; era infatti molti anni fa un 
ippodromo, abbandonato poi col sor­
gere, a poca distanza, di quello nuo­
vo di Villa Glori. Rimasero quattro 
tribune in muratura, di cui la più 
piccolina sormontata da un presun­
tuosa cupola, ormai annerita, era de­
stinata alle autorità. L'area della pi­
sta divenne un « cimitero per le 
automobili » L se ne ammucchiarono 
di rari tipi, vecchi BL, autocisterne, 
vecchie Fiat J09 e la guerra vi ag­
giunse due carri armati un Somua 
francese e uno Shcrman americano 
che giacciono ora vicini, né nemici, 
né alleati.: 1 ,.-. • ' ! r - I - '<''• ' 

Cinque anni fa cominciarono ad > 'guerra. - - - - ( c inque anni ia cominciarono ad 
) * •-. .:••'• •'."•_/••'•••" • • .v-'u •.,. , * * * 1 affluirvi i profughi e Ì sinistrati dai 
)'**>*^+*+*+*<*i~-*>~*~~~»>^~+''~~~^^~ ,.,_,,_ TU-^*_^ff-,J-1JXJ-Li bombardamenti. Furono prima dieci, 
* • • • • " • " " • • • • " " • • " M m i m i l l i n i M I I I I I I I M I M U • M M M m i l l l l l i m i U M M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I i l i H H I I I I I I I I H U I 

| COSI' LUISA M CHEL RISPOSE Al SUOI AGUZZINI 

"Moti voglio difendermi 
appartengo alla rivoluzione„ 

Da sognante studentessa a eioina della Comune di Parigi - Il processo 
e la deportazione -Tutta .una vita al servizio della causa degli oppressi 

" « N o n voglio difendermi, io appar­
tengo alfa rivoluzione e assumo la 
responsabilità di tutti i miei atti. Se 
il solo diruto concesso al cuori che 
battono per la libertà è quello di ri­
cevere il vostro piombo, io reclamo 
la mia parte, se mi lasciate vivere 
non cesserò mal di gridare vendetta 
contro i vostri delitti, contro di voi 
che avete massacrato i miei fratelli. 
Uccidetemi, se non siete del vitti ». 
Cosi Si levava contro t suoi giudici 
parigini, fiera e appassionata, la voce 

: di Luisa Michel, il 18 dicembre 1871. 
-f Fiera, appassionata, intelligente: 

- così era Luisa Michel. Chi ha scritto 
di lei dice che non era bella: aveva 

• lineamenti irregolari, un corpo ma-
. grò, angoloso, contenuto a fatica net 

complicati abiti femminili, gesti bru­
schi e sgraziati. Sulta rivciara all'e­
sterno la sensibilità, la dolcezza, la I 

[ umana generosità di questa donna 
• eccezionale che doveva legare il suo 

nome agli avvenimenti gloriosi della 
•: Comune di Parigi, v.,- • - . % - ' 
.. Nacque a Vroncourt nel JM30. e 

" molto presto si rivelò una crtatura 
di rara inteutgcma, sognatnee ea 
impetuosa. Amava lo studio, l'arte, 

'. la po t i t i , ma più d'ogni altra cosa 
• la libertà e la giustizia. Da bambina. 

t suoi giuochi preferiti erano quelli 
. nei quali ci ti • batteva per la li­

bertà 1 0 *i « subirà il martirio >; 
nei cortile della grande casa paterna 

'. costruiva insieme al cuginetio rudl-
V mentali roghi, mucchi di foglie e di 

sterpi, ed immaginava di rivivere le-
, roismo di Giovanna D'Arco. Più tar-
; di la sua natura si ribellò alle ingiù-
. siizie che la circondavano. *ulle qua-
- li tutta la società era basata, ed essa 
* fu ira i primi frequentatori ed ani­

matori di quei circoli rivoluzionari 
- del Quartiere Latino nei quali si pre­

parava la rivoluzione sociale libera­
trice. tra instancabile nella discus­
sione. nell'azione di convincimento. 
nel lavoro, pur essendo legata pro-

• fondamente al suoi studi. -
. ' - La guerra che Napoleone IH di­

chiarò atta Prussia nel tentativo di 
rafforzare il suo trono vacillante 

- (1970) segnò uno stacco n~lla tua 
vita. * La mia vita — scrisse più tar­
di — fu divisa in due distinti pe-

. nodi: il primo occupato dagli studi 
• e di mgnl, il secondo dalla realtà 

''*--•. e dall'azione ». cominc ic i a a tempo 
_ ' i d e i l a « realtà e attrazione*. luisa 
V~ -V non era più la studentessa che com-
Ì7V : poneva poesie delicate, ma una mi­

litante della causa del popolo, a fian­
co del quale lottata e lavorava. 

La guerra contro la Prussia segnò 
« n i serie di sconfitte per resercito 
napoleonico: il 4 settembre 1*70. co­
nosciute le notizie sempre più disa­
strose. a popolo si sollevò, chiedendo 
al governo borghese, a capo del qua­
le ^a Thler*. uno aforzo supremo 
per salvare la Patria dalla rovina. 

J £ Ì ' : ' Ma to borghesia era preoccupata uni-
Csgrv'-' onmente « | salvare i suoi privilegi 
<g?H*-.*- * i classe, e di reprimere nella r»o-

u ìensm t moli popolari. . 
- Ma quanto, compreso che la gver-

fcS&ut r» « m mmftmttvamenu perduta, it po-
WkyZ *ot° fiauceai si un* concorde contro 

stenibile. Isolati dal resto della Fran­
cia, circondati e premuti contempo­
raneamente dalle forze borghesi e da 
quelle prussiane, i parigini, combat­
tendo con eroismo sublime, videro 
cadere ad una ad una le loro bar­
ricate Il proletariato ed il popolo 
francese vissero una delle loro ore 
pia tragiche. Thiers scatenò una re­
pressione feroce contro i « ribelli ». e 
tra le vittime fu anche Luisa Michel. 

Elia, che aveva vissuto le ore glo­
riose del nascere della Comune, volte 
combattere fino all'ultima barricata. 
€ Bimani con noi — le dicevano i 
compagni — tu sei stata con noi 
fin dal primo giorno. Devi essere con 
noi anche l'ultimo ». Tra l combat­
tenti del cimitero di Montmartre. uh 
timo baluardo della difesa. Luisa Mi­
chel rimase a confortare, ad incitare, 
a rincuorare. 

Fu processata il t$ dicembre 1871. 
dopo sei mesi di carcere duro. 

• io appartengo alla rito/unione e 
assumo la responsabilità di tutti i 
miei atti ». Pagò quella responsabilità 
con otto lunghi anni di deportazione 
in Nuova Caledonia. 

Quando tornò a Parigi era vec­
chia. benché avesse poco più di cin­
quanta anni. Riprese con rinnovata 
energia la sua attività, e non te 
mancarono ancora persecuzioni e car­

cere. perchè fino alla morte fu sem­
pre accanto al popolo lavoratore nel­
le sue lotte e nelle sue vittorie. 

Mor\ nel 1905 a 75 anni, con la 
certezza che la causa alla quale ave­
va dedicato tutta la sua vita stava 
infine per trionfare. 

GIULIA TORNABUONI 

INCONTRO Dì PRIMA VERA 

LA CUOCA PERFETTA 
Care amiche. 

mentre tutto continua a rincarar*. 
l'unica consolazione delle massaia è 
quella di potere comprare delle uo­
va finalmente fresche e a prezzo più 
ragionevole. Voglio appunto consi­
gliarvi un buon piatto fatto con 
uova, molto sbrigativo • di un certo 
effetto. 

Uova m trippa al pomodoro. Oc 
corrono: 5 uova (per quattro perso­
ne). 1 etto di conserva di pomodoro, 
50 gr. di olio. 2 cucchiai di formaggio 
grattugglato. La spesa varia col prez­
zo delle uova, ma comunque non su ­
pera le 250 lire. 

Sbattete dunque le ouva in una ter-
rinetta, con il formaggio grattugiato. 
prezzemolo tritato Unissimo e unti po' 
di sale. 

Con quetsto composto fate delle 
frittatine in una padella piccola. In 
altro recipiente fate cuocere la con­
serva con l'olio per qualche minuto; 
intanto arrotolate le frittatine • ta­
gliatele a strisce sottili. Unitela alla 
salsa e servite caldissimo. 

poi venti, trenta famiglie: abitavano 
nei locali di servizio delle vecchie 
tribune, poi queste non bastarono più. 
Qualcuno costruì delle baracche, 

?ualcun altro pensò che contro il 
reddo era meglio costruire a ridosso 

delle tribune: nacquero cosi delle 
casette sulle scalinate, strane abita­
zioni davvero, lunghe al massimo 4 
o 5 metri di scalini...! 

V'è tutta una gamma di « archi­
tetture»: piccole casette in muratura 
:he si allineano su un viottolo più 
argo degli altri, pieno di buche e 

di melma, che pretende di avere un 
aspetto civile con i numeri civici 
vicino alle porte 1, i-a, 2, 3,...; ba­
racche di legno con ì tetti di lamiera 
o di cartone catramato, alcuni casotti 
per la vendita di bibite. C'è n'è una 
di due metri per due, che porta scrit-
to^ in varie parti « fragile » come un 
grido al vento, alle intemperie, agli 
uomini, f , 

. Infine i più poveri, ì coloro . che 
non hanno nemmeno potuto costruir­
si una dì queste baracche, occupano 
due rifugi sotterranei, costruiti dai 
tedeschi. Sono dei cunicoli a forma 
di « S », lunghi 10 metri, in cui vi­
vono fino a sette famiglie; sporgono 
da rerra circa un metro e mezzo, i 
bimbi vi passeggiano sopra come su 
rn'asse di equilibrio. Quando siamo 
arrivati, uno di essi si era allagato. 
« Aspettiamo i pompieri » — ci ha 
detto una donna dalla pronuncia 
marchigiana — « ma che vengono .1 
fare: c'è acqua dappertutto ». « E 
che so' case pure queste? » — ha 
soggiunto una sinistrata dei bombar­
damenti di Roma del 19 luglio 1943. 

Vi vivono ora 100 famiglie, quasi 
1000 persone. Abbiamo visto solo due 
latrine, 4 0 5 fontanelle con un filo 
d'acqua. I viottoli sono rutta melma, 
tutto il campo è una palude: non 
esistono fogne. 

Il settanta per cento degli abitanti 
è disoccupato e una percentuale an­
cora-più atta non ha la residenza a 
Roma. Tra Quelli che lavorano po­
chi* hanno un'occupazione stabile. Si 
sviluppano molte malattie, special­
mente della pelle; le zanzare infe­
stano ogni luogo: il Tevere è lì a due 
passi. - 1 

Il luogo più pulito è l'unico ne­
gozio di verdure e generi vari. Sul 
fronte della casetta — come per iro­
nia — c'è una grossa reclame del 
Coca-Cola, e nel vano della porta 
penzola un cespo di banane, triste e 
solo, in attesa di un impossibile ac­
quirente. . 

In alto, a dominare questa palude 
c'è il quartiere più elegante di Ro­
ma: i monti Parioli. Vi abitano ric­
chi commercianti, grossi industriali, 
proprietari terrieri, uomini di questo 
governo. Molti di essi, da dietro i 
vetri dei loro appartamenti, vedono 
questo desolato e squallido « pano­
rama ». Forse ne sono anche seccati, 
ma non un dito muovono. Nulla fa 
il governo democristiano per alle­
viare questa miseria, per spazzare vìa 
questo indegno spettacolo. Pensa sol­
tanto a stanziare i j o miliardi per il 
riarmo, per una nuova odiata guerra. 

MIRELLA DELMIRANI 

EBÉtfli 
PERRABO* P. — Spero di aver in­

terpretato esattamente il tuo pseu­
donimo; come pensionato della Pre­
videnza Sociale, dal salario che per­
cepisci per il tuo attuale lavoro ti 
deve essere tolto l'importo dell'asse­
gno di solidarietà Sociale. Quanto al-
li domanda relativa al tuo salano 
mi è impossibile risponderti perchè 
non mi precisi quale sia la tua oc­
cupazione e quindi non è possibile 
stabilire a quale categoria tu appar­
tenga; Se crederai di riscrivermi in 
forma più particolareggiata potrò for­
nirti le indicazioni che mi chiedi. Nel 
caso contrario la Camera del Lavoro 
della tua città ti darà Ogni schiari­
mento in materia. 

LILIANA D. — Vuoi farti un ve­
stitino nuovo per la prossima prima­
vera e desidereresti sapere la tinta 
di moda con qualche aocenno sulla 
nuova linea. Per quanto riguarda « 
colori, non sembra ci sia troppo da 
scegliere perchè sembra che il grigio. 
in tutte le sue sfumature, sia il fa­
vorito della stagione; siccome sei 
molto giovane, perchè non scegli una 
lana leggera a minuscoli quadretti 
i» cui si alternino appunto due to­
nalità di grigio? t'abito potrebbe es­
sere rifinito con un vistoso colletto 

l iona Miklo.sc, dic iassettenne aUetessa romena, sarà invitata ins ieme 
ad altre giovani del le Repubbliche Popolari all'* Incontro di Pr ima­
vera > che le ragazze italiane s tanno organizzando per il prossimo 
giugno. Attraverso una serie di manifestazioni artist iche, culturali 
e sportive, migl iaia di ragazze di tutta Italia si conosceranno, s tr in­
geranno più saldi legami fra di loro, discuteranno i loro problemi. 
L*« Incontro di Pr imavera » servirà per la g ioventù ital iana come 

preparazione a l grande fest ival mondiale di Berl ino 

in Lece quest'opinione è sbagliata per­
chè la nostra epiaeimide ha bisogno 
assoluto di respirare e qualunque so­
stanza yrassu chiude 1 pori. La ideile, 
inoitre. nello spazio di venti minuti, 
assorbe il quantitativo di crema ne­
cessario alta sua lubrificazione; come 
vedi, m quals.asi ora della giornata 
in cui ti fovt a casa, hai la possi­
bilità di ungerti ia taccia con un 
po' di otto dt mandorle dolci; invece 
di lavurti con acqua e sapone (tuo­
nerà uria salvietta dt caria detergen­
te e pruna d\ uscire sciacquati con 
acqua tiep.da addolcita magari dal­
l'immersione di un succhettino di 
crusca. E, soprattutto, fatti una buo­
na cura ricostituente perchè, di soli­
to. sono i temjieratnenti molto ner­
vosi the presentano una pelle secca 
e fragile. 

LINA — « C'è amore in un uomo 
che scrivendo alla propria fidanzata 
SÌ intrattiene di preferenza su ar­
gomenti politici? ». A mio parere di­
rci di sì. Perchè amare una donna 
significa farla partecipe, nella forma 
più totale, alla propria vita, ai pro­
pri pensieri, alte proprie speranze. 
Se ti tuo fidanzato, con le sue let­
tere, ti aiuta a diventare una donna 
più matura politicamente, ti ime-

di picchè bianco e degli alti polsini f " £ / ? . ™ " ^ non 'a\; " vu°le, cot-
„ u J ..„».. F,„ ™ „ ^ I T « wi .f„«„ \laooratrice nella sua lotta quotidiana alle maniche. Un pannello di stoffa. 
magari a torma triangolare, appli­
cato con una sottile cintura sopra 
la gonna stretta, ti darebbe la linea 
di moda .che vuole i fianchi legger­
mente arrotondati e il « grembiale ». 
Quest'ultimo particolare non ti im­
pegnerà troppo appunto perchè è 
staccabile. 

MARIA M. 1— Hai la pelle molto 
secca e desidereresti qualche utile 
suggerimento avvertendomi però che 
ti infastidisce moltissimo coricarti 
con la faccia impiastricciata anche 
perchè si sporcano federe e lenzuola. 
Naturalmente anche tu. come molte 
altre donne, parti dall'idea che le 
creme di bellezza si debbano appli­
care sul volto solo la notte mentre 

MAMMA GIULIA R I S P O N D E 

I vestiti del lumi Ili 11 i 
non debbono "fare effetto,, 

I vestiti per tutti i giorni e quello per la domenica 
Sopratutto la comodità e la razionalità s Economia e salute 

I CONSIGLI DEL DOTTOR X 

Gravità della difterite 
pure ha perso oggi la pronta chiamata del medico eh* inviato, 

inizi era tempestivamente la sierote­
rapia che sola può stroncare sul na­
scere la malattia. 

Le membrane difteriche sono l'e­
spressione dell'azione locale del mi­
crobo sui tessuti nel quali si soffer­
ma. e possono qualora non si Inter­
venga col '• alerò. • raggiungere " u n a 
estensione ed uno spessore cosi noto-

La difterite, ae 
gran parte delle terribili caatteristi-
che ne facevano un tempo la fal­
ce tremenda che mieteva gran nume­
ro di vite di bimbi, rimane pur sem­
pre se non prontamente riconosciuta 

convenientemente stroncata u n a 
malattia assai grave dell'infanzia. 

La grande vittoria dell'uomo nel 
confronti di questo terribile morbo 
risale alla fine dei secolo scorso., quan-lvole da impedire, se localizzate al 
do nel 1891 Bebring. in Germania, laringe. Il passaggio dell'aria dirette, 
potè dimostrare che il siero di sangue al polmoni; il bimbo corre pertanto 11 
dt animali nei quali fosee stata prò-1 gravissimo rischio di rimanere sotto­
voce t« la malattia, acquistava prò-lesto. Oggi è difficile vedere la malat-
prieta atte a neutralizzare le tossine ti» giungere a questo stadio; u n tem­
aci microbi delia difterite; da allora pò invece l'osservazione era frequen­
ti siero antidifterico, prodotto su lar-

&?: 

ga scaia in attrezzati stabilimenti far­
maceutici é d i v e n u t o , ed a tutt'oggi 
rimane. II mezzo più sicuro per 
stroncare la malattia e salvare la vi­
ta dei fanciulli colpiti. La difterite Ini­
zia. dopo qualche giorno di incuba­
zione con febbre n o n troppo elevata e 
mal di go'A. TJn segno motto preco­
ce • caratteristico è la compera*, ge­
neralmente sulle tonsille, di u n a 
membrana bianco-grigiastra c h e ba 
tendenza ad estendersi in superfice 
cosi da sconfinare alla parete poste­
riore dei faringe, sul l 'ugola scende­
re in basso verso il laringe, oppure 
risalire e ricoprire le mucose del na-

- , t—Mt—--tA mmitm «n. *°J * t t r e *olte la membrana si forma 
tè-lnaunnSa^nmJnsVm Ì \ a ^ T ^ ° i a r l ^ % S ! n . r S o 
C i ian l i . Nazionale etef sodat i «orer. p , , , ^ ^ U m t ) t o ^ ^ « e » ; altre 

per la identificazione del ba­
d i l o della difterite, u n tampone di 
garza passato sopra le membrane so-
petto. 

Grandi progressi oltre che nella 
cura della difterite ai sono compiuti 
anche per quel che riguarda la sua 
profilassi: la malattia è infatti assai 
meno frequente che u n tempo in 
quanto oggi è obbligatorio per 11 me­
dico che ha in cura u n difterico preoc­
cuparsi al suo Isolamento c h e dovrà 
durare per almeno u n mese dopo gua-

Le tragedie del la n e v e e de l ia 
pioggia sono state molte . Quasi 
non ramment iamo, ne l l e nostre t er ­
re de l sud, una invernata implaca­
b i lmente grigia come questa: il 
fango de l la terra in continua cor­
r ispondenza con le nuvole di l a s ­
sù mediante stil l icidi e di luvi d i 
acqua. Sui monti , p e r l e va langhe 
che hanno travolto uomini e case; 
in pianura, per lo straripare dei 
fiumi che hanno sommerso c a m ­
pagne e beni , anche i bambini h a n ­
no sofferto mol to . Ma anche per i 
m e n o sventurati , per quell i su cui 
non è crol lato il tetto , la s tag ic -
r.accia ha avuto spiacevol i r ioer -
cuj.»ioni Che cosa sono d iventate 
c«Tte borgate di Roma, quel le in 
cui si v i v e in baracche di fortuna 
e senza servizi igienici , se non 
sporchi pantani in cui i' bambini 
sguazzano sopraffatti dalla p e r e n ­
ne umidità? che cosa succede < la 
d e v e la primavera è attesa come Sa 
maggiore del le benedizioni perchè 
il so le , p iù o meno , è un bene di 
tutti? Gli stessi bambini del c e n ­
tro cittadino, d o v e la vita quot i ­
diana è m e n o offesa dai crudeli 
capricci de l l e stagioni,' si sono in ­
tristiti p e r l'avarizia del sole, che 
per sol i to l i compensa del le s tret ­
te le b u i e e umide del la casa e d e l 
v ico lo; si sono fatti inquieti e a n ­
noiati c o m e animal ini prigionieri , 
e l e m a m m e hanno rivolto sguar­
di s e m p r e più preoccupati a'ia 
.riiacchetta che non resiste più. a l l e 
«carpine che sono d ivenute c iabat­
te sfondate, a l le sciarpe e ai ber ­
retti in pezzi . 

Proprio di questo vorrei parlare 
a l l e m a m m e , a quel le povere c o ­
m e a que l le che hanno qualche d i ­
sponibil i tà: del vestiario per i bam­
bini, che nel la primavera ormai 
non lontana sarà in qualche m o d o 
r innovato. 

U n gran respiro per le m a m m e . 
e una bella economia, il vest iar io 
lei»cero: anche "e c'è sempre uno 
scarto fra necessità e possibil ità. 

Ci sono bambini che vestono i n ­
dument i smessi dael i adulti, r i m ­
picciolit i e riassestati alla m e g l i o . 
Altri debbono contentarsi d i e l e ­
mos inare . Per tutti questi, ah imè. 
r.ul'a da consigl iare. 

Ma v e n'è anche molti per cui 
una scelta è poss ibi le; e una paro -

qui, p u ò essere uti le , perchè 

La sua grazia n o n ci guadagna 
niente, ci perde . 

Le m a m m e che si preparano a 
sost ituire gli scarponcini invernali 
coi sandaletti , la giacca col m a -
glioncino, le stoffe pesanti con 
quel le l eggere — per fortuna più 
economiche, p iù lavabil i , più ri­
denti . — ' dovrebbero tenere pre ­
sente qualche norma essenziale . 

E* bene comperare il necessario 
soltanto, non lasciarsi... t ravolge­
re dal la vanità de l « v a r i a r e » . Ma 
questo « necessario » dev'essere di 
buona qualità, ben lavabile, di fa­
cile manutensone. Megl io due 
grembiul ini sempre pulit i , freschi 
e gai, c h e un vest i to d i maggiore 
pretesa che serbi indelebil i i ri­
cordi de i frutti di stagione. M e ­
glio robusti sandali di cuoio natu­
rale b e n e spazzolati , che scarpino 
scamosciate, b ianche in origine" ma 

trascurate e ridotte di colore In­
definibile . 

Evi tate tutto que l lo che compri ­
m e e impaccia i bambini; scegl ie ­
te fogge semplici che lasc ino pie­
na la libertà dei moviment i . E ae 
il bambino mangia , mettetegl i 
sempre un tovagl io lo perchè non 
s'impasticci. E se è piccolo, che le 
mutandine 6iano sempre asciutte! 
Megl io un corredo di tre o quattro 
paia di semplici sol ide mutandine, 
che guanti e cuffie Inflocchettate. 
U n bambino d e v e avere l a testa 
coperta quando fa freddo o se sta 
fermo al sole; a l tr imenti , lasciate 
che la testolina si abitui al l 'aria. 
Economia e salute. Le testo l ine dei 
bimbi in libertà fanno pensare ai 
fieri, a l le rondini, ai genti l i doni 
de l la v i ta che la primavera non 
tarderà a portarci. 

MAMMA GIULIA 

per una società migliore, dovresti es­
sergli profondamente grata.- egli si 
preoccupa così, nell'unico modo effi­
cace, di creare un avvenire felice al­
la vostre futura famiglia. Preferiresti 
forse la banalità di frasi galanti spes­
so stucchevoli e vuote e di nessuna 
utilità per la tua formazione intel­
lettuale? 

MIRANDA D. — Ti sei sposata a 
sedici anni, durante la guerra, e 
qualche mese dopo JW rimasta ve­
dova; oggi, in occasione del tuo se­
condo matrimonio vorresti indossa­
re l'abito bianco ma temi, con uiui 
cerimonia fastosa, di offendere la 
famiglia del tuo primo marito che 
abita ne/ fico 7;iedesinio pa"Sf. 
Comprendo mol to bene la tua deli­
cata posizione: sei ancora giovane 
e vorresti per la tua felicità tvttu 
quello che ti è mancalo allora: inol­
tre, la mancanza di un periodo, 
sia pure brevissimo, di vita coniu-
gale. ti ha aiutata a dimenticare 
qutlla p*ima esnerienzu. Ma se la 
tua sensibilità ed i tuoi sentimen­
ti affettuosi verso i suoceri ti av­
vertono e ti mettono in guardia, 
elicendoti che recheresti loro di­
spiacere, perchè non rinunci ad 
una parte della tua gioia pensando 
a loro che con la morte del fip'io 
dì gioia non ne hanno alcuna? An­
che senza l'abito • bianco snrai 
ugualmente felice e non dovrai 
rimproverarli una mancanza di tat­
to verso i due vecchi con i quali 
hai vissuto e che ti hanno voluto 
bene. 

MILENA 

I premi ('ella settimana 
nella diffusione del giovedì 
Un volume alla compagna Cappon-

celli Rosa del Gruppo femminile 
« Trancia » di Napoli per la diffu­
sione — da sola — di 30 copie al 
giovedì. 

Un volume alla compagna Lorcti 
Silvana del Gruppo femminile della 
Cellula della Federazione Fiorentina 
per aver organizzato e diretto la 
diffusione del giovedì. 

• Una collezione dell'Universale Eco­
nomica al Gruppo « Amiche » di Ca-
stelnuovo dei Sabbioni (Arezzo) per 
aver portato la diffusione da 50 a 
70 copie il giovedì. 

Una collezione dell'Universale Eco­
nomica alle compagne della Cellula 
della Federazione Fiorentina per 
aver effettuato la diffusione di 100 
copie ogni giovedì. 

La Moda nell'Unione Sovietica 
I sarti sovietici cercano la loro ispirazione negli alitici)! costumi 
nazionali e realizzano i modelli sulle indicazioni delle loro clienti 

: notivi: i aoWatl « rifiutarono di spa­
rare sui propri fratelli, ai antro*o « 
loro, n governo fvfeh « Versailles, ad 
il popolo rimase padrone della atta. 
dove, il li marzo mi. tenne pro-
clamata la Comune. Il governo prov­
visorio. confermato dalle elezioni, in­
traprese le prime riforme: «bolfcrione 
della coscrizione obóUfUtoria. sepm-
nxione tra Chiesa e Stato, espro-
priotteme dette fabbriche. 
. Ma m wCmKcim mdtUara ara tnto-

votta, sebbene molto più raramente, 
nell'OTScehte o . nelle bambine, sulla 
mucosa della r a t i n a Contsmporsnea-
menta stia rormaclone delle membra­
ne si ingrossano l e ghlandois unfatt» 
che del collo. La diagnosi di difteri­
te non sempre è facile; 1* compars» 
di u n a membrana bianco-grigiastra 
nelle srone sopra citate, specie se le 
membrane s i sno piuttosto aderenti e 
scoprano, u n a volta staccate, u n a mu-

ulcersU • sangulaanta, richieda 

te ed i medici erano costretti In molti 
casi a praticare di urgenza la trecheo-
toma; ad aprire cioè la trachea al di 
sotto del laringe ed introdurre nel­
l'incisione una cannula di metallo 
che consentisse il passaggio dell'aria 
ed s i bimbo pertanto di respirare • di 
rivere. 

Ma oltre a condurre alla formario-
ne delie membrane l bacilli della dif­
terite producono In gran copia u n ve­
leno, l s tossina difterica, molto dan­
nosa per l nervi e per il cuore; 1 dan­
ni prodotti da detta tossina si ma­
nifestano sovente con la paralisi dei 
muscoli del palato, resa evidente dal­
la difficoltà per il bimbo di deglutire. 
e dalla voce nasale con la quale si 
esprime; Il danno cardiaco può rive­
larsi con u n a improvvisa catastrofe. 
quando ormai ogni pericolo sembrava 
scongiurato ed il piccolo si avviava 
alla guarigione. 

Ripeto pero per rassicurarti c h e 
questi drammatici aspetti della ma­
lattia pesi si nsnerrano snln MXJSJ lf>-
nsrments, quando n o n s i sta intra­
preso tempestlrazoente 11 trattamen­
to terapeutico, n che succede molto 
di rado polene il medico s i primo 
spetto fondato dt mala ta* Inizia U 
somministrazione del siero, s e n a giu­
stamente spesso attenderà l a ri­
sposta 4*1 g s b t a s t u di aaailst ora te 

rita l<% malattia; s i convalescenti, al 
familiari del malato ed s tutt i coloro [la. . ,_. , , r 
che hanno avuto contatti con lui s i ! m o l t e m a m m e non hanno a oue<rtot 
consigliano • gargarismi " ant isett ic i 'proposito il cos'detto senso praf.'ro. ; 
(srsenobenzoli) per distruggere t ba- che norta a s cendere nel m o d o 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
• MOSCA, marzo. — Ogni mattina 

ta «Casa di Mode dell'URSS» spa­
lanca i suoi battenti a centinaia di 
clienti . Nei saloni di esposizione t i 
incontrano l'operaia e la colcolia­
na. l'insegnante e la studentessa, la 
scienziata e la donna di casa, l'in­
gegnere d'una fabbrica siberiana di 
passaggio per Mosca e la giovinetta 
che sceglie il suo primo vestito da 
sera. 

Una cliente si ferma davanti ad 
un abito lungo d'un blu vivo. Fra 
lei e la commessa inizia ima ani' 
mata discussione. Ben presto le due 
donne trovano un linguaggio co­
mune discutendo su quale sia U 
modello di vestito da sera più adat­
to al fisico slanciato, ai r capelli 
d'oro e agli occhi azzurri della 
cliente. La commessa le mostra un 
modello daVe linee morbide e svel­
te. Il pesante tessuti blu. che rica­

d i l i c h e sul le 
sono annidarsi. 

loro mucose ' pos-
anche se l'Indivi-

mig l iore la somma di cui s« • di -
soone e a uti l izzare bene la rob* 

duo. per essere immune, goda per- che abbiamo in casa. Si vedono 
fetta salute. Non solo, m s si proteg­
gono coloro che abbiano contatto con 
i bambini malati mediente u n » op­
portuna profilassi praticai» s secon­
da dei casi o con ti siero o con 11 
vaccino antidifterico. 

Compagna nizarda. — Devi rivol­
gerti s d u n bravo speclslista che ti 
saprà Indicare le cure più sdstte . Per 
qualche mese è Indispensabile evita­
re qualsiasi rapporto che sarebbe con 
ogni probabilità contagiarne. 

F. S. Sapoli. 

bambini , anche di modesta rondi 
zione, vest it i 'n m o d o a&?nlutamen 
te « irraz'onale ». non r i s p o n d e r e 
al buon senso . Sono quell i che ma -
«tari si t r t s c i n s n o in casa in lutti 
cenci , m a poi. p e r u«cire specia l ­
mente di domenica, vengono me«si 
in grande parata. Hanno scarpette 
luc ide , che si screpolano subito. 
roba di certor.e. di nessuna dura­
ta. H r n n o vestiti di seta artificiale 

la v iv i colori, che non possono af-
Unit» alle cure frontare il bucato e sii coste l lano 

che già pratica, I» somministrazione 
di un preparato a case di Jodio e di 
arsenico n o n potrà che giovare «II» 
su» rigliola 

compagna Maria Sapoli. — Puoi 
fare uso . quando naturalmente n e 
constati la necessità, deH'Engln Russi. 

Brunetta. Firenze. — Visto U d a 
eor*Q *?^e • quanto mi «etlve h» avu­
to nel s u o caso la parotite, e conside­
rando la successive e cont inua rego­
larità mestruale, non sembra proprio 
vi s ia s tato u n Interessamento delle 
ovaia Solo In questo caso potrebbero 
sussister» preoceupaslont inerenti u n a 
futura maternità. 

U s M M r X 

di m^cch'e proprio ne l bel mezzo 
del davant i . Hanno canpellin* com­
plicati ed inuti l i . Gualche volt» — 
spec ia lmente l e b i m b e — ornamen­
ti d ì cc l lanucce e di orecchini , di 
finti orologi , di borsette che ne 
fanno piccole caricature di d o n n e 
Camminano , o sono costrette n 
camminare , come » la gente d o . 
v e « e passarle fn rivista: e se rm-
oena appena si - c h i n i n o a raceo-
«Verfi un **»sso'tno o *e-n*ar»o una 
nlecola corsa, ecco la Tamigi» d i ­
fendere dal la minacc ia le sorti di 
que l vest iar io . 

XJh bambino « o n *I d e v e ves t i re 
cosi , p e r « f a r e « f l e t t o » sugli a l tr i . 

Taillear di creso* sii e h » ce» 
goal ohlool la 

de con ampie pieghe, è computato 
da una semplice guarnizione di 
rnaglia grigio chiaro e le perle tra­
sparenti di stile russo, rende il ve­
stito elegante e completo anche se 
semplice e non r*nnifo*o. L'arte dei 
creatori delta moda sovietica — 
•nnumereuo/i artisti , diseonafori. 
modellisti, tagliatori, sarti, ricama­
rci ecc. che lavorano alla 'Casa 
di Mode dell'URSS* — è streffa-
«nenfe legata all'estro ed alla tra­
dizione popolare. Le loro creazioni 
ti richiamano ai diversi costumi na­
zionali dei popoli deWUnione So­
vietica 
• Quando i collaboratori della •Ca­

sa di Mode* si riuniscono con alt 
operai e te operaie della fabbrica 
d'automobili Stalin, o con gli arti­
sti del cinema, o quando, la dome­
nica partecipano alle gite at Parco 
Centrale di Cultura e di Riposo. 
non è per fare reclame alle loro 
rrearionJ. ma per conoscere i ausli 
e i des'deri. per sapere che cosa 
le donne sovietiche si aspettano da­
gli * arbitri della moda ». / grandi 
«arti apprendono cosi che si vuole 
da loro un abito che non sia né 
chiassoso né oofjo. tna remptice. 
pratico, computo. La banalità deve 
essere esclusa perfino degli abiti 
da lavoro. La « Casa di Mode >. ha 
preparato a questo scopo diciotto 
modelli di rest i t i sobri, e p u r tut­
ta n'a variati al massimo, ciascuno 
con ava spiccata caratteristica. 

ti remrto creazioni della « Caia 
di Mode deWU.R.S.S » non dirige 
solamen.'e l'attività dei 92 artisti 
e modellisti che fanno parte del 
suo personale, ma anche quella dei 
rof/aborafori delle altre Case di 
Moda emittenti ne l l e principali citta 
delVUnione Sovietica. Dalla Geor-
aìa e da Leningrado, da Baku e 
da Rostov. da rVororibirsfc e da 
Riga, da Sverstovsk e dall'Ucraina. 
dalla Bielorussia e dalle città del 
Volga, dn agni parte fanno capo a 
Mosca diecine di persone che la­
vorano alla creazione delle to'let-
tes. Prestntano i loro modelli, rice­
vono consigli ed cinto. Le vliime 

Abito fantasia in seta a i i*bc 

Mosca tengono — ad uso dei eof-
laboraton della Casa — conrer*a-
zioni sulla storia del costume, del­
l'arte applicata, della pittura, del 
teatro e della murca. I modellisti 
dedicano nn giorno alla settimana 
alla vis ta delle espos^sioni e dei 
musei . Due volte all'anno gli arti­
sti modellisti sono inviati a r i s i -
fare i più bei musei in tuffa la 
U.R.S.S. e le regioni in cui l 'crti-
aianato è particolarmente s r i lup-
pato. Essi ricavano cosi indicazioni 
preziose 

La 'Casa di Mode dell'U.R.S.S.» 
presenta tre volte al giorno i suoi 
modelli, in modo che tutte le don­
ne abbiano la possibilità di veder-
ve la sfilata. 

ANNA JLUTINA 

PIETRO INGRAO — Direttore creazioni della Capitale vengono] 
immediatamente • esportate » in j Sergio S c s o n — Vic«mrettore reffx 
procincish. Istsbilintanto Tipcgrafico U.I1S I.S.A, 
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